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ONOREVOLI SENATORI. — Il reclutamento e 
l'avanzamento dei sottufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica sono attual­
mente regolati dalle seguenti leggi fonda­
mente regolati dalle seguenti leggi fondamen­
tali: regio decreto 15 settembre 1932, n. 1514: 
« Approvazione del testo unico delle leggi 
sullo stato dei sottufficiali del regio Eserci­
to »; legge 21 giugno 1934, n. 1093: «Modi­
ficazioni al testo unico delle leggi sullo stato 
dei sottufficiali del regio Esercito, approva­
to con regio decreto 15 settembre 1932, 
n. 1514, e istituzione di un ruolo di impie­
gati d'ordine del gruppo " C " per l'Ammi­
nistrazione centrale della guerra »; regio de­
creto-legge 5 settembre 1938, n. 1519: « Mo­
dificazioni alle disposizioni vigenti sullo sta­
to e l'avanzamento dei sottufficiali del regio 
Esercito ed aumento dei relativi orga­
nici »; regio decreto 24 febbraio 1938, in. 329: 
« Approvazione del testo unico delle disposi­
zioni legislative sul reclutamento del regio 
Esercito»; regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 914: « Testo unico delle disposizioni legi­
slative riguardanti l'ordinamento del Corpo 
reale equipaggi marittimi e lo stato giuridico 
dei sottufficiali della regia Marina »; rog­
gio decreto-legge 3 febbraio 1938, n. 744: 
« Norme sul reclutamento ed avanzamento 
dei sottufficiali e militari di truppa nonché 
sullo stato dei sottufficiali della regia Aero­
nautica ». 

In sostanza tre diversi sistemi normativi, 
distinti per Forza armata, disciplinano al pre­
sente le materie sopra indicate. 

Ciò, oltre ad essere in contrasto con l'indi­
rizzo unitario seguito dalla legislazione sul 
personale militare a partire dagli anni '50 
(cfr. legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo 
stato giuridico degli ufficiali, legge 31 luglio 
1954, n. 599, sullo stato giuridico dei sottuf­
ficiali ed, infine, legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali, suc­
cessivamente estese alla Guardia di finanza 
rispettivamente con leggi 15 dicembre 1959, 
n. 1089, 17 aprile 1957, n. 260, e 24 ottobre 
1966, n. 887), è fonte di notevoli disfunzioni. 
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Gli interventi correttivi, effettuati fram­
mentariamente nel recente passato al fine 
di attenuare le anomalie più evidenti, si so­
no dimostrati inadeguati. 

Si impone una profonda revisione norma­
tiva delle materie suddette, stante che le di­
sparità in atto esistenti fra sottufficiali del­
le tre Forze armate risultano anacronistiche. 

Infatti un tempo livelli di tecnicismo e di 
mansioni notevolmente differenziati poteva­
no giustificare disparità di trattamento tra 
sottufficiali di Forza armata diversa. Oggi 
tali disparità appaiono assurde dato che la 
complessità delle strutture operative e am­
ministrative, l'impiego e la manutenzione di 
mezzi sempre più sofisticati, la gestione di 
materiali costosi e di alto livello tecnico so­
no divenuti un comune denominatore dell'or­
ganizzazione militare in tutte e tre le sue 
componenti (terrestre, marittima e aerea). 

La revisione normativa, richiesta oltre tut­
to dall'opportunità di continuare l'opera di 
unificazione legislativa iniziata dopo l'inte­
grazione nell'attuale Ministero delle tre Am­
ministrazioni prima esistenti nonché della 
necessità di eliminare motivi di profonda 
frustrazione per il personale nascenti da fa­
cili confronti, non può non riguardare tre 
punti fondamentali, e cioè il transito nel ser­
vizio permanente, i limiti d'età e le possibi­
lità di carriera. 

Per quanto concerne il primo punto si fa 
notare che il passaggio nel servizio perma­
nente, connesso con la promozione dei ser­
genti al grado superiore, avviene attualmen­
te per l'Esercito dopo 3 anni e mezzo di ser­
vizio dall'arruolamento, per la Marina e 
l'Aeronautica dopo 8 anni. 

Appare evidente come sia difficilmente ac­
cettabile sotto il profilo umano e sociale una 
così vistosa disparità di trattamento in un 
momento nel quale il sottufficiale acquisisce 
quella stabilità del rapporto di impiego che 
rappresenta la base indispensabile per una 
programmazione serena del proprio avvenire. 

Altra sperequazione è costituita dai limiti 
di età fissati a 53 anni per la Marina e a 56 
per l'Esercito e l'Aeronautica. Tali limiti non 
trovano più giustificazione nell'articolata e 
composita struttura delle moderne Forze ar­
mate che sono caratterizzate, al contrario che 
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nel passato, da una componente operativa 
altamente specializzata, tecnologicamente 
avanzata e dotata di mezzi e di unità di com­

battimento di notevole complessità, cui de­

ve corrispondere una vasta organizzazione di 
supporto (logistica, territoriale, amministra­

tiva, eccetera) indispensabile per sostenere 
strumenti bellici di elevata e articolata capa­

cità funzionale. 
È proprio in tale organizzazione di suppor­

to che oggi possono trovare proficuo impie­

go i sottufficiali che abbiano superato l'età 
ottimale per essere utilizzati nelle unità pro­

priamente combattenti. L'impiego, d'altra 
parte, corrisponde ai dettami di una corret­

ta ed economica gestione del personale stan­

te che non è opportuno privarsi di elementi 
ancora capaci di fornire prestazioni di eleva­

to rendimento. 
Rimangono infine da considerare i rifles­

si di carattere economico e morale che col­

piscono gli interessati allorché, ancora nel 
pieno possesso delle proprie capacità fisiche 
e intellettive, sono costretti a lasciare il ser­

vizio per limiti di età — con la conseguente 
flessione della retribuzione connessa con il 
trattamento di quiescenza — proprio nel mo­

mento in cui sono più pressanti le esigenze 
di carattere economico­familiare. Ciò crea 
una sperequazione rispetto alla situazione del 
personale civile che viene posto in quiescen­

za molti anni più tardi, 
Occorre precisare che il problema dei limi­

ti di età fu avvertito, a suo tempo, in sede 
parlamentare, allorché vennero istituiti i ruo­

li speciali per mansioni di ufficio (r.s.m.u.) 
che avrebbero dovuto consentire, a coloro che 
ne avessero fatto domanda, di permanere in 

servizio fino al 61° anno di età per essere uti­

lizzati, appunto, in incarichi di ufficio. Il 
provvedimento ha incontrato il favore degli 
interessati, ma il numero dei candidati ha ra­

pidamente superato le capacità organiche dei 
suddetti ruoli ponendo in luce i loro limiti 
funzionali. Infatti, mentre il volume organi­

co di tali ruoli è stato determinato sulla ba­

se dell'ipotesi che non tutti i sottufficiali 
avrebbero chiesto di permanere in servizio 
fino al 61° anno di età, è stato altresì previsto 
— onde consentire l'accoglimento di tutte le 
domande — che, nel caso di organico saturo, 
a nuove immissioni corrispondesse l'automa­

tica cessazione dal servizio del personale 
avente maggiore anzianità. L'elevato numero 
delie domande — elemento rilevatore del de­

siderio e della necessità di una più lunga 
permanenza in servizio da parte della massa 
dei sottufficiali — fa sì che, in conseguenza 
del meccanismo immissioni­esodi dianzi ac­

cennato, le permanenze in servizio nei ruoli 
speciali per mansioni di ufficio si riducano 
molto al di sotto dei cinque anni teorizzati 
e, in ogni caso, si mantengano in una fascia 
di indeterminatezza tale da non consentire 
agli interessati, fra l'altro, di prevedere quan­

do presumibilmente saranno posti in quie­

scenza. 
Per quanto riguarda le possibilità di car­

riera dei sottufficiali c'è innanzi tutto da far 
rilevare che i profili reali di carriera, quali 
mediamente vengono a determinarsi in base 
al profilo teorico minimo, alla consistenza 
dei ruoli ed alla meccanica di avanzamento, 
comportano l'acquisizione dei vari traguardi 
gerarchici alle scadenze sottoindicate (a par­

tire dall'arruolamento) : 

~ ~~—■————__ Forze armate 
Gradi ~ ­___ 

sergente maggiore e gradi corrispondenti . . 

maresciallo ordinario e gradi corrispondenti . 

maresciallo capo e gradi corrispondenti . . 

maresciallo maggiore e gradi corrispondenti . 

qualifica di « aiutante » e « scelto » . . . . 

Esercito 

3 anni e 6 mesi 

12 anni 

16 anni 

23 anni 

27 anni 

Marina 

8 anni 

14 anni 

18 anni 

24 anni 

25 anni 

Aeronautica 

8 anni 

14 anni 

19 anni 

25 anni 

27 anni 
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È tuttavia da sottolineare che le sperequa­
zioni già insite in tali profili possono ulte­
riormente accentuarsi per effetto della rigida 
meccanica di avanzamento che, commisuran­
do strettamente le promozioni alle vacanze 
esistenti nel grado superiore, in definitiva 
subordina la regolare progressione delle car­
riere all'andamento degli esodi (soprattutto 
per raggiunti limiti di età, ma anche per al­
tre cause) e all'alimentazione dei ruoli. La 
contrazione degli esodi, che si sta verifican­
do in questi anni come naturale conseguen­
za degli esigui arruolamenti effettuati nel­
l'immediato dopoguerra e, d'altra parte, l'in­
cremento degli arruolamenti effettuato suc­
cessivamente per sopperire ad impellenti e 
imprevedibili necessità funzionali (si pensi, 
per esempio, all'incremento di personale del­
l'Aeronautica resosi necessario per assicura­
re il servizio del controllo del traffico aereo 
sul territorio nazionale) sono stati sufficien­
ti a creare dei sensibili rallentamenti e tal­
volta dei veri e propri ristagni di carriera 
in tutte e tre le Forze armate. Per converso, 
quando perverranno ai limiti di età i corsi di 
arruolamento più numerosi, il vuoto organi­
co che si determinerà con il loro pensiona­
mento provocherà una anormale accelerazio­
ne delle promozioni. 

Vi è poi da mettere in rilievo che mentre 
un'aliquota (pari a circa il 15 per cento) di 
sottufficiali della Marina, raggiunto il grado 
di vertice, può transitare per concorso in un 
ruolo ufficiali (del CEMM, Corpo equipaggi 
marittimi militari) nel quale si può perveni­
re fino al grado di capitano di corvetta, ana­
loga possibilità non è prevista per i sottuf­
ficiali dell'Esercito e dell'Aeronautica. È ben 
vero che è attualmente consentito ai sottuf­
ficiali dell'Esercito e dell'Aeronautica in pos­
sesso di determinati requisiti di partecipare 
ai concorsi per l'immissione in taluni ruoli 
degli ufficiali delle rispettive Forze armate, 
ma tale possibilità, limitata dal numero dei 
posti messi a concorso e dai requisiti richie­
sti, è veramente esigua e non trova confron­
to con quella consentita ai colleghi della Ma­
rina. 

Si sottolinea a tale proposito che l'accesso 
alla categoria degli ufficiali costituisce la 
massima aspirazione dei sottufficiali e trova 
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un valido presupposto nel fatto che le man­
sioni affidate ai sottufficiali, specie nel gra­
do di vertice, vanno ben al di là di quelle pro­
prie delle carriere esecutive nelle quali essi 
trovano collocazione giuridica (si pensi ai-
Fattività di comando, alla gestione di mezzi 
e materiali comportanti dirette responsabili­
tà amministrative, eccetera). La disponibilità 
di ufficiali provenienti dai sottufficiali, con 
un'anzianità di servizio già elevata (oltre 20 
anni), consentirebbe fra l'altro di fronteggia­
re le esigenze organiche connesse con quegli 
incarichi di carattere tecnico-amministrativo 
che attualmente assorbono in misura sensi­
bile i quadri ufficiali relativamente più gio­
vani, che potrebbero invece essere impiegati 
più utilmente al comando di reparti minori. 

Una situazione come quella illustrata sopra 
richiede indubbiamente un intervento che 
non può essere limitato a qualche correttivo 
di emergenza per sanare le anomalie più vi­
stose. È necessario invece un provvedimen­
to organico che assicuri una carriera equa, 
dignitosa, stimolante e allineata, per quanto 
possibile, a quella degli impiegati civili. Que­
sto è l'intendimento di fondo del presente 
disegno di legge. 

Tale provvedimento deve riguardare anche 
i sottufficiali della Guardia di finanza allo 
scopo di evitare gravi sperequazioni, ingiu­
stificabili soprattutto nella considerazione 
che detto personale ha un trattamento eco­
nomico identico a quello previsto per i sot­
tufficiali dell'Arma dei carabinieri, e inoltre 
una progressione di carriera e una posizione 
di stato che sono regolate da norme pressoc-
chè analoghe, anche se contenute in leggi for-
malmente diverse. 

In breve, tenendo conto delle insufficien­
ze e delle disarmonie insite nell'attuale nor­
mativa precedentemente illustrata, si è volu­
to configurare una carriera: 

il cui profilo sia identico per tutte e 
tre le Forze armate e per il Corpo della Guar­
dia di finanza con particolare riguardo al­
l'immissione nel servizio permanente e alla 
estensione ai sottufficiali dell'Esercito, del­
l'Aeronautica e della Guardia di finanza della 
possibilità di proseguire la carriera nella ca­
tegoria degli ufficiali; 
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il cui sviluppo, nel suo insieme e nei 
suoi traguardi intermedi, sia chiaramente de­
terminato in modo da dare al personale la 
possibilità di programmare il proprio avve­
nire e di vederlo realizzarsi alle scadenze 
previste; 

che, pur assicurando una regolare pro­
gressione nel raggiungimento dei vari gradi 
a quanti non abbiano demeritato, conceda al 
personale più dotato e di più elevato rendi­
mento adeguati incentivi, sia allo scopo di 
dare un giusto riconoscimento ai più meri­
tevoli, sia allo scopo di stimolare l'interesse 
dell'intera categoria; 

che consenta l'acquisizione del grado di 
vertice in un ragionevole arco di tempo; in 
tal modo anche la successiva immissione nei 
ruoli degli ufficiai i può aver luogo ad una 
età adatta ai gradi inizialmente rivestiti e 
può comportare una adeguata permanenza 
nella nuova categoria tale da conferire una 
fisionomia di armonica unitarietà alla car­
riera del sottufficiale-ufficiale; 

che si concluda ad un'età che, pur senza 
raggiungere i limiti degli impiegati civili, rap­
presenti un giusto compromesso fra le esi­
genze funzionali dell'organizzazione militare 
che richiede particolari requisiti di efficien­
za psico-fisica, le giuste aspirazioni degli in­
teressati e l'opportunità di utilizzare quan­
to più a lungo possibile personale in posses­
so di un prezioso bagaglio di competenza ed 
esperienza professionale. 

Per conseguire le sopra indicate finalità 
è stato elaborato il provvedimento che di se­
guito si illustra, indicandone sommariamen­
te i criteri e le modalità di attuazione con 
la riserva di un esame più dettagliato nella 
parte in cui verranno presentati e commen­
tati i singoli articoli. 

Transito nel servizio permanente 

È stato ritenuto necessario che anche per 
i sottufficiali delia Marina e dell'Aeronauti­
ca il transito nel servizio permanente abbia 
luogo a 3 anni e mezzo dall'arruolamento, 
con la contemporanea promozione al grado 
di sergente maggiore, come attualmente pre-
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visto per l'Esercito. Occorre considerare in­
fatti che il volontariato rappresenta un pe­
riodo di formazione e di apprendistato che, 
nell'odierna realtà sociale, non può protrarsi 
oltre i tre anni e mezzo. Aggiungasi che tale 
periodo — considerato anche il maggior li­
vello di preparazione di base dei giovani e 
l'efficacia degli attuali metodi e tecniche di 
formazione — è in effetti sufficientemente 
ampio per una seria valutazione attitudinale 
dei candidati, sia nella fase di istruzione pre­
liminare, sia nel successivo periodo applica­
tivo. 

Si è anche tenuto conto del fatto che le 
procedure concorsuali costituiscono un'ulte­
riore garanzia per una selezione scrupolosa 
del personale che dovrà far parte integrante 
e permanente dell'organizzazione militare. 

Ciò premesso, un periodo di « apprendi­
stato » superiore ai 3 anni e mezzo si risol­
verebbe per i sottufficiali in un prolunga­
mento non necessario del periodo di incer­
tezza che precede la stabilizzazione del rap­
porto di impiego e si tradurrebbe, in defini­
tiva, in un inutile ritardo per il reinserimen­
to nel mondo del lavoro di coloro i quali 
non risultano idonei all'immissione nei ruo­
li del servizio permanente. 

Regolarizzazione dell'avanzamento 

Per eliminare in via definitiva le irregola­
rità (rallentamenti, accelerazioni, ristagni) 
nell'avanzamento, che costituiscono motivo 
di disagio e di incertezza per il personale 
interessato e che richiedono e hanno richie­
sto una continua serie di interventi corretti­
vi in sede legislativa, sono stati individuati 
appositi provvedimenti realmente efficaci e 
definitivi, quali la determinazione, anno per 
anno, delle dotazioni organiche dei vari gra­
di, in relazione alle promozioni da attribuire 
ai sottufficiali che nell'anno maturano le con­
dizioni stabilite per l'avanzamento e l'adozio­
ne dell'avanzamento ad anzianità a ruolo 
aperto. 

L'eliminazione della rigidità delle dotazio­
ni organiche vigenti nei vari gradi, consenti­
rà un avanzamento più fluido e regolare in 
quanto non sarà più necessario il requisito 
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delle vacanze per poter procedere alle pro­
mozioni. L'avanzamento ad anzianità a ruo­
lo aperto appare la logica conseguenza del­
l'adozione del sistema adottato nel quale, per 
costituzione funzionale, non sono più neces­
sari — come già detto — interventi atti a 
commisurare le promozioni alle vacanze or­
ganiche previste nei grado superiore. 

In tal modo, lo svolgimento della carrie­
ra viene opportunamente e regolarmente ca­
denzato in corrispondenza dei traguardi ge­
rarchici il cui raggiungimento ha luogo a 
scadenze fisse e il cui superamento, tuttavia, 
è subordinato ad un giudizio di idoneità che, 

per equa e doverosa considerazione nei con­
fronti del personale meritevole e avendo ri­
guardo all'efficienza dell'istituzione, conferi­
sce all'Amministrazione la possibilità di ac­
celerare, rallentare o arrestare l'avanzamen­
to in relazione agli effettivi meriti del per­
sonale. 

Iter di carriera 

La carriera dei sottufficiali viene a svilup­
parsi in modo da cadenzare le promozioni 
con la seguente progressione minima: 

Gradi 

sergente 

sergente maggiore e gradi corrispondenti . . . . 

maresciallo ordinario e gradi corrispondenti . . , 

maresciallo capo e gradi corrispondenti . . . . 

maresciallo maggiore e gradi corrispondenti . . . 

Anni di servizio 

1 anno 

3 anni e 6 mesi 

12 anni 

16 anni 

20 anni 

Nota 

contemporaneo transito 
nel servizio perma­
nente 

Tale iter di carriera che, come si vede, si 
conclude in un arco di 20 anni, pone in una 
posizione di parità i sottufficiali della Mari­
na e dell'Aeronautica nei confronti di quelli 
dell'Esercito e della Guardia di finanza. 

In merito a detto iter, giova inoltre rile­
vare che la progressione di carriera a ruolo 
aperto e a scadenze prefissate è aderente alle 
esigenze ordinative della categoria, nella qua­
le, tenuto conto dell'evoluzione intervenuta 
nelle qualificazioni professionali e nell'im­
piego del personale, i diversi livelli gerarchi­
ci non implicano necessariamente diversità 
dì funzione. 

Occorre peraltro precisare che i sottufficia­
li, dopo una permanenza di cinque anni nel 
grado di maresciallo maggiore, e corrispon­
denti, hanno la possibilità di acquisire la 

qualifica di « aiutante » o « scelto ». Ciò con­
sentirà di definire e stabilizzare il processo 
di conferimento della qualifica di « aiutan­
te » o « scelto » che attualmente avviene a 
scadenze variabili o troppo ravvicinate alla 
data di conferimento del grado di marescial­
lo maggiore, a seconda della situazione dei 
ruoli nel momento considerato. 

Inoltre, allo scopo di dare un equo ricono­
scimento al personale più attivo e capace e 
nell'intento di introdurre elementi di stimo­
lo in una carriera che, altrimenti, risultereb­
be troppo staticamente predeterminata, è sta­
ta prevista la possibilità, per i più merite­
voli, di conseguire con un anno di anticipo 
la promozione ai gradi di maresciallo ordi­
nario e di maresciallo maggiore. Tale possi­
bilità viene riservata, previa valutazione a 
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scelta, ai sottufficiali idonei e compresi, in 
ordine di ruolo, nel numero di posti corri­
spondente ad un terzo della relativa aliquo­
ta di ruolo. Mentre il secondo terzo conse­
guirà la promozione e la qualifica in questio­
ne alle scadenze normali e l'ultimo terzo con 
un anno di ritardo. 

La prosecuzione della carriera nei ruoli de­
gli ufficiali anche per i sottufficiali dell'Eser­
cito, dell'Aeronautica e della Guardia di fi­
nanza è stata delineata prendendo a modello 
la normativa in atto vigente per il Corpo 
equipaggi militari marittimi che nel corso 
di una lunga sperimentazione ha dimostrato 
la sua fondamentale validità. 

Ai ruoli ufficiali vengono immessi i sottuf­
ficiali che abbiano superato un apposito esa­
me preliminare e la successiva valutazione 
da parte della Commissione ordinaria di 
avanzamento effettuata a scelta. Con tale du­
plice vaglio il transito nella categoria degli 
ufficiali viene consentito solo a coloro che 
risultino in possesso della necessaria capaci­
tà professionale e che emergano sui colleghi 
per particolari benemerenze acquisite duran­

te il servizio prestato. L'avanzamento al gra­
do di sottotenente può aver luogo dopo la 
promozione al grado di maresciallo maggio­
re e gradi corrispondenti, tenuto conto ov­
viamente dei tempi tecnici necessari per la 
formazione delie aliquote, l'effettuazione de­
gli esami e la successiva valutazione. L'iter 
di carriera nei ruoli degli ufficiali si svilup­
pa in un arco di 19 anni raccordandosi con 
armonica proporzione a quello precedente­
mente percorso nei gradi di sottufficiale che, 
come si è visto, perviene al proprio apice 
al 20° anno di servizio; in tal modo la carrie­
ra svolta quale ufficiale non si presenta co­
me una semplice appendice di quella percor­
sa nella categoria dei sottufficiali, ma ne vie­
ne a costituire l'ulteriore e naturale prose­
cuzione. Le permanenze nei vari gradi e il 
sistema di avanzamento indicati nello spec­
chio sotto riportato si prefiggono di non 
prolungare eccessivamente le permanenze nei 
gradi inferiori e nel contempo di adottare 
un criterio di selezione più rigoroso per l'ac­
cesso ai gradi superiori che possono com­
portare incarichi e responsabilità di apprez­
zabile rilevanza: 

Grado 

sottotenente e gradi corrispondenti . . . . 

tenente e gradi corrispondenti 

capitano e gradi corrispondenti 

maggiore e gradi corrispondenti 

Permanenza 
(anni) 

1 

5 

9 

4 

Sistema di avanzamento 
al grado superiore 

anzianità 

scelta 

scelta 

Norme sostanzialmente analoghe vengono 
proposte per il ruolo speciale della Guardia 
di finanza. 

Limiti di età 

I limiti di età per la cessazione dal servi­
zio sono stati elevati dagli attuali 56 (Eser­

cito, Aeronautica e Guardia di finanza) e 53 
(Marina) ai 61 anni previsti attualmente per 
il ruolo speciale per mansioni di ufficio, ri­
tenendosi che tale età rappresenti un giusto 
compromesso fra le aspettative degli inte­
ressati, lo stato di efficienza psico-fisica ri­
chiesta e l'opportunità, per l'Amministrazio­
ne, di utilizzare quanto più possibile perso­
nale professionalmente esperto e qualificato. 
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Contestualmente, e quale logica conseguen­

za, viene abolito il predetto ruolo speciale 
che come già accennato, per insufficienti di­

mensioni organiche e per il particolare mec­

canismo di funzionamento, ha provocato gli 
inconvenienti di cui è stata fatta preceden­

temente menzione. 
Mette conto sottolineare, inoltre, che l'ac­

cesso al r.s.m.u. è stato motivo di mortifi­

cazione per numerosi e validissimi sottuffi­

ciali che si sono visti allontanare dall'incari­

co (operativo, di specializzazione, eccetera), 
fino ad allora ricoperto con competenza e 
con elevato rendimento per essere assegnati 
sovente a compiti di tutt'altra natura crean­

do, fra l'altro, non indifferenti problemi di 
impiego per l'Amministrazione. 

Adeguamenti organici e programmazione del 
personale 

È opportuno, infine, rilevare che tre dei 
provvedimenti proposti (abbassamento della 
soglia per il passaggio nel servizio perma­

nente, elevazione dei limiti di età a 61 anni 
e costituzione, anche per l'Esercito, l'Aero­

nautica e la Guardia di finanza, di ruoli uf­

ficiali analoghi a quelli del CEMM) compor­

teranno necessariamente un adeguamento or­

ganico che: 

per quanto riguarda l'anticipato passag­

gio nel servizio permanente, non darà luogo 
a forti incrementi nelle consistenze del perso­

nale in quanto alla dilatazione del volume 
organico dei sottufficiali in servizio perma­

nente corrisponderà una paritetica contrazio­

ne di quello dei sottufficiali in ferma volon­

taria e rafferma; 
per quanto si riferisce ai limiti di età, 

è stato indispensabile, dopo aver inglobato 
preventivamente i posti già esistenti nel sop­

primendo r.s.m.u., apportare taluni ritocchi 
Organici necessari per consentire a tutti i 
sottufficiali la permanenza in servizio fino 
al 61° anno di età come attualmente previsto 
per il r.s.m.u. Va precisato al riguardo che 
per compensare i modesti incrementi è stata 
prevista la corrispondente riduzione di un 
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pari numero di graduati e militari di truppa 
volontari; 

per quanto attiene alla prosecuzione del­

la carriera nella categoria ufficiali, si è tra­

dotto, ovviamente, nella creazione di appositi 
ruoli per l'Esercito, l'Aeronautica e la Guar­

dia di finanza i cui organici sono stati ar­

monizzati con quelli del CEMM, prevedendo, 
peraltro, che le relative dotazioni siano rias­

sorbite con il provvedimento legislativo con­

cernente la riforma dell'avanzamento e la ri­

strutturazione degli attuali ruoli degli uffi­

ciali. 

Allo scopo di valutare nella loro giusta pro­

spettiva gli adeguamenti organici di cui si 
tratta è bene precisare che essi saranno vol­

ti in definitiva a mantenere sotto le armi, 
oltre i vigenti limiti di età o nei costituendi 
ruoli ufficiali, personale già in servizio e 
che, pertanto, non daranno luogo ad alcun 
incremento degli arruolamenti. 

Non appare improprio porre in evidenza 
che le esigenze delle Forze armate e della 
Guardia di finanza rimangono comunque su­

periori ai volumi organici previsti dai pre­

sente provvedimento. 
Mette conto inoltre sottolineare che la si­

tuazione deficitaria delle Forze armate in 
fatto di sottufficiali si è andata man mano ag­

gravando con il crescere dielle esigenze anche 
in conseguenza dell'aumento dei compiti non 
strettamente istituzionali affidati all'Ammini­

strazione militare (ad esempio controllo del 
traffico aereo, rifornimento idrico alle isole 
minori, concorso nella rcostruzione di abita­

ti e infrastrutture distrutte per eventi natu­

rali, eccetera), e a seguito della riduzione del­

la ferma di leva che ha costretto le Forze ar­

mate a restituire ai sottufficiali taluni inca> 
richi che in mancanza dei previsti titolari ve­

nivano affidati a graduati di truppa parti­

colarmente qualificati. 
È da rilevare, infine, che in relazione agli 

adeguamenti degli organici si è ritenuto ne­

cessario, per conferire alla carriera dei sot­

tufficiali regolarità e chiarezza sin dal mo­

mento dell'assunzione delle ferme, disciplina­

re le immissioni dei sergenti nei ruoli del 
servizio permanente e, conseguentemente, 
gli arruolamenti del personale volontario, 
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che costituisce la naturale fonte di alimenta­
zione dei suddetti ruoli. 

A tal fine una specifica previsione norma­
tiva introduce, per la prima volta nelle Forze 
armate, il principio della programmazione 
pluriennale del personale militare sottuffi­
ciali che, proiettandosi nell'arco di tempo di 
dieci anni, può garantire l'attuazione armo­
nica e coordinata dei provvedimenti conte­
nuti nel disegno di legge. 

La possibilità inoltre di operare annual­
mente i necessari adeguamenti nella suddet­
ta programmazione, in relazione alla situa­
zione scale determinatasi, contribuirà a pre­
venire il ripetersi di disfunzioni e anomalie 
simili a quelle già verificatesi nei ruoli del 
personale in questione. 

Presentato, così, il provvedimento nei suoi 
lineamenti qualificanti e nelle motivazioni 
di base che ne hanno costituito l'origine e la 
struttura portante, si procede ora alla sua 
illustrazione anche negli aspetti di dettaglio 
mediante il commento analitico dei singoli 
articoli di seguito riportato. 

Neil'esaminare tali articoli sarà agevole ri­
levare, tra l'altro, le costanti analogie e le 
frequenti identità con la legislazione che di­
sciplina l'avanzamento degli ufficiali dal mo­
mento che, per quanto possibile, si è cercato 
di applicare anche a favore dei sottufficiali 
i criteri e le misure previste da tale norma­
tiva. 

Il disegno di legge è costituito da nove ti­
toli, comprese le norme transitorie e finali, 
e da ventisette tra tabelle annesse e allegati. 

TITOLO I. — Il titolo primo detta norme 
sul reclutamento dei sottufficiali, unificando 
— in unico contesto — le disposizioni in ma­
teria susseguitesi nel tempo, relative alle tre 
Forze armate. 

Il capo primo, costituito da nove artico­
li, attiene all'arruolamento dei volontari. Al 
riguardo è stata definita una ferma unica, 
in ambito interforze, della durata di tre an­
ni e sei mesi, pari, cioè, al numero di anni 
necessario per l'immissione nel servizio per­
manente (articolo 1). 

Allo scopo; per altro, di concedere al per­
sonale interessato un sufficiente periodo di 
ambientamento prima di assumere gli ob­

blighi di servizio previsti, è stato stabilito 
che la ferma contratta decorra dal giorno 
successivo al compimento del sesto mese di 
servizio. 

Vengono successivamente indicati (artico­
li da 2 a 8) i requisiti per concorrere all'ar­
ruolamento, le 'modalità per l'assegnazione ai 
vari incarichi e specializzazioni e disciplinati 
i casi di ripetizione dei corsi e di proscio­
glimento dalle ferme contratte dagli allievi 
sottufficiali. 

I gradi di caporale, caporale maggiore e 
corrispondenti della Marina e dell'Aeronauti­
ca e il grado di sergente vengono conseguiti 
rispettivamente, al compimento del terzo, 
settimo e dodicesimo mese di servizio (arti­
colo 9). 

Nel capo secondo (articoli da 10 a 15) sono 
indicate le modalità per l'ingresso dei ser­
genti nei ruoli dei sottufficiali in servizio 
permanente. È stato raggiunto, in materia, 
un importante e fondamentale obiettivo; 
quello, cioè, di rendere uniformi per le tre 
Forze armate le condizioni e i tempi di at­
tesa per l'acquisizione dello status del ser­
vizio permanente. Ciò è stato realizzato con 
il conferimento, al Ministro della difesa. 
della facoltà di bandire concorsi per il tra­
sferimento in servizio permanente, anche li­
mitatamente a taluni ruoli e specialità, ai 
quali possono partecipare i sergenti in fer­
ma volontaria o in rafferma, con tre anni di 
servizio dalla data dell'arruolamento. Il nu­
mero dei posti da mettere a concorso è di 
volta in volta stabilito tenendo conto delle 
disponibilità nei rispettivi organici e con ri­
ferimento alla programmazione decennale 
del personale di cui al successivo articolo 19. 

I concorsi hanno luogo per titoli ed esa­
mi, secondo le modalità e le procedure detta­
te dagli articoli 11 e 12. L'esito positivo del 
concorso importa, contemporaneamente al­
l'ingresso nel servizio permanente, il conferi­
mento del grado di sergente maggiore e cor­
rispondenti con decorrenza dal compimento 
di tre anni e sei mesi di servizio dalla data 
dell'arruolamento, salvo il caso, previsto dal­
l'articolo 12, 1° comma, di ripetizione del 
concorso. 

L'evento di temporaneo impedimento, sia 
per la valutazione degli allievi sottufficiali, 
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sia per l'ammissione al concorso per i ser­
genti, è disciplinato — nei suoi effetti — 
dall'articolo 14 il quale stabilisce il princi­
pio dell'irrilevanza dell'impedimento stesso, 
una volta rimosse le cause impeditive, qualo­
ra esse non comportino, ope legis, il proscio­
glimento. 

Per i sergenti volontari e i sottufficiali raf­
fermati di leva dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica in servizio, l'articolo 15 pre­
vede che essi possano venire ammessi ai con­
corsi ordinari ovvero straordinari per il tra­
sferimento nei ruoli dei sottufficiali in ser­
vizio permanente ai compimento di quattro 
anni di servizio (requisito richiesto ai soli 
volontari dell'Esercito di cui all'articolo 32 
della legge 31 maggio 1975, n. 191, dettante 
nuove norme sul servizio di leva), ovvero 
al compimento del terzo anno di rafferma 
annuale per i sottufficiali di leva di cui si 
dirà in seguito. 

Il capo terzo tratta, in tre articoli (16, 17 
e 18) dei sottufficiali di complemento e in 
rafferma. I militari in servizio di leva, dopo 
aver superato apposito corso di istruzione, 
possono conseguire il grado di sergente di 
complemento dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica. L'anzianità minima di ser­
vizio non può essere inferiore a otto mesi. 

Per i militari di leva laureati e diplomati 
della Marina, le cui relative disposizioni sono 
state estese all'Esercito e all'Aeronautica, si 
prevede in ogni caso la promozione a ser­
gente alla vigilia del termine della ferma di 
leva. 

In relazione alle esigenze di mobilitazione, 
infine, i caporali maggiori e gradi corrispon­
denti possono essere valutati per l'avanza­
mento e conseguire la promozione a sergen­
te con decorrenza dalla data della relativa 
determinazione ministeriale, ma comunque 
in data non posteriore a quella del compi­
mento di due anni dall'ultimazione della fer­
ma di leva. 

Per quanto riguarda i sergenti in raffer­
ma, l'articolo 17 prevede che essi possano 
venir tratti, con le modalità stabilite, dai 
caporali maggiori e dai sergenti dell'Eserci­
to, della Marina e dell'Aeronautica in pos­
sesso di determinati requisiti di servizio. Ai 
fini del trattenimento in servizio è stata pre­

vista una ferma biennale, in analogia a quan­
to attuato di recente per gli ufficiali di com­
plemento, con possibilità, per una aliquota 
di essi, di assumere successivamente due raf­
ferme annuali che consentano di partecipa­
re, ai sensi dell'articolo 15, ai concorsi per 
il trasferimento nei ruoli del servizio perma­
nente. 

Dalla normativa su illustrata, sono stati 
esclusi gli appartenenti all'Arma dei carabi­
nieri ed alla Guardia di finanza per i quali 
è risultato opportuno mantenere ferme le vi­
genti disposizioni di legge sul reclutamento. 

TITOLO IL — Il titolo II, costituito dagli 
articoli 19 e 20, detta norme sulla determi­
nazione degli organici nei vari ruoli e sulla 
programmazione decennale del personale. 
Mentre nulla è innovato per quanto riguar­
da la denominazione dei ruoli dei sottuffi­
ciali nelle varie Forze armate, una coerente 
applicazione dei princìpi informatori della 
legge ha richiesto l'adozione, in seno ai pre­
detti ruoli, di particolari modalità per la 
definizione delle dotazioni organiche dei vari 
gradi e ciò anche per il necessario coordina­
mento con il previsto svolgimento di car­
riera, in relazione alla meccanica delle nor­
me sull'avanzamento che saranno illustrate 
più oltre. 

Avendo infine riguardo ai ritocchi orga­
nici, si rileva che, mentre parte di essi sono 
più apparenti che reali, avendo l'organico 
inglobato nella sua parte inferiore la con­
temporanea e paritetica diminuzione dei ser­
genti in ferma volontaria e rafferma, conse­
guente alla minore permanenza degli inte­
ressati nel grado indicato, nel settore inte­
ressante i gradi vertice sono da porsi in ne­
cessaria relazione all'aumento dei limiti di 
età, così come determinato dal successivo 
titolo V e alla soppressione del ruolo spe­
ciale mansioni d'ufficio operata dall'arti­
colo 99. Il modesto incremento organico, pe­
raltro giustificato anche da pressanti esigen­
ze maturatesi con la riduzione della ferma 
di leva operata con legge 31 maggio 1975, 
n. 191, che, come accennato in precedenza, 
ha imposto la riassegnazione al personale 
sottufficiale di compiti già attribuiti a quel­
lo di leva, ha anche lo scopo di evitare l'in­
vecchiamento dei ruoli e le conseguenti dif-
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ficoltà nell'utilizzazione e nell'impiego del 
personale in compiti propriamente operativi. 

L'articolo 19, infatti, stabilisce i nuovi or­
ganici calcolati sulla base delle considera­
zioni innanzi svolte. 

In relazione a quanto precede giova co­
munque avvertire che i limitati aumenti or­
ganici vengono cadenzati in un arco tempo­
rale abbastanza lungo, essendo vincolati al 
rallentamento degli esodi nei gradi vertice 
conseguente all'aumento dei limiti di età ope­
rato dall'articolo 58 che ha anche eliminato 
le differenziazioni esistenti in materia, sta­
bilendo in 61 anni il limite per la cessazione 
dal servizio permanente per tutti i sottuf­
ficiali. 

Nella tabella che segue sono riportate 
le consistenze organiche vigenti, quelle che 
risulteranno dopo l'approvazione del presen­
te disegno di legge, nonché gli incrementi 
intervenuti con la correlativa diminuzione 
degli organici dei sergenti in ferma volon­
taria e in rafferma. 

Per quanto riguarda l'Arma dei carabinie­
ri, gli organici indicati non comprendono i 
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vice brigadieri, brigadieri e marescialli dei 
tre gradi (in numero di 40) assegnati al­
l'Ispettorato del lavoro ai sensi dell'articolo 
16 del decreto del Presidente della Repub­
blica 19 marzo 1955, n. 520, concernente la 
riorganizzazione del Ministero del lavoro. 

I predetti sottufficiali continuano a per­
manere nella posizione di fuori quadro in 
soprannumero agli organici e in aumento 
ai parigrado che si trovano nella medesima 
posizione per effetto del regio decreto-legge 
26 luglio 1929, n. 1413, convertito nella leg­
ge 23 dicembre 1929, n. 2294, recante mo­
dificazioni alle disposizioni sullo stato dei 
sottufficiali dell'Arma. 

Per quanto concerne il Corpo della guar­
dia di finanza, non è stata prevista alcuna 
variazione considerando che l'aumento de­
gli organici è stato realizzato con altra ini­
ziativa concernente il generale potenziamen­
to del Corpo. 

Nei rispettivi ruoli, i sottufficiali riman­
gono peraltro iscritti distintamente per gra­
di e, per la Marina, anche per categorie e 
specialità: 



Atti Parlamentati 12 Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA VIII DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

X 

fi 

a 

2 
e 
OC 
w 

►J 

D 
H 
H 
O 
co 
>­* 
tì 
O 
< 
h­1 

w 
S 

H 
« 

H 
N 

W 
l i 
a 
o 

3 
a M 
a 
o 
ss cs 
C/3 
M 
0 

H 
co 
M 

2 
O H 

o 
f — < 

z 
< § 
O 

H 
z 
w 
a 

> M 
U 
>-* 

l 

CU 

73 
■w 
0 

H 

­ .2 

CO 2 > 

O CI 
•rt <U 

•­ s > g M P 
1) p 

co S3 

■32 
73 
4­1 

o 
H 

le i 
CU c£3 "—< 

■SI 
'> S 
£S 
«S3 

a 

CU 

73 4­t 

o 
H 

­ .2 
fi § « 
« D O 
CU U H — ; 

« o 

O 0 
.S cu 
,gg 
M° 

CO tu 

ft 

8 
0 0 

+ 
8 
i n 

1 
o 
o 
<r 
*— 

+ 
8 
•* PO 

i r 
NO 

8 
oc 
<N 

o 
o 
o> 
PO 
PO 

P ­

a 
N C 
CN 

C 
4 ­

s­

e/ 
fa­

's­
P O 
ON 

^ 

+ 
8 
i n 

1 
r r 
PO 
© 
r­: 

+ 
8 
in a \ 
1­H 

8 
I T 
CN 

§ 
r^ 
* ­ H 

s 
i r 

r­
t­H 

8 
N O 

r­

N O 
NO 
o 
ON 

e 
1 

1 

8 
ir 
(­: 

1 

8 
i r 
p­' 

+ 
1 
p­: 
PO 

8 
m 
n 

o 

8 
T I ­
P O 

8 
■CI­

P ­
PO 

1 
a 
V—1 

8 
•» r­
CN 

PN 

si 
e 

'£ 
j 

g 
E 
IL 
< 

| 

| 

| 

I 
r i 
CN 

1 

I 
r i 
«N 

g 
O 
r i 
n 

1 1 

o 
© 
r i 
CN 

PO 
N ­ ^ 

• rt 
'« CU 

•a 
* 1 

« 
­ ­ ­ ? 
CU 

TI 

a) 
P 
< 

■ * 
P O 
r» 
r i 

+ 
o 
o 
T­H 

PO' 
*—1 

1 
■ * 
PO 
oo 
in 
1—4 

+ 
o 
o 
r i 
* — i 
■—4 

8 
i n 

8 
■r—t 

O 
* — 1 

oo 
o 
»—l 
^ H 

§ 
■ * 

rM 

NO 
NO 
CN 

NO 
OO 

H 
>J 
<; H 
O 

H 

5 g i s t i 
6 o ° g 



Atti Parlamentari — 13 Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'articolo 19, oltre a fissare le consisten­
ze massime dei sottufficiali in servizio per­
manente di ciascun ruolo delle Forze armate 
e della Guardia di finanza, detta le modalità 
per la definizione, anno per anno, delle do­
tazioni organiche dei vari gradi. In parti­
colare viene stabilito che dette dotazioni 
siano determinate con decreto del Ministro 
della difesa o delle finanze, di concerto con 
quello del tesoro, ira relazione alle promo­
zioni da attribuire in ciascun grado ai sot­
tufficiali che nell'anno considerato maturano 
le condizioni richieste dalia legge ai fini del­
l'avanzamento. È previsto, altresì, anche per 
il necessario coordinamento con la program­
mazione decennale del personale, che detto 
decreto venga trasmesso annualmente al Par­
lamento. 

Lo stesso articolo stabilisce, altresì, che 
l'Amministrazione della difesa predisponga 
annualmente una programmazione decennale 
delle immissioni annuali nel servizio perma­
nente dei sottufficiali in ferma volontaria o 
in rafferma, in rapporto alla situazione dei 
ruoli di ciascuna Forza armata. Anche la for­
za organica dei sergenti, graduati e militari 
di truppa in ferma volontaria o in rafferma, 
fissata per ciascun anno con la legge di ap­
provazione del bilancio di previsione dello 
Stato, dovrà essere riferita alla suddetta 
programmazione decennale del personale 
militare e dovrà essere comunicata annual­
mente alle Camere in allegato allo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
difesa con gli opportuni aggiornamenti. 

L'articolo 20 dispone che agli incrementi 
organici complessivi dei sottufficiali in ser­
vizio permanente e in ferma volontaria e 
rafferma corrisponda una riduzione quasi 
paritetica della forza organica dei graduati 
e dei militari di truppa volontari, fissata con 
la legge annuale di bilancio. 

TITOLO III. — Il titolo terzo, costituito 
da cinque capi, tende a disciplinare organi­
camente, in base a princìpi di uniformità, 
l'avanzamento dei sottufficiali in servizio per­
manente. 

È stata tenuta presente, come avvertito, 
la legge di avanzamento degli ufficiali e ciò 
per rispondere ad una obiettiva esigenza, 

manifestatasi nel tempo, di dare un deno­
minatore comune, per quanto possibile, a 
taluni aspetti e modalità delle carriere degli 
ufficiali e dei sottufficiali. 

Nel capo primo (articoli da 21 a 24), che 
tratta l'avanzamento in generale, sono sta­
biliti (articolo 21) i requisiti di base per 
dar titolo all'avanzamento al grado supe­
riore. 

Il successivo articolo 22 conferma l'attua­
le successione gerarchica dei gradi, nonché 
la corrispondenza tra i gradi stessi dei sot-
tufficali dell'Esercito, della Marina e del­
l'Aeronautica e del Corpo della guardia di 
finanza. Apposita tabella (tabella A) ripor­
ta le corrispondenze tra i vari gradi. 

L'avanzamento dei sottufficiali può avve­
nire ad anzianità o a scelta (articolo 23). 
La norma riproduce, modificandole e uni­
ficandole, le disposizioni dettate in materia 
dal regio decreto 15 settembre 1932, n. 1514, 
e successive modifiche e integrazioni per 
l'Esercito, dal regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 914, e successive modifiche per la Mari­
na e dal regio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
n. 744, e successive modifiche per l'Aeronau­
tica. Viene anche prevista una forma di 
avanzamento per meriti eccezionali, per la 
Arma dei carabinieri ed il Corpo della guar­
dia di finanza, e il mantenimento di quella 
per benemerenze d'istituto o di servizio, re­
golamentate, ambedue, dai successivi arti­
coli 54, 55 e 56. 

L'avanzamento ad anzianità ha luogo per 
i gradi di maresciallo capo e corrisponden­
ti, e per il conferimento della qualifica di 
« aiutante » o « scelto », quello a scelta, di 
carattere incentivante, riguarda la promozio­
ne a maresciallo ordinario e a marescial­
lo maggiore, e gradi corrispondenti. Si è 
voluto seguire tale criterio, attese le più im­
pegnative funzioni connesse con i succitati 
gradi ove è data possibilità di accedere, nel­
l'interesse dell'Amministrazione e come in­
centivazione dei singoli, ad elementi quali­
ficati, in anticipo e in numero di posti li­
mitato. L'avanzamento a scelta prevede in 
particolare l'anticipo di un anno per un ter­
zo della relativa aliquota di ruolo, l'acqui­
sizione del grado o della qualifica secondo 
le permanenze normali per il secondo ter-
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zo della stessa aliquota, e il ritardo di un 
anno per l'ultimo terzo (articolo 24). 

Il capo secondo (articoli da 25 a 42), con­
cernente le modalità delle valutazioni per 
l'avanzamento, prevede (articolo 25) la for­
mazione di aliquote per l'avanzamento e la 
possibilità di rinuncia per i sottufficiali com­
presi nelle aliquote di ruolo per l'avanza­
mento a scelta. 

Le predette aliquote vengono formate dal 
Ministro competente entro il 31 ottobre di 
ogni anno (articolo 27). È comunque previ­
sto, per la valutazione, il compimento di un 
determinato periodo di comando, attribuzio­
ni specifiche, servizio e imbarco, nonché il 
superamento di appositi corsi ed esami, ri­
portati nelle tabelle B/ l , B/2, B/3 e B/4 
(articolo 26). 

L'estensione ai sottufficiali del disposto 
dell'articolo 1 della legge 30 gennaio 1974, 
n. 12, che ha modificato l'articolo 21 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avan­
zamento degli ufficiali, è stata operata con 
l'articolo 28 che esclude l'imputazione di 
delitto colposo dalle cause preclusive della 
valutazione. 

Le cause impeditive determinano una ri­
serva nelle aliquote di valutazione, riserva 
che viene sciolta al cessare di esse (arti­
colo 29). 

È risultato necessario prevedere l'istitu­
to della riserva, in luogo di quello dell'esclu­
sione previsto per gli ufficiali dall'articolo 
39 della predetta legge n. 1137, in quanto 
le aliquote di valutazione comprendono tut­
ti i sottufficiali in possesso dei requisiti 
previsti dalia legge: trattasi quindi di ali­
quote variabili e non fisse come per gli uf­
ficiali. 

Il successivo articolo 30 prevede i casi 
di temporanea e definitiva esclusione dal­
l'avanzamento, con criteri, peraltro, meno 
restrittivi dei corrispondenti della legge di 
avanzamento degli ufficiali. 

La istituzione e composizione delle com­
missioni di avanzamento e delle sottocom­
missioni è disciplinata dagli articoli 31, 32, 
33, 34 e 35. I differenti ordinamenti delle 
Forze armate hanno reso necessaria la fis­
sazione di diverse commissioni avendo ri­
guardo ai componenti. Le sottocommissioni 

sono state previste solo per l'avanzamento 
ad anzianità con lo scopo di snellire i la­
vori e pervenire in tempi più brevi alle va­
lutazioni. 

I giudizi di avanzamento vengono espres­
si sulla base della documentazione caratte­
ristica (articolo 36) e possono essere sospe­
si quando le commissioni non sono in gra­
do di addivenire alla pronuncia degli stessi 
(articolo 37). 

L'idoneità all'avanzamento ad anzianità si 
ottiene solo con un numero di voti favo­
revoli superiore alla metà dei votanti. L'ini­
doneità dà luogo a una sola ulteriore va­
lutazione (articolo 38). 

La maggioranza dei due terzi dei votanti 
è invece necessaria per la declaratoria di 
idoneità all'avanzamento a scelta (artico­
lo 39). 

Gli articoli da 40 a 42 stabiliscono le ul­
teriori competenze delle commissioni e gli 
elementi per definire i criteri di valutazio­
ne del personale, cui viene data comunica­
zione dell'esito della valutazione. In parti­
colare l'articolo 41 stabilisce che i criteri di 
valutazione nell'avanzamento « a scelta » do­
vranno essere fissati con decreto del Mi­
nistro. 

I quadri di avanzamento, di cui al capo 
terzo (articolo 43) sono formati iscrivendo­
vi, in ordine di ruolo, tutti i sottufficiali 
idonei nell'avanzamento ad anzianità e, in 
quello a scelta, gli idonei compresi nella 
graduatoria di merito, nel numero di posti 
corrispondenti ad un terzo della relativa ali­
quota di ruolo. 

Le cancellazioni dal quadro di avanzamen­
to (articolo 44) avvengono previa proposta 
dell'autorità competente, corredata dei pa­
reri dei superiori gerarchici, su decisione 
del direttore generale competente, sentite 
le commissioni d'avanzamento. La relativa 
comunicazione all'interessato deve essere 
motivata. 

II capo quarto detta, in nove articoli (da 
45 a 53), le norme per il conferimento del­
le promozioni, che avvengono a ruolo aper­
to, con decorrenza dal giorno successivo a 
quello del compimento dell'anzianità previ­
sta, per i vari gradi, dalla tabella C (arti­
coli 45 e 46). 
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Non reca pregiudizio al conseguimento del­

la promozione la morte o l'inidoneità fisica 
permanente se il sottufficiale avesse potu­

to conseguirla da data anteriore all'evento 
(articolo 47). 

Gli articoli da 48 a 53 disciplinano i casi 
di sospensione della promozione e di rinno­

vazione del giudizio di avanzamento e le mo­

dalità e i termini per addivenire a una nuo­

va valutazione nonché la determinazione, nei 
vari casi, della decorrenza dell'anzianità. 

Il capo quinto (articoli 54, 55 e 56) trat­

ta delle promozioni per meriti eccezionali 
e per benemerenze d'istituto o di servizio. 

La prima può essere conseguita dai sot­

tufficiali che abbiano reso servizi di ecce­

zionale importanza alle Forze armate o al 
Corpo della guardia di finanza e che mostri­

no di possedere preclare doti intellettuali, 
di cultura e professionali sì da dare sicuro 
affidamento di adempiere eminentemente le 
funzioni del grado superiore (articolo 54). 

Le ulteriori condizioni consistono nell'aver 
compiuto almeno metà della permanenza 
prevista dalla legge nel grado, effettuati i 
periodi di comando, le attribuzioni specifi­

che, eccetera e aver superato i previsti cor­

si ed esperimenti di cui alle tabelle B/l , 
B/2, B/3, e B/4 richiamate dall'artico­

lo 26. È inoltre richiesta l'unanimità dei vo­

ti della commissione e la decisione favore­

vole del Ministro. 
La decorrenza è fissata dalla data della 

proposta che può essere formulata dal ge­

nerale o ammiraglio dal quale il sottufficia­

le gerarchicamente dipende. Durante la car­

riera può conseguirsi una sola promozione 
a tale titolo. 

Per i sottufficiali appartenenti all'Arma 
dei carabinieri, attesi i particolari compiti 
d'istituto, è stata mantenuta la promozione 
per benemerenze d'istituto (articolo 55) già 
istituita con decreto legislativo luogotenen­

ziale 23 novembre 1944, n. 401. 
Per gli stessi motivi è stata mantenuta, 

per i sottufficiali della Guardia di finanza, 
la promozione straordinaria per benemeren­

ze di servizio, prevista dalla legge 13 lu­

glio 1966, n. 558 (articolo 56). 

TITOLO IV. — Il titolo quarto (costitui­

to dal solo articolo 57) modifica le norme 
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sul conferimento della qualifica di « aiutan­

te » o « scelto » allo scopo di eliminare le 
sperequazioni esistenti per quanto concerne 
i tempi di acquisizione, prevedendone l'attri­

buzione dopo cinque anni di permanenza nel 
grado di maresciallo maggiore e corrispon­

denti, con le modalità dell'avanzamento ad 
« anzianità ». 

Attualmente, infatti, la qualifica è conferi­

ta dopo differenti permanenze nei gradi sud­

detti, sia in ambito interforze, sia in cia­

scuna Forza armata. Ciò in quanto il con­

ferimento della stessa avviene in relazione 
all'entità degli esodi per età dei rispetti­

vi ruoli e non in funzione di prefissate sca­

denze. 
Nell'articolo sono inoltre confermate le 

disposizioni di cui all'articolo 20 della leg­

ge 5 maggio 1976, n. 187, relative al confe­

rimento della qualifica alla « vigilia ». 

TITOLO V. — Il titolo quinto, costituito 
da tre articoli (da 58 a 60), determina i 
nuovi limiti di età dei sottufficiali introdu­

cendo, nel contempo, importanti e signifi­

cative innovazioni al riguardo. 
L'articolo 58, infatti, è stato preordinato 

al fine di conseguire un duplice intento pe­

requativo: da un lato stabilisce nel 61° anno 
di età il limite per la cessazione dal servizio 
permanente, dall'altro estende detto limite 
a tutti i gradi dei sottufficiali abrogando 
la tabella A annessa alla legge 31 luglio 1954, 
n. 599, sullo stato dei sottufficiali, così co­

me risulta modificata dalle successive leg­

gi 18 ottobre 1962, n. 1499 (articolo 2), e 
30 marzo 1965, n. 331, che prevedeva limi­

ti differenziati per i vari gradi e le varie 
Forze armate. 

In conseguenza dell'elevazione del limite 
di età sono state pure abrogate le norme 
istitutive del ruolo speciale per mansioni di 
ufficio che in più di un ventennio di appli­

cazione, nonostante le modifiche intervenu­

te, a causa del meccanismo stesso di alimen­

tazione del ruolo, si sono rivelate, come già 
accennato, fonte di sperequazioni e di mal­

contento. 
Dal 56° al 61° anno di età il sottufficiale, 

qualora in servizio, continua ad essere im­

piegato in compiti inerenti alla propria spe­

cialità, compatibilmente con le esigenze del­
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la Forza armata di appartenenza, nonché 
con le condizioni fisiche dell'interessato. 

Le predette disposizioni hanno inoltre in­
novato per quanto riguarda il collocamen­
to in congedo assoluto, stabilito al raggiun­
gimento del 65° anno di età, in relazione 
al nuovo limite per la cessazione dal servi­
zio permanente. 

Il successivo articolo 59 modifica l'arti­
colo 32 della predetta legge sullo stato dei 
sottufficiali (nel testo risultante con le va­
rianti introdotte dalla legge 29 maggio 1973, 
n. 302), concernente le misure dell'indenni­
tà speciale, in conseguenza della soppres­
sione del ruolo unico per mansioni d'ufficio. 

È stato altresì confermato che la corre­
sponsione dell'indennità di cui trattasi spet­
ti nel caso di cessazione dal servizio per 
età o per infermità proveniente soltanto da 
causa di servizio, 

L'articolo 60 è una norma di raccordo tra 
le disposizioni della legge sullo stato dei 
sottufficiali, così come risulta modificata 
dagli articoli illustrati, e quelle della leg­
ge 20 dicembre 1973, n. 824, recante norme 
sugli ufficiali di complemento e della riser­
va di complemento e sui sottufficiali di com­
plemento e della riserva richiamati o trat­
tenuti in servizio per lunghi periodi di 
tempo (« stabilizzazione »). Infatti, il limi­
te di età di 53 anni previsto dall'articolo 18 
della legge ultima citata, è stato portato a 
60 anni adeguandolo a quello stabilito dal­
l'articolo 52 della legge sullo stato. 

TITOLO VI. — Il titolo sesto, costituito 
dagli articoli da 61 a 80, disciplina il tran­
sito dei marescialli maggiori e gradi corri­
spondenti in appositi ruoli degli ufficiali. 

Si è voluto, in sostanza, istituzionalizza­
re la continuazione deila carriera dei sottuf­
ficiali dando la possibilità, a coloro i quali, 
in possesso di una valida esperienza pro­
fessionale e militare, siano riconosciuti me­
ritevoli, di accedere alla categoria degli uffi­
ciali per svolgervi un ulteriore iter di car­
riera fino a raggiungere il grado di maggio­
re o capitano di corvetta. 

Il modello che è stato tenuto presente 
nel predisporre la normativa in materia è 
quello dell'ordinamento del Corpo equipag­

gi militari marittimi così come risulta de­
terminato dal regio decreto 18 giugno 1931 
n. 914, e successive modificazioni e inte­
grazioni, per la parte che riguarda l'acces­
so ai costituendi ruoli e le leggi concernen­
ti lo stato e l'avanzamento degli ufficiali, 
per apportarvi le necessarie modifiche con­
seguenti all'introduzione, nell'ordinamento 
delle Forze armate e della Guardia di fi­
nanza, dei nuovi ruoli. 

L'istituzione dei predetti ruoli è stabili­
ta dall'articolo 61 il quale prevede: 

per l'Arma dei carabinieri, il ruolo tecni­
co-operativo; 

per le altre Armi e Corpi dell'Eserci­
to, il ruolo tecnico-amministrativo delle Ar­
mi e dei Corpi; 

per l'Aeronautica, il ruolo unico specia­
listi dell'Arma aeronautica. 

Quest'ultimo ruolo, in effetti, non costi­
tuisce una novità in senso assoluto, poten­
dosi configurare come la continuazione idea­
le del ruolo specialisti dell'Aeronautica mi­
litare, già soppresso dalla legge 26 gennaio 
1963, n. 52, che ha riordinato il Corpo del 
genio aeronautico e conservato ad esauri­
mento. 

Con l'articolo 62 si prevede l'istituzione 
del ruolo tecnico-operativo degli ufficiali del 
servizio permanente del Corpo della guardia 
di finanza. 

Ai vari ruoli, in base al disposto del suc­
cessivo articolo 63, accedono i marescialli 
maggiori e gradi corrispondenti delle Forze 
armate e del Corpo della guardia di finan­
za, secondo le disposizioni dettate dal tito­
lo III della legge a cui l'articolo 64 fa rin­
vio. È parso inoltre opportuno fare pari­
menti rinvio a una determinazione ministe­
riale per quel che concerne le modalità per 
i previsti esami che gli interessati debbo­
no superare ai fini dell'ammissione a valu­
tazione. I casi di rinuncia agli esami resta­
no disciplinati dall'articolo 30. 

Le aliquote dei marescialli maggiori e gra­
di corrispondenti da ammettere a valuta­
zione sono stabilite, ai sensi dell'articolo 65, 
al 31 ottobre di ogni anno e comprendono 
tutti i sottufficiali che a tale data risulti-
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no in possesso dei requisiti indicati dall'ar­
ticolo 26. 

L'esclusione dalle aliquote di avanzamen­
to è determinata da un giudizio di inido­
neità ovvero dalla mancata iscrizione in 
quadro d'avanzamento dopo cinque valuta­
zioni. 

L'articolo 66 attribuisce alle commissioni 
ordinarie, previste dalla legge sull'avanza­
mento degli ufficiali, la competenza in ordi­
ne alla valutazione per l'avanzamento a sot­
totenente o guardiamarina dei sottufficiali 
interessati. Le norme che trovano applica­
zione in materia sono ovviamente quelle 
stabilite dalla presente legge relativa allo 
avanzamento a scelta, per meriti eccezio­
nali e per benemerenze d'istituto. 

L'iscrizione nei quadri di avanzamento ai 
gradi indicati ha luogo nell'ordine della gra­
duatoria di merito (articolo 67). Si è volu­
to che il merito facesse premio sull'anzia­
nità al fine di disporre, nel grado iniziale 
dei ruoli in questione, di un ordine di an­
zianità relativa che vedesse ai primi posti 
gli elementi più qualificati. Il numero del­
le vacanze viene determinato sulla base di 
quelle prevedibili fino al 31 dicembre del­
l'anno successivo aumentate del 25 per cen­
to al fine di eliminare l'eventuale formazio­
ne di quadri suppletivi come peraltro pre­
visto dalla vigente tabella A annessa al re­
gio decreto 18 giugno 1931, n. 914 (testo 
unico sull'ordinamento del CEMM). La de­
correnza della promozione è disciplinata dal­
le norme relative all'avanzamento degli uf­
ficiali. 

In conseguenza dell'istituzione dei ruoli 
di cui trattasi, si è reso necessario apporta­
re le opportune modifiche alla legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento degli 
ufficiali delle Forze armate — applicabili 
anche alla Guardia di finanza per effetto 
della legge 24 ottobre 1966, n. 887 — trami­
te la predisposizione degli articoli da 68 a 73. 

Per il CEMM il Ministro determina an­
nualmente il numero, ripartito per catego­
rie e specialità, dei sottufficiali, già valu­
tati ai sensi del precedente articolo 68 e 
compresi nelle graduatorie conseguenti, da 
iscrivere nei quadri d'avanzamento a guar­
diamarina. 

Il successivo articolo 75 attiene alla fis­
sazione dei limiti di età per la cessazione 
dal servizio permanente degli ufficiali dei 
nuovi ruoli. 

Un criterio di equità ha imposto che i 
limiti di età dei gradi meno elevati non ri­
sultassero inferiori a quelli dei sottufficia­
li dai quali, peraltro, gli ufficiali in questio­
ne provengono; d'altra parte si è voluto 
dare il giusto riconoscimento a coloro che 
abbiano raggiunto il grado di vertice del 
ruolo. 

Sulla base degli enunciati princìpi è sta­
to fissato nel 61° anno di età il limite per 
la cessazione dal servizio permanente degli 
ufficiali inferiori e nel 63° quello relativo 
ai maggiori, limite, quest'ultimo, peraltro 
già stabilito dall'ultimo comma dell'artico­
lo 1 della legge 21 dicembre 1974, n. 699, 
per i capitani di corvetta del CEMM. 

Gli articoli 76 e 77 dettano le norme re­
lative all'avanzamento a sottotenente o guar­
diamarina delle categorie del congedo dei 
marescialli maggiori e gradi corrispondenti 
che si trovino in dette categorie. Detto 
avanzamento, subordinato alle prevedibili 
esigenze di mobilitazione, ha luogo ad an­
zianità senza che si rendano necessari il su­
peramento di esami ovvero il compimento 
di periodi di attribuzioni specifiche o di 
imbarco. 

Per un principio di carattere generale, re­
cepito dall'articolo 78, l'avanzamento degli 
interessati è subordinato a quello dei pari 
grado di maggiore e uguale anzianità in ser­
vizio permanente. 

Non costituisce ostacolo alla promozione 
la presenza, nei quadri permanenti, di ma­
rescialli maggiori e gradi corrispondenti che 
siano stati esclusi dall'avanzamento ovvero 
siano incorsi in provvedimenti di sospensio­
ne dalla valutazione o dalla promozione. 

La competenza in materia è attribuita 
alle commissioni ordinarie di avanzamento 
di cui alla legge 12 novembre 1955, n. 1137. 
Il giudizio di inidoneità comporta la defi­
nitiva esclusione dall'avanzamento. 

Requisito soggettivo richiesto per la pro­
mozione è il possesso dell'incondizionata 
idoneità al servizio militare. 

2 
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L'articolo 79 detta le modalità per l'iscri­
zione nei ruoli del complemento e della ri­
serva di complemento, a seconda dell'età 
(inferiore o superiore a 58 anni) dei mare­
scialli maggiori e gradi corrispondenti di 
cui ai precedenti articoli 77 e 78. 

Per i ruoli tecnici-operativi dell'Arma dei 
carabinieri e della Guardia di finanza, la 
nomina a sottotenente ha luogo nella riser­
va del predetto ruolo. 

L'articolo 80, infine, attiene alle modifi­
che che si rende necessario apportare alla 
legge sullo stato degli ufficiali delle Forze 
armate in conseguenza dell'istituzione dei 
nuovi ruoli, applicabile anche alla Guardia 
di finanza per effetto della legge 15 dicem­
bre 1959, n. 1089. 

Viene infatti prevista in quattro anni la 
permanenza massima nell'ausiliaria degli uf­
ficiali dei ruoli in questione; vengono sta­
biliti nuovi corrispondenti limiti di età per 
il collocamento in congedo assoluto (67 anni 
per i maggiori e gradi corrispondenti e 65 
anni per gli ufficiali inferiori) avendo ri­
guardo ai diversi limiti medi di età all'at­
to dell'ingresso in ruolo e viene modificata 
la tabella n. 4 annessa alla predetta legge 
sullo stato per quanto riguarda l'età degli 
ufficiali per il passaggio dalla categoria di 
complemento a quella rella riserva di com­
plemento in relazione alle previsioni dell'ar­
ticolo 79. 

TITOLO VII. —- Le particolari, specifiche 
esigenze delle varie Forze armate hanno tro­
vato, per quanto possibile, il loro soddisfa­
cimento nelle norme sin qui illustrate dal 
disegno di legge. Tuttavia taluni aspetti re­
lativi ai diversi ordinamenti e l'opportuni­
tà di meglio definire determinate posizioni 
di stato hanno consigliato la predisposizio­
ne di « norme particolari », distinte per For­
za armata. 

Il capo primo del titolo settimo, concer­
nente l'Esercito e la Guardia di finanza, in 
otto articoli (da 81 a 88) detta norme di 
raccordo e di dettaglio in materia di stato, 
avanzamento e impiego dei sottufficiali del­
la Forza armata e del Corpo della guardia 
di finanza. 

L'articolo 81 estende ai sottufficiali della 
banda dell'Arma dei carabinieri e del Cor­
po della guardia di finanza le disposizioni 
del disegno di legge per quanto riguarda: 

l'avanzamento; 
i limiti di età. 

Al predetto personale non sono applica­
bili le norme concernenti il passaggio nel 
ruolo tecnico-operativo dell'Arma di cui al­
l'articolo 61. 

L'articolo 82 prevede che la promozione 
dei vice brigadieri al grado superiore av­
venga, previo giudizio di idoneità, ad anzia­
nità e a ruolo aperto con decorrenza dal 
giorno successivo a quello del compimento 
di un anno e sei mesi dalla nomina a sot­
tufficiale. Ciò in relazione alle diverse mo­
dalità di reclutamento dei militari dell'Arma 
dei carabinieri e del Corpo della guardia 
di finanza, che, in sostanza, prevedono il 
compimento di due anni di servizio prima 
della nomina a vice brigadiere, per i quali 
si osservano le disposizioni in vigore, nul­
la avendo innovato in materia il titolo pri­
mo del disegno di legge. 

I sottotenenti di complemento, tratti dai 
marescialli maggiori in base al disposto del­
l'articolo 25 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1414, sono iscritti nella riserva di com­
plemento del ruolo tecnico-operativo. 

Per i vice brigadieri, appuntati e carabi­
nieri e finanzieri, modalità particolari rela­
tive alle ferme da contrarre all'atto dell'am­
missione a corsi di particolare livello tecni­
co e alla costituzione della posizione assi­
curativa, sono dettate dagli articoli 83 e 84. 

II successivo articolo 85, ai fini di snel­
lezza procedurale in tema di promozioni, 
individua nel comandante la scuola di for­
mazione l'autorità competente ad esprime­
re i giudizi di idoneità per la promozione 
a caporale e caporale maggiore degli allievi 
sottufficiali e in una delle sottocommissio­
ni di cui all'articolo 32 l'organo competen­
te per il giudizio di idoneità per la promo­
zione a sergente. 

Norme sul reclutamento dei sottufficiali 
della banda dell'Esercito sono dettate dal-
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l'articolo 86, in funzione integratrice delle 
disposizioni in materia di cui alla legge 1° 
marzo 1965, n. 121. 

L'articolo 87, al fine di assicurare la fun­
zionalità dei reparti e degli enti della For­
za armata, fa obbligo ai sergenti di pre­
stare servizio nei reparti di truppa fino al 
livello di comando di compagnia o reparto 
corrispondente, salvo che per i sergenti im­
piegati in specializzazioni o incarichi tecni­
ci per i quali detto impiego è considerato 
equivalente al servizio presso i reparti di 
truppa. 

li successivo articolo 88, infine, conferi­
sce al Ministro della difesa la facoltà di 
disporre, d'autorità o a domanda, cambi 
di specializzazioni e di incarichi, per i sot­
tufficiali del ruolo unico delle Armi e dei 
servizi, in relazione alle esigenze che via via 
potranno manifestarsi. 

Il capo secondo — articoli da 89 a 93 — 
concernente norme particolari per la Ma­
rina, è inteso ad apportare, nella legisla­
zione vigente per la Forza armata, talune 
modifiche e integrazioni atte a coordinarla 
con le disposizioni di cui al presente dise­
gno di legge. 

In relazione, infatti, alla nuova sistematica 
relativa alle ferme e all'accesso ai ruoli dei 
servizio permanente, l'articolo 89 modifica il 
disposto dell'articolo 21 della legge 10 giu­
gno 1964, n. 447, dettante norme sui volon­
tari delle tre Forze armate prevedendo, in­
nanzi tutto, un nuovo vincolo di ferma del­
la durata di anni due e modificando tempi 
e modalità per l'avanzamento dei comuni 
di seconda classe ai gradi superiori, non­
ché, tramite successive ferme, per la parte­
cipazione ai concorsi per il trasferimento 
in servizio permanente. 

I! successivo articolo 90 dà la possibili­
tà ai militari di leva raffermati in base al 
disposto della lettera e) dell'articolo 17, di 
concorrere per l'immissione nel servizio per­
manente previo superamento di un corso di 
riqualificazione, qualora la categoria di ap­
partenenza e la specialità posseduta non 
siano previste per i volontari allievi sottuf­
ficiali. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Gli articoli 91 e 92 dettano norme sulla 
validità dei periodi d'imbarco ai fini della 
valutazione per l'avanzamento da sottoca­
po a sergente e sulla rideterminazione delle 
ferme già previste per i militari del CEMM, 
sulla base di quelle indicate dal presente di­
segno di legge. 

Infine, l'articolo 93, a simiglianza di quan­
to disposto per l'Esercito, prevede norme in 
funzione integratrice delle disposizioni sui 
sottufficiali della banda della Marina. 

Il capo terzo, costituito da quattro arti­
coli (da 94 a 97), concerne norme particola­
ri per l'Aeronautica. 

L'articolo 94 individua, nel comandante 
della scuola di formazione, l'autorità com­
petente ad emettere giudizi di idoneità per 
la promozione dei volontari al grado di avie­
re scelto e primo aviere e, in una delle sot­
tocommissioni di cui all'articolo 34, quella 
competente per la promozione a sergente. 
Ciò per le stesse esigenze di ordine proce­
durale e di snellezza che hanno mosso alla 
formulazione di simile norma per l'Esercito. 

L'articolo 95, facendo salve le particolari 
modalità di reclutamento dei sottufficiali pi­
loti, estende a questi le altre norme del di­
segno di legge. Fissa inoltre la decorrenza, 
agli effetti giuridici e amministrativi, della 
promozione al grado di sergente. 

L'articolo 96 disciplina, nei riguardi del­
l'avanzamento e dell'eventuale partecipazio­
ne ai concorsi per il transito nel servizio 
permanente, la posizione dei volontari ar­
ruolatisi con ferma di anni 3 per anticipo 
della ferma di leva. 

Il successivo articolo 97, infine, detta nor­
me simili a quelle delle altre due Forze ar­
mate per il reclutamento e l'avanzamento 
dei sottufficiali, graduati e militari di trup­
pa della banda musicale. 

TITOLO VIII. — Le innovazioni apportate 
dal disegno di legge in materia di recluta­
mento, organici e avanzamento dei sottuf­
ficiali, congiunte con l'esigenza di dettare 
norme uniformi per le tre Forze armate e 
del Corpo della guardia di finanza, hanno 
reso necessaria la predisposizione di nume­
rose norme transitorie e finali, raccolte nel 
titolo VIII. 
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Gli obiettivi che si è inteso perseguire 
riguardano essenzialmente: 

la conservazione dei diritti acquisiti; 
l'allineamento, con la dovuta graduali­

tà, delle carriere al fine di non creare, per 
quanto possibile, disparità di trattamento. 

Allo scopo di dare ordinata trattazione 
alla materia, il titolo è stato suddiviso in 
quattro capi, concernenti: 

norme transitorie e finali comuni alle 
tre Forze armate e al Corpo della guardia 
di finanza - capo I (articoli da 98 a 109); 

norme transitorie e finali per l'Eserci­
to e per la Guardia di finanza - capo II (arti­
coli da 110 a 113); 

norme transitorie e finali per la Mari­
na - capo III (articoli da 114 a 117); 

norme transitorie e finali per l'Aeronau­
tica - capo IV (articoli da 118 a 120). 

Il capo I contiene norme di raccordo atte 
a correttamente definire posizioni organi­
che (in relazione alla determinazione delle 
dotazioni dei vari gradi nell'ambito delle 
consistenze organiche di ciascun ruolo) di 
stato e di avanzamento dei sottufficiali che 
si trovino in determinate condizioni. 

L'articolo 98 dispone l'immediata attua­
zione delle consistenze organiche di cui al­
l'articolo 19, con il contestuale assorbimen­
to degli eventuali soprannumeri esistenti, a 
vario titolo, nei ruoli delle Forze armate. 

L'abolizione del ruolo speciale per man­
sioni d'ufficio, come logica conseguenza — 
peraltro individuabile nell'articolato del di­
segno di legge — dell'aumento dei limiti di 
età e la ristrutturazione dei ruoli dei sot­
tufficiali in servizio permanente, è stata ope­
rata dall'articolo 99. 

L'articolo 100 prevede la facoltà di ces­
sare dal servizio, soltanto per un periodo 
transitorio di cinque anni, in un'età com­
presa tra il 56° e il 61° anno di età, per i 
sottufficiali dell'Esercito e del ruolo spe­
cialisti dell'Aeronautica, e in un'età compre­
sa tra il 53° e il 61° anno per i sottufficiali 
della Marina e i naviganti dell'Aeronautica. 

Ciò al fine di non disattendere le aspet­
tative dei sottufficiali già prossimi al rag­
giungimento dei limiti di età. 

Per coloro che sono provvisti di rapporto 
di impiego (« stabilizzati ») ai sensi della 
legge 20 dicembre 1973, n. 824, la facoltà di 
cui trattasi può essere esercitata tra il 53° 
e il 60° anno di età, per lo stesso periodo 
transitorio di cinque anni. 

L'articolo 101 disciplina l'attribuzione del­
la qualifica di aiutante o scelto ai mare­
scialli maggiori e gradi corrispondenti che 
rivestono il grado o che lo conseguiranno 
in applicazione delle norme transitorie del 
presente disegno di legge. 

Il successivo' artìcolo 102 introduce, in li­
nea con ì criteri di rigida economicità cui è 
ispirato il diseno di legge, il principio, peral­
tro non nuovo negli ordinamenti del perso­
nale, della differenziazione tra la decorrenza 
giuridica delle promozioni effettuate sulla ba­
se della normativa transitoria e gii effetti ani-
ministrativi che a dette promozioni 'conseguo­
no. Questi ultimi hanno decorrenza dalla da­
ta di entrata in vigore della legge, senza dar 
luogo, quindi, alla corresponsione di emo­
lumenti eventualmente già maturati per ef­
fetto della decorrenza giuridica della pro­
mozione, che potrà avvenire con le modalità 
indicate dalle tabelle da E/1 a H/3 annesse 
alla legge, in una data compresa tra il 31 di­
cembre 1977 e quella di entrata in vigore 
della legge stessa. 

Lo stesso articolo disciplina gli effetti 
della nuova normativa sui quadri di avan­
zamento già formati o da formare alla data 
di entrata in vigore della legge e prevede 
l'applicazione delle norme già in vigore per 
coloro i quali avrebbero potuto conseguire 
la promozione sulla base delle predette 
norme. 

Ulteriori disposizioni, contenute negli ar­
ticoli da 103 a 108, disciplinano più in par­
ticolare le posizioni transitorie dei sottuf­
ficiali e dei volontari in servizio alla data 
di entrata in vigore della legge e le promo­
zioni dei sottufficiali che hanno maturato 
le condizioni previste per l'avanzamento al 
grado superiore. 

In materia è stato adottato un meccani­
smo, previsto con esplicito rinvio alle ta­
belle sopra citate dall'articolo 105, che gra­
dua nei tempo le promozioni da effettuare, 
finché la legge non sarà pienamente ope­
rante. 
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Il successivo articolo 109, avendo riguardo 
ai sottufficiali già giudicati man idonei senza 
essere stati esclusi dall'avanzamento, preve­
de una ulteriore valutazione, di cui esito raeL 

gativo però preclude definitivamente ogni 
ulteriore avanzamento1. 

Gli articoli da 110 a 113, contenuti nel capo 
II e concernenti norme transitorie per l'Eser­
cito e la Guardia di finanza, prevedono: 

la conferma della qualifica « carica spe­
ciale » per i marescialli dell'Arma dei carabi­
nieri e del Corpo della Guardia di finanza 
(articolo 110); 

l'applicazione della normativa preceden­
temente in vigore per l'avanzamento a mare­
sciallo ordinario dell'Arma dei carabinieri 
e del Corpo della Guardia idi finanza e per 
quello a sergente maggiore, maresciallo or­
dinario e maresciallo capo dell'Esercito, in 
attesa che vengano emanati i decreti ministe­
riali di cui alle tabelle B/l e B/4 i quali do­
vranno determinare gli incarichi tecnici e le 
specializzazioni validi per l'avanzamento 
(art. I l i ) ; 

l'applicazione delle norme precedente­
mente in vigore, per quanto concerne il tra­
sferimento nel servizio permanente, ai ser­
genti ohe abbiano effettuato i previsti espe­
rimenti ovvero siano stati chiamati ad effet­
tuarli (articolo 112); 

il mantenimento in servizio fino al­
l'espletamento del quinto vincolo annuale 
dei sergenti di complemento che si trovino 
nella posizione di richiamati o trattenuti. 
Il trasferimento nel servizio permanente è 
ad essi consentito con le modalità di cui 
all'articolo 15 (articolo 113). 

La disciplina transitoria per la Marina, 
dettata dal capo III, riguarda: 

la conferma della validità dei corsi già 
effettuati sulla base della normativa prece­
dentemente in vigore ai fini del raggiungi­
mento dei requisiti previsti per l'avanza­
mento (articolo 114); 

l'annullamento dei bandi di concorso 
già emanati all'atto dell'entrata in vigore 
della legge e l'applicazione agli interessati 
delle disposizioni dell'articolo 105. Sono na­
turalmente fatti salvi i diritti acquisiti da 
coloro che risultino vincitori dei concorsi 
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in via di espletamento ovvero che stiano 
frequentando i corsi previsti dalla norma­
tiva preesistente al presente disegno di legge 
(articolo 115); 

l'articolo 116 prevede che ai volontari 
a ferma triennale per anticipo della chia­
mata alla leva marittima si applicano le di­
sposizioni già in vigore ai fini della commu­
tazione della ferma in quella di anni sei; 

viene infine prevista, dall'articolo 117, 
l'applicazione dell'articolo 105 per il trasfe­
rimento in servizio permanente dei sottuf­
ficiali raffermati di leva. 

Le norme transitorie e finali per l'Aero­
nautica, contenute nel successivo capo IV, 
prevedono: 

per i sottufficiali del ruolo naviganti 
in servizio alla data di entrata in vigore 
della legge l'applicazione delle norme pre­
cedentemente in vigore per il trasferimento 
in servizio permanente e per l'avanzamento 
fino al grado di maresciallo di prima classe, 
attesi i particolari profili di carriera degli 
interessati (articolo 118); 

il termine di sei mesi dalla data di en­
trata in vigore della legge per la costitu­
zione delle commissioni e delle sottocom­
missioni di avanzamento conservando, per 
detto periodo, la commissione centrale di 
avanzamento per le proprie attribuzioni, 
anche nei riguardi dei destinatari delle nor­
me di cui al precedente articolo 39. Viene 
inoltre previsto che le modalità concernenti 
i giudizi di avanzamento di cui all'articolo 33 
del regio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
n. 744, dettante norme sul reclutamento, lo 
stato e l'avanzamento dei sottufficiali del­
l'Aeronautica militare, continueranno ad ap­
plicarsi ai predetti sottufficiali nel primo 
quinquennio di applicazione della legge (ar­
ticolo 119). 

l'articolo 120 conferma infine per i sot­
tufficiali in servizio la validità dei corsi com­
plementari e di perfezionamento già effet­
tuati ai fini del conseguimento delle condi­
zioni previste dalla tabella B/3 per l'avan­
zamento. 

TITOLO IX. — L'istituzione di nuovi ruoli 
di ufficiali, alimentati esclusivamente dai 
sottufficiali secondo le modalità indicate nel 
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precedente titolo VI, ha richiesto un'attenta 
analisi e le necessarie predisposizioni al fine 
di non creare turbative che avrebbero pro­

dotto situazioni ordinativamente abnormi. 
Negli articoli da 121 a 123 sono state 

infatti dettate norme relative alla formazio­

ne del primo quadro di avanzamento e pre­

visti i tempi di normalizzazione degli orga­

nici tramite l'opportuno dosaggio delle pro­

mozioni e le modalità di immissione nei 
nuovi ruoli. 

L'articolo 124, abolendo definitivamente il 
ruolo specialisti dell'Aeronautica (conserva­

to ad esaurimento in base alla legge 25 gen­

naio 1963, n. 52, sul riordinamento del Corpo 
del genio aeronautico) dispone il trasferi­

mento nei nuovi ruoli degli ufficiali specia­

listi in servizio, conservando ad essi l'an­

zianità posseduta nel grado. 
I successivi articoli 125 e 126 indicano le 

modalità per la valutazione e la decorrenza 
per le promozioni degli ufficiali subalterni 
e inferiori trasferiti di ruolo in applicazione 
degli articoli 123 e 124. 

L'articolo 127 apporta le necessarie va­

rianti alla legge 18 dicembre 1964, n. 1414, 
e successive modificazioni, concernente il 
reclutamento degli ufficiali dell'Esercito, in 
conseguenza dell'istituzione dei nuovi ruoli. 
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In base alla previsione dell'articolo 128 i 
marescialli maggiori dell'Arma dei carabi­

nieri, già nominati sottotenenti nel comple­

mento o nella riserva di complemento, sono 
trasferiti nella riserva del ruolo operativo 
speciale dell'Arma. 

Gli articoli da 129 a 133 dettano norme 
transitorie per gli adeguamenti organici e 
le valutazioni da effettuare, in applicazione 
delle norme del presente disegno di legge, 
nei ruoli del Corpo equipaggi militari ma­

rittimi. 
Norme finali, riguardanti l'Aeronautica 

(articoli 134 e 135), prevedono, per i mare­

scialli provenienti dal ruolo naviganti e per 
gli ufficiali provenienti dal ruolo naviganti 
speciale ai sensi del precedente articolo 123, 
la conservazione dell'indennità di aeronavi­

gazione a tutti gli effetti nonché l'impiego 
di essi quali piloti militari. Conservano pure 
l'indennità di volo prevista per le categorie 
di provenienza i marescialli del ruolo spe­

cialisti e gli ufficiali dei vari ruoli transitati 
nel ruolo unico degli ufficiali specialisti. 

I successivi articoli 136 e 137 riguardano, 
rispettivamente, la clausola finanziaria e 
l'entrata in vigore della legge, stabilita dal 
giorno successivo a quello della sua pubbli­

cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

Reclutamento 

CAPO I 

SOTTUFFICIALI IN FERMA VOLONTARIA 
E IN RAFFERMA 

Art. 1. 

Il Ministero della difesa ha facoltà di in­
dire uno o più arruolamenti annuali di al­
lievi sottufficiali nell'Esercito, nella Marina 
e nell'Aeronautica con ferma volontaria a 
premio di tre anni e sei mesi. 

Tale ferma decorre dal giorno successivo 
a quello del compimento del sesto mese di 
servizio dall'arruolamento. 

Nei primi sei mesi agli arruolati non an­
cora in ferma volontaria è attribuito lo stato 
giuridico del militare di truppa in servizio 
di leva. 

Art. 2. 

Possono essere ammessi all'arruolamento 
volontario di cui al precedente articolo i 
giovani che: 

1) siano cittadini italiani, ovvero italia­
ni non appartenenti alla Repubblica che sod­
disfino alle altre condizioni stabilite dalla 
presente legge; 

2) non siano: 

incorsi in condanne per delitti; 
incorsi nel proscioglimento da pre­

cedente arruolamento volontario in qualsia­
si forza armata o corpo armato dello Stato 
per i motivi indicati al n. 2), lettere a), e) 
e d), e n. 3) del successivo articolo 7; 

3) abbiano tenuto buona condotta; 
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4) siano celibi o vedovi e comunque 
senza prole; 

5) facciano risultare, se minorenni, il 
consenso di chi esercita la potestà o la tu­
tela. Non occorre consenso per coloro che 
siano già alle armi, ovvero abbiano già con­
corso alla leva e siano stati arruolati; 

6) siano riconosciuti in possesso della 
idoneità psico-fisica e attitudinale al ser­
vizio militare incondizionato ed agli inca­
richi, specializzazioni, categorie e specialità 
di assegnazione. 

Il Ministero della difesa stabilisce nei 
bandi di arruolamento: 

1) l'età minima e massima degli arruo­
lando tenendo presente che gli allievi sottuf­
ficiali volontari debbono, in ogni caso, aver 
raggiunto all'atto dell'arruolamento almeno 
il sedicesimo anno e non aver superato il 
ventiseiesimo. Gli aumenti dei limiti di età 
previsti per l'ammissione ai concorsi per i 
pubblici impieghi non si applicano ai limiti 
massimi di età stabiliti dalla presente legge; 

2) il titolo di studio minimo richiesto 
agli aspiranti all'arruolamento volontario. 

Le norme concernenti le riserve di posti 
previste da leggi speciali in favore di parti­
colari categorie di cittadini non si applica­
no agli arruolamenti volontari di cui al pre­
cedente articolo 1, salvo quanto previsto 
dall'articolo 33 della legge 31 maggio 1975, 
n. 191. 

Art. 3. 

Possono essere ammessi all'arruolamen­
to volontario di cui ai precedenti articoli i 
giovani anche se alle armi per volontaria ele­
zione o in servizio di leva e, se di altra 
forza armata o dell'Arma dei carabinieri, 
previo nulla osta della forza armata di ap­
partenenza ovvero del Comando generale 
dell'Arma stessa secondo le disposizioni vi­
genti in materia. 

Gli aspiranti all'arruolamento che siano 
militari in servizio o in congedo illimitato 
debbono produrre dichiarazione di rinun­
cia al grado eventualmente rivestito, per 
assumere, se arruolati, la qualità di allievi. 
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Art. 4. 

All'atto dell'arruolamento gli allievi sot­
tufficiali sono assegnati agli incarichi di im­
piego, alle specializzazioni, alle categorie e 
specialità secondo le norme vigenti presso 
ciascuna forza armata e in base alle esigen­
ze organiche, al risultato della selezione 
psico-fisica e attitudinale nonché alle prefe­
renze espresse dagli arruolandi. 

Il Ministero della difesa ha facoltà di di­
sporre modifiche alle assegnazioni di cui al 
comma precedente se le attitudini manife­
state dagli stessi allievi durante l'iter for­
mativo o le esigenze di servizio lo richie­
dano. 

I predetti allievi frequentano i corsi di 
formazione e di istruzione previsti dalle sin­
gole forze armate. 

Art. 5. 

II Ministero della difesa ha facoltà di am­
mettere alla ripetizione del corso di forma­
zione e di istruzione o dell'anno scolastico, 
o di una fase di essi, a domanda e per una 
sola volta, i frequentatori che l'abbiano in­
terrotto per infermità temporanea o altra 
causa non dipendente dalla loro volontà, 
salvo che non sussistano le condizioni di 
proscioglimento di cui al n. 2, lettere b) e e), 
del successivo articolo 7, secondo le norme 
di ciascuna forza armata. 

Art. 6. 

All'atto dell'ammissione a corsi di parti­
colare livello tecnico, determinati con de­
creto del Ministro della difesa, i volontari 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronauti­
ca debbono assumere l'obbligo di vincolarsi 
ad una rafferma di cinque anni decorrente 
dal giorno successivo a quello in cui ha ter­
mine la ferma o rafferma precedentemente 
assunta. 

Detto vincolo permane anche dopo l'even­
tuale immissione in servizio permanente. 

Per i proscioglimenti dalla suddetta raf­
ferma si applicano le disposizioni di cui al 
successivo articolo 7. 
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Art. 7. 

Gli allievi sottufficiali sono prosciolti dal­
l'arruolamento o dalla ferma volontaria 
contratta: 

1) a domanda, per gravi e comprovati 
motivi sopraggiunti dopo l'arruolamento; 
prima dell'inizio della ferma volontaria gli 
allievi sottufficiali possono essere prosciolti 
a domanda dall'arruolamento per qualsiasi 
motivo e, se minorenni, previo consenso di 
chi esercita la potestà o la tutela; 

2) d'autorità, per: 
a) permanente inidoneità psico-fisica 

al servizio militare incondizionato o agli in­
carichi, specializzazioni, categorie e specia­
lità di assegnazione, fermo restando quanto 
previsto dal secondo comma del precedente 
articolo 4; 

b) assenza complessiva dai corsi di for­
mazione ed istruzione per un periodo di tem­
po che risulti incompatìbile con il regalare 
svolgimento dei corsi stessi, secondo le esi­
genze formative di ciascuna forza armata, 
salvo quanto previsto dal precedente arti­
colo 5; 

e) non idoneità al grado di caporale 
o comune di la classe o di caporale maggio­
re o di sergente e gradi corrispondenti ov­
vero scarsa attitudine militare o insufficien­
te profitto negli studi, accertati durante o 
al termine di ciascuno dei previsti corsi di 
formazione, di istruzione o anni scolastici; 

d) grave mancanza disciplinare ovve­
ro per abituale cattiva condotta in servizio 
o in privato; 

3) d'ufficio, per: 

a) perdita del grado o retrocessione 
dalla classe; 

b) condanna penale per delitti non 
colposi; 

e) inosservanza delle disposizioni di 
legge sul matrimonio dei militari. 

Art. 8. 

Agli effetti dell'adempimento degli obbli­
ghi di leva e degli eventuali richiami in ser-
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vizio si applicano, nei confronti dei prosciol­
ti dall'arruolamento o dalla ferma volonta­
ria in forza del precedente articolo 7, le di­
sposizioni di legge vigenti in materia. 

I sottufficiali ed i graduati di truppa che 
abbiano rinunciato al grado per contrarre 
arruolamento in qualità di allievi sottuffi­
ciali, qualora vengano a cessare dalla pre­
detta qualità, sono reintegrati nel grado ed 
il tempo trascorso come allievi sottufficiali 
è computato nell'anzianità di grado. 

Art. 9. 

Gli allievi sottufficiali conseguono, previo 
giudizio di idoneità, i gradi o la classifica 
di: 

caporale, comune di prima classe, avie­
re scelto: al compimento del terzo mese di 
servizio dall'arruolamento; 

caporale maggiore, sotto-capo, primo 
aviere: al compimento del settimo mese di 
servizio dall'arruolamento; 

sergente: dal primo giorno successivo 
al compimento del dodicesimo mese di ser­
vizio dall'arruolamento. 

Al termine della ferma volontaria contrat­
ta i sergenti possono essere ammessi alle 
rafferme previste dalla presente legge. 

CAPO II 

SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO 
PERMANENTE 

Art. 10. 

Per corrispondere alle necessità dei ruoli 
dei sottufficiali del servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, 
il Ministero della difesa ha facoltà di ban­
dire, per ciascuna forza armata, anche limi­
tatamente ad alcune categorie e specialità 
e per il numero dei posti di volta in volta 
stabilito nei limiti delle disponibilità dei ri­
spettivi organici, e con riferimento alla pro­
grammazione del personale di cui al succes­
sivo articolo 19, concorsi ordinari per Firn-
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missione nei ruoli dei sottufficiali in ser­
vizio permanente. 

Ai concorsi possono partecipare i sergenti 
in ferma volontaria o in rafferma reclutati 
ai sensi dell'articolo 1 della presente legge, 
che abbiano compiuto almeno tre anni di 
servizio dall'arruolamento alla data di sca­
denza del bando di concorso. 

I sergenti che rinunciano alla partecipa­
zione ai concorsi sono congedati al termine 
della ferma o rafferma contratta. 

Art. 11. 

I concorsi ordinari di cui al precedente 
articolo 10 hanno luogo per titoli ed esami. 

Per la valutazione dei titoli si tiene conto: 

a) del risultato dei corsi di formazione 
e di istruzione espletati o in svolgimento, 
nonché degli altri eventuali corsi seguiti dai 
candidati durante il servizio volontario o di 
esperimenti o tirocini di carattere tecnico-
professionale effettuati; 

b) della documentazione caratteristica 
degli interessati, relativa a tutto il servizio 
volontario prestato ed aggiornata alla data 
di scadenza dei bandi di concorso; 

e) degli altri eventuali titoli in posses­
so dei candidati. 

Gli esami consistono in una prova scritta 
di carattere tecnico-professionale e di cul­
tura generale. 

Le modalità di svolgimento degli esami 
sono stabilite con decreto del Ministro della 
difesa. 

I concorrenti sono giudicati dalle com­
missioni di avanzamento competenti per 
ciascuna forza armata che procedono alla 
valutazione dei titoli e dei risultati degli 
esami con le modalità stabilite dalla presen­
te legge. La graduatoria viene formata in 
base al punteggio attribuito a ciascun can­
didato in sede di valutazione. 

II Ministro della difesa ha facoltà di con­
ferire, secondo l'ordine di graduatoria, oltre 
i posti messi a concorso, anche quelli che 
risultino disponibili alla data di approva­
zione della graduatoria in misura non su­
periore al quinto dei posti messi a concorso. 
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I posti messi a concorso che risultino va­
canti a seguito di rinuncia da parte dei can­
didati dichiarati vincitori o per altra causa, 
possono essere assegnati ai volontari che 
nella graduatoria definitiva dei concorrenti 
siano classificati immediatamente dopo l'ul­
timo vincitore dello stesso concorso. 

Art. 12. 

I sergenti in ferma volontaria, giudicati 
idonei e risultati non vincitori del concorso 
per insufficienza di posti, possono partecipa­
re per una sola volta al primo concorso uti­
le successivo ed a tal fine possono essere 
ammessi, a domanda, ad una rafferma di un 
anno, fermo restando quanto stabilito dal 
successivo articolo 14. Qualora risultino ido­
nei nei successivo concorso sono scrutinati 
seguendo la relativa graduatoria di merito 
unitamente ai parigrado con i quali hanno 
successivamente concorso e ne seguono le 
sorti ai fini dell'immissione nel servizio per­
manente e dei successivi avanzamenti. 

I sergenti in ferma volontaria o rafferma 
giudicati non idonei ovvero giudicati per la 
seconda volta idonei ma non vincitori del 
concorso sono collocati in congedo al termi­
ne della ferma o rafferma contratta. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano anche ai sottufficiali raffermati di 
cui ai successivi articoli 17 e 18. 

Art. 13. 

I sergenti vincitori dei concorsi di cui ai 
precedenti articoli sono iscritti nei rispetti­
vi ruoli dei sottufficiali del servizio perma­
nente nell'ordine risultante dalla graduato­
ria di merito del concorso con il grado di 
sergente maggiore e gl'adi corrispondenti. 

L'immissione nel servizio permanente ha 
luogo con decreto ministeriale e decorre dal 
primo giorno successivo al compimento di 
tre anni e sei mesi di servizio dall'arruola­
mento, salvo quanto previsto dal primo 
comma del precedente articolo 12. 

L'obbligo di terminare la ferma volonta­
ria di cui al precedente articolo 1 o la raf-
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ferma eventualmente contratta, permane 
anche dopo l'immissione nel servizio perma­
nente. 

Art. 14. 

I volontari che, per infermità temporanea 
debitamente accertata o perchè imputati in 
un procedimento penale per delitto non 
colposo o perchè sottoposti a procedimento 
disciplinare o perchè sospesi dal servizio 
per motivi precauzionali o per altra com­
provata causa di forza maggiore, non pos­
sono essere valutati o non possono parteci­
pare al concorso per l'immissione nel ser­
vizio permanente, sono valutati o ammessi 
al concorso dopo la cessazione delle sud­
dette cause impeditive, salvo che queste 
non comportino il proscioglimento. A tal 
fine essi proseguono il servizio in ferma vo­
lontaria ovvero, qualora nel frattempo que­
sta sia ultimata, mediante rafferma annuale 
rinnovabile fino alla definizione della loro 
situazione agli effetti dell'avanzamento o 
dell'immissione nel servizio permanente. 

Se giudicati idonei all'avanzamento o vin­
citori del concorso sono promossi e immes­
si nel servizio permanente con la stessa de­
correnza attribuita ai pari grado dello stes­
so corso di arruolamento. Anche ai suddet­
ti volontari si applicano le disposizioni di 
cui al precedente articolo 12. 

Art. 15. 

II Ministro della difesa ha facoltà di am­
mettere ai concorsi di cui all'articolo 10 ovve­
ro a concorsi straordinari per l'immissione 
nel servizio permanente il seguente perso­
nale in servizio purché in possesso dei re­
quisiti previsti dal precedente articolo 2: 

a) per l'Esercito: 
i sergenti volontari di cui all'artico­

lo 32 della legge 31 maggio 1975, n. 191, che 
abbiano compiuto due anni di effettivo 
servizio nel grado; 

i sergenti raffermati di leva di cui ai 
successivi articoli 17 e 18 che abbiano com­
piuto tre anni di effettivo servizio nel grado; 
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b) per la Marina: 
i sergenti volontari di cui all'artico­

lo 21 della legge 10 giugno 1964, n. 447, come 
risulta sostituito dal successivo articolo 89; 

i sergenti raffermati di leva di cui ai 
successivi articoli 17 e 18 che abbiano com­
piuto tre anni di effettivo servizio nel grado; 

e) per l'Aeronautica: 
i sergenti volontari di cui al succes­

sivo articolo 96; 
i sergenti raffermati di leva di cui ai 

successivi articoli 17 e 18 che abbiano com­
piuto tre anni di effettivo servizio nel grado. 

L'immissione nel servizio permanente dei 
sottufficiali predetti, vincitori dei concorsi 
ordinari, decorre dalla stessa data attribui­
ta ai pari grado vincitori degli stessi con­
corsi provenienti dagli arruolamenti di cui 
all'articolo 1 e dei quali seguono le sorti 
ai fini dei successivi avanzamenti. 

L'immissione nel servizio permanente dei 
vincitori dei concorsi straordinari decorre 
dalla data del relativo decreto salvo quan­
to previsto dal successivo articolo 85. 

I concorsi straordinari sono espletati per 
titoli ed esami con le stesse modalità dei 
concorsi ordinari di cui ai precedenti arti­
coli 10 e seguenti. 

CAPO III 

SOTTUFFICIALI DI COMPLEMENTO 
E RAFFERMATI 

Art. 16. 

I sergenti di complemento in servizio di 
leva nell'Esercito, nella Marina e nell'Aero­
nautica possono essere tratti, in relazione 
al fabbisogno di ciascuna forza armata, dai 
militari in servizio di leva che abbiano su­
perato apposito corso di istruzione e siano 
dichiarati idonei al grado di sergente. L'an­
zianità minima di servizio per poter conse­
guire la nomina a sergente non può essere 
inferiore a 8 mesi. 

I sottocapì in servizio di leva nella Ma­
rina laureati (con caratteristica « L ») e di-
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plomati (con caratteristica « D »), qualora 
non promossi in base alle disposizioni del 
precedente comma, possono essere valutati 
per l'avanzamento a sergente nell'ultimo tri­
mestre della ferma di leva. Essi, se dichiara­
ti idonei, sono promossi al grado di sergen­
te dal giorno precedente a quello di compi­
mento della ferma di leva. 

Le disposizioni del precedente comma 
sono estese, in quanto applicabili, ai militari 
in servizio di leva nell'Esercito e nell'Aero­
nautica. 

I caporali maggiori e gradi corrisponden­
ti dell'Esercito, della Marina e dell'Aero­
nautica possono, in relazione alle esigenze 
di mobilitazione, essere valutati per l'avan­
zamento e, se idonei, possono conseguire 
la promozione al grado di sergente con de­
correnza dalla data della relativa determi­
nazione ministeriale, ma comunque in data 
non posteriore a quella di compimento di 
due anni dall'ultimazione della ferma di leva. 

Art. 17. 

II Ministro della difesa, in relazione alle 
esigenze delle singole forze armate, ha fa­
coltà di trattenere o richiamare in servizio 
entro un anno dal collocamento in conge­
do, a domanda, in qualità di sergenti raf­
fermati con ferma biennale non rinnova­
bile: 

a) per l'Esercito, i caporali maggiori 
volontari, con almeno tre mesi di anzianità 
di grado e ventiquattro mesi di servizio, giu­
dicati idonei al grado di sergente: la nomi­
na a sergente decorre dal giorno successivo 
a quello del compimento della ferma volon­
taria o del richiamo in servizio; 

b) per l'Esercito, per la Marina e per 
l'Aeronautica, i sergenti di cui al primo com­
ma del precedente articolo 16; 

e) per la Marina, i sergenti di cui al 
secondo comma del precedente articolo 16; 

d) per l'Esercito e per l'Aeronautica, i 
sergenti laureati o diplomati di cui al terzo 
comma del precedente articolo 16; 

e) per l'Esercito, per la Marina e per 
l'Aeronautica, i caporali maggiori e gradi 
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corrispondenti di cui al quarto comma del 
precedente articolo 16 giudicati idonei al 
grado di sergente. 

Nei riguardi dei sergenti raffermati di 
cui al presente articolo valgono, in quanto 
applicabili, le disposizioni, riguardanti i vo­
lontari ed i sottufficiali in ferma volontaria 
o in rafferma, della legge 31 luglio 1954, 
n. 599. 

L'ammissione alla ferma biennale, di cui 
al precedente primo comma, è subordinata 
al parere favorevole delle autorità gerarchi­
che e, qualora previsto, della commissione 
d'avanzamento, espresso in funzione del ren­
dimento fornito dui-ante il servizio prece­
dentemente svolto. Alla predetta ferma può 
essere ammesso solo il personale celibe o 
vedovo senza prole. 

Art. 18. 

Al termine della ferma, di cui al prece­
dente articolo 17, per ogni singola forza 
armata: 

1) un'aliquota dei sergenti raffermati, 
la cui entità sarà definita annualmente dal 
Ministro della difesa, in relazione alle pre­
vedibili esigenze di alimentazione sussidia­
ria del ruolo dei sottufficiali in servizio per­
manente, potrà assumere, al massimo, due 
rafferme annuali, ai fini della successiva 
partecipazione ai concorsi per la promozione 
al grado di sergente maggiore in servizio 
permanente; 

2) la rimanente aliquota sarà colloca­
ta in congedo illimitato. Ai sergenti della 
suddetta aliquota sono conferite riserve di 
posti nei concorsi per la nomina nella qua­
lifica iniziale dei ruoli delle carriere diret­
tive, di concetto, esecutive ed inferiori, o 
equiparate, del personale civile, nelle mi­
sure del 5 per cento per l'amministrazione 
della difesa e del 2 per cento per le altre 
amministrazioni dello Stato, comprese quel­
le ad ordinamento autonomo nonché di tut­
te le amministrazioni, le aziende, gli enti e 
gli istituti soggetti alla disciplina delle as­
sunzioni obbligatorie, ai sensi della legge 
2 aprile 1968, n. 482. 

3 
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Per la partecipazione ai pubblici concorsi 
ad essi si applicano le disposizioni della 
legge 26 marzo 1965, n. 229, relativa all'esen­
zione dei limiti di età. 

Se l'immissione nei ruoli viene effettuata 
senza concorso, le riserve operano sul nu­
mero delle assunzioni annuali previste. Co­
munque, i benefici di cui al precedente pri­
mo comma, punto 2), operano a favore del 
personale congedato senza demerito. 

Ai sergenti di cui al precedene primo 
comma, punto 2), all'atto del collocamento 
in congedo illimitato, compete un premio 
di congedamento di lire 400.000 per ciascun 
anno di servizio comunque prestato. Le fra­
zioni superiori a sei mesi sono considerate 
pari ad un anno di servizio. 

In favore del personale di cui al prece­
dente terzo comma, che cessa dal servizio 
senza aver acquisito diritto a pensione nor­
male per anzianità di servizio, si provvede, 
all'atto dell'invio in congedo e per tutto il 
servizio prestato, alla costituzione, a cura 
e spese dell'Amministrazione, della posizio­
ne assicurativa nell'assicurazione obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i supersti­
ti, mediante versamenti dei contributi, de­
terminati secondo le norme della predetta 
assicurazione. 

TITOLO II 

Ruoli, organici e programmazione 
del personale 

Art. 19. 

Le consistenze massime degli organici dei 
sottufficiali in servizio permanente delle 
Forze armate e della Guardia di finanza, ivi 
compresi i vicebrigadieri, sono stabilite co­
me segue: 

a) Esercito: 
ruolo dell'Arma dei carabinieri: 

22.000; 
ruolo unico delle Armi e dei Corpi: 

28.200; 
b) Marina: corpo equipaggi militari ma­

rittimi: 17.000; 
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e) Aeronautica: 
ruolo naviganti: 500; 
ruolo specialisti: 34.900; 

d) Guardia di finanza: il totale degli 
organici fissati dalla legge 2 dicembre 1980, 
n. 794. 

Ferme restando le consistenze massime 
degli organici di cui al precedente comma, 
con decreti del Ministro della difesa, e per 
la Guardia di finanza del Ministro delle fi­
nanze, di concerto con il Ministro del te­
soro, sono annualmente determinati, in re­
lazione alle promozioni da conferire ai sot­
tufficiali che nell'anno maturino le condi­
zioni previste ai fini dell'avanzamento dal­
la presente legge, i contingenti massimi dei 
vari gradi di ciascun ruolo. Il suddetto de­
creto sarà trasmesso al Parlamento entro il 
31 ottobre dell'anno precedente a quello per 
il quale sono determinati i contingenti dei 
vari gradi. 

Per l'anno di entrata in vigore della leg­
ge e per l'anno successivo il suddetto de­
creto dovrà essere inviato al Parlamento 
entro quattro mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge stessa. 

Restano ferme le disposizioni di cui al­
l'articolo 16 del decreto del Presidente del­
la Repubblica 19 marzo 1955, n. 520, e, per 
i sottufficiali della Guardia di finanza, le 
disposizioni contenute nelle leggi 22 dicem­
bre 1960, n. 1600; 11 ottobre 1973, n. 620; 
21 dicembre 1977, n. 932, e successive mo­
dificazioni. 

I sottufficiali di cui ai precedenti commi 
continuano ad essere iscritti nei rispettivi 
ruoli distinti per gradi e, per la Marina, an­
che per categorie e specialità secondo quan­
to stabilito nel testo unico sull'ordinamento 
del corpo equipaggi militari marittimi 
(CEMM) approvato con regio decreto 18 giu­
gno 1931, n. 914, e successive modificazioni. 

Ferme restando le consistenze massime 
di cui al precedente primo comma, l'Am­
ministrazione della difesa predisporrà an­
nualmente una programmazione decennale 
delle immissioni annuali nel servizio perma­
nente dei sergenti in ferma volontaria o raf­
ferma, in rapporto alla situazione dei ruoli 



Atti Parlamentari 36 — Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ed in relazione alle esigenze funzionali di 
ciascuna forza armata. 

Le eventuali variazioni in eccesso o in 
difetto rispetto alla media degli esodi rife­
rita alla situazione dei ruoli dovranno esse­
re assorbite rispettivamente ed uniforme­
mente nel corso del periodo cui si riferisce 
la programmazione. 

La forza organica dei sergenti, dei gra­
duati e militari di truppa dell'Esercito, dei 
Corpi equipaggi militari marittimi e del­
l'Aeronautica militare in ferma volontaria 
o in rafferma, fissata per ciascun anno con 
la legge di approvazione del bilancio di pre­
visione dello Stato in base alla legge 10 giu­
gno 1964, n. 447, è riferita alla suddetta 
programmazione decennale del personale mi­
litare e sarà comunicata annualmente alle 
Camere in allegato allo stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa con 
gli opportuni aggiornamenti. 

Art. 20. 

Il numero dei graduati e militari di trup­
pa volontari e raffermati dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica, stabiliti nella 
legge di approvazione del bilancio di previ­
sione dello Stato per l'anno di entrata in 
vigore della presente legge, è diminuito di 
complessive 2.800 unità a decorrere dall'an­
no successivo a quello di pubblicazione del­
la legge stessa. 

TITOLO III 

Avanzamento dei sottufficiali 
in servizio permanente 

CAPO I 

DELL'AVANZAMENTO IN GENERALE 

Art. 21. 

Per l'avanzamento al grado superiore il 
sottufficiale deve possedere i requisiti fisi­
ci, morali, di carattere, culturali, intellet-
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tuali e professionali necessari per rivestire 
il nuovo grado. 

Aver disimpegnato bene le funzioni del 
proprio grado è condizione indispensabile, 
ma non sufficiente, per l'avanzamento al gra­
do superiore. 

Art. 22. 

La successione gerarchica e la corrispon­
denza dei gradi dei sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina, dell'Aeronautica e della 
Guardia di finanza sono riportate nella ta­
bella A allegata alla presente legge. 

Art. 23. 

L'avanzamento dei sottufficiali ha luogo: 

ad anzianità; 
a scelta. 

L'avanzamento può aver luogo, inoltre, 
per meriti eccezionali e, per l'Arma dei ca­
rabinieri e il Corpo della guardia di finan­
za, anche in via straordinaria rispettivamen­
te per benemerenze d'istituto o di servizio. 

Art. 24. 

Per l'avanzamento ad anzianità o a scet 
ta e per il conferimento della qualifica di 
« aiutante » o « scelto », il sottufficiale de­
ve essere riconosciuto in possesso, median­
te giudizio di avanzamento, dei requisiti in­
dicati nell'articolo 21. 

L'avanzamento al grado di maresciallo ca­
po, e gradi corrispondenti, e il conferimen­
to della qualifica di « aiutante » o « scelto » 
hanno luogo ad anzianità e si effettuano 
promuovendo i sottufficiali nell'ordine di 
iscrizione nel rispettivo ruolo di anzianità. 

L'avanzamento ai gradi di maresciallo or­
dinario e di maresciallo maggiore e corri­
spondenti ha luogo a scelta, secondo quan­
to previsto dai successivi commi del pre­
sente articolo. 

Per l'avanzamento ai gradi di cui al pre­
cedente terzo comma, le aliquote di ruolo 
dei sottufficiali da valutare vengono deter-
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minate ogni anno secondo quanto indicato 
nel successivo articolo 27. 

I sottufficiali compresi nelle suddette ali­
quote annuali vengono promossi al grado 
superiore: 

a) con decorrenza dal giorno successi­
vo a quello di compimento del periodo di 
permanenza nel grado previsto dalla tabel­
la C, nella misura di un terzo, arrotondato 
per eccesso, dell'intera aliquota, secondo 
l'ordine della graduatoria di merito; 

b) dopo un anno rispetto alla decorren­
za di cui alla precedente lettera a), nella 
misura di un mezzo, arrotondato per ec­
cesso, della parte restante della suindicata 
aliquota, secondo l'ordine della graduatoria 
di merito risultante da una successiva valu­
tazione della stessa restante parte; 

e) dopo due anni rispetto alla decorren­
za di cui alla precedente lettera a) fino ad 
esaurimento dell'intera aliquota. 

L'avanzamento, di cui al precedente quin­
to comma, ha luogo: 

a) a scelta per i sottufficiali di cui al­
le lettere a) e b); 

b) ad anzianità per i sottufficiali di cui 
alla lettera e), nell'ordine di iscrizione nel 
rispettivo ruolo di anzianità. 

L'avanzamento per meriti eccezionali e 
quello straordinario per benemerenze d'isti­
tuto o di servizio si effettuano secondo le 
disposizioni dei successivi articoli 54, 55 e 56. 

CAPO II 

VALUTAZIONE PER L'AVANZAMENTO 

Art. 25. 

II sottufficiale, per essere valutato per 
l'avanzamento ad anzianità o a scelta deve 
trovarsi compreso in apposite aliquote di 
ruolo stabilite dal Ministro della difesa e, 
per la Guardia di finanza, dal Ministro del­
le finanze, salvo che la presente legge non 
disponga altrimenti. 
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Art. 26. 

Il sottufficiale in servizio permanente ef­
fettivo, per essere valutato per l'avanzamen­
to ad anzianità o a scelta deve, a seconda 
della forza armata o corpo di appartenenza, 
aver compiuto i periodi minimi di coman­
do, di attribuzioni specifiche, di servizio 
presso reparti, di imbarco, aver superato i 
corsi e gli esami stabiliti dalle tabelle B/ l , 
B/2, B/3 e B/4 annesse alla presente legge. 

Art. 27. 

Il Ministro della difesa e, per la Guardia 
di finanza, il Ministro delle finanze il 31 
ottobre di ogni anno determinano per ciascun 
grado e, per la Marina, anche per ciascuna 
categoria e specialità, le aliquote di ruolo 
dei sottufficiali da valutare per la forma­
zione dei quadri di avanzamento ad anzia­
nità e a scelta per l'anno successivo. 

I sottufficiali compresi in ciascuna delle 
aliquote annuali per l'avanzamento a scel­
ta sono promossi in tre anni, secondo quan­
to stabilito dal precedente articolo 24. 

Le aliquote di ruolo per l'avanzamento 
comprendono i sottufficiali che abbiano ma­
turato le condizioni di cui al precedente ar­
ticolo 26 e che nell'anno successivo compia­
no i periodi minimi di permanenza nel gra­
do stabiliti dalla tabella C allegata alla pre­
sente legge. 

Art. 28. 

Dalle predette aliquote di avanzamento 
sono esclusi i sottufficiali che risultino im­
putati in un procedimento penale per delit­
to non colposo, o sottoposti a procedimen­
to disciplinare, o che siano sospesi dall'im­
piego, o che si trovino in aspettativa per 
qualsiasi motivo. 

Art. 29. 

Nei riguardi dei sottufficiali che siano 
esclusi dalle aliquote di valutazione per non 
aver raggiunto, per motivi di servizio o di 
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salute, le condizioni di cui all'articolo 26 
oppure che siano esclusi ai sensi dell'arti­
colo 28 è apposta riserva in ciascuna delle 
aliquote nelle quali avrebbero dovuto esse­
re compresi fino al cessare delle cause im­
peditive della valutazione. 

La riserva viene sciolta ed i sottufficiali 
sono valutati al cessare delle predette cau­
se impeditive, secondo le norme del succes­
sivo articolo 49. 

Art. 30. 

Sono temporaneamente esclusi dall'avan­
zamento i sottufficiali: 

a) rinunciatari ai corsi, agli esami o 
agli esperimenti prescritti o che non vi sia­
no stati ammessi o che ne siano stati al­
lontanati o non li abbiano superati; 

b) giudicati non idonei all'avanzamen­
to ad anzianità o a scelta; 

e) cancellati dai quadri di avanzamen­
to a norma del successivo articolo 44. 

I sottufficiali esclusi temporaneamente 
dall'avanzamento per una delle cause di cui 
alla lettera a) del precedente comma, sono 
inclusi con un anno di ritardo nelle aliquo­
te di valutazione sia per l'avanzamento ad 
anzianità, sia per quello a scelta e sono am­
messi all'avanzamento stesso semprechè sia­
no cessate le suddette cause impeditive. 

I sottufficiali esclusi temporaneamente 
dall'avanzamento ad anzianità o a scelta per 
le cause di cui alle lettere b) e e) del pre­
cedente primo comma, sono nuovamente in­
clusi nelle aliquote di valutazione per lo 
stesso avanzamento ad anzianità o a scelta 
dell'anno successivo. 

Sono definitivamente esclusi dall'avanza­
mento i sottufficiali che vengano a trovarsi: 

a) per due volte, in una o promiscua­
mente in due delle condizioni previste dal­
la lettera a) del precedente primo comma; 

b) per due volte, a distanza non infe­
riore ad un anno, in una o promiscuamen­
te in due delle condizioni di cui alle lette­
re b) e e) del precedente primo comma; 

e) per una volta nelle condizioni di cui 
alla lettera a) del precedente primo com-
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ma ed una volta, a distanza non inferiore 
ad un anno, in una delle condizioni di cui 
alle lettere b) e e) dello stesso comma. 

Non sono computate agli effetti della tem­
poranea o definitiva esclusione dall'avanza­
mento le rinunce ai corsi, agli esami o agli 
esperimenti dovute a temporanea infermità 
debitamente accertata ed a comprovata cau­
sa di forza maggiore. 

Art. 31. 

Per la valutazione ai fini dell'avanzamen­
to ad anzianità e a scelta e per la compi­
lazione dei relativi quadri sono costituite 
commissioni permanenti presso ciascuna 
forza armata e presso il Comando genera­
le dell'Arma dei carabinieri e del Corpo del­
la guardia di finanza, formate come stabi­
lito dai successivi articoli 32, 33, 34 e 35. 

Dette commissioni sono nominate con de­
terminazione del Ministro. 

Per l'avanzamento ad anzianità, anche li­
mitatamente a determinati gradi, le commis­
sioni di avanzamento possono essere inte­
grate, unico restando il presidente, da com­
ponenti per la costituzione di sottocommis­
sioni, come indicato nei successivi artico­
li 32, 33, 34 e 35. 

Per ciascuna commissione o sottocommis­
sione sono nominati membri supplenti. 

I verbali relativi alle operazioni delle sot­
tocommissioni sono approvati dal presiden­
te della commissione. 

Art. 32. 

Le commissioni di avanzamento per i sot­
tufficiali dell'Esercito sono costituite come 
segue: 

a) per l'Arma dei carabinieri: 

presidente: un ufficiale generale; 
vice presidente: un colonnello in ser­

vizio permanente; 
membri ordinari: due tenenti colon­

nelli o maggiori in servizio permanente; 
membro e segretario: un capitano in 

servizio permanente; 
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b) per le altre Armi e Corpi: 

presidente: un ufficiale generale; 
vice presidente: l'ufficiale membro 

più anziano; 
membri ordinari: sei colonnelli o te­

nenti colonnelli, in servizio permanente, del­
le Armi e dei Corpi; 

segretario senza diritto a voto: un 
capitano in servizio permanente ovvero un 
impiegato della Direzione generale per i sot­
tufficiali e i militari di truppa dell'Eserci­
to, con qualifica non superiore a direttore 
di sezione. 

Le sottocommissioni di avanzamento so­
no costituite come segue: 

a) per l'Arma dei carabinieri: 

presidente: un colonnello in servizio 
permanente; 

membri ordinari: tre tenenti colon­
nelli o maggiori in servizio permanente; 

membro e segretario: un capitano in 
servizio permanente; 

b) per le altre Armi e Corpi: 

presidente: un colonnello in servizio 
permanente; 

membri ordinari: quattro ufficiali su­
periori in servizio permanente delle Armi 
e dei Corpi; 

segretario senza diritto a voto: un 
capitano in servizio permanente ovvero un 
impiegato della Direzione generale per i sot­
tufficiali e i militari di truppa dell'Eserci­
to con qualifica non superiore a direttore 
di sezione. 

Art. 33. 

Per l'avanzamento dei sottufficiali del Cor­
po equipaggi militari marittimi della Ma­
rina, la commissione di avanzamento è co­
stituita come segue: 

presidente: direttore generale del per­
sonale militare della Marina o, per sua de­
lega, l'ufficiale ammiraglio o capitano di 
vascello in servizio permanente effettivo più 
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anziano destinato alla medesima direzione 
generale; 

membri ordinari: quattro ufficiali su­
periori del Corpo di stato maggiore in ser­
vizio permanente, di cui almeno uno aven­
te grado di capitano di vascello ed uno 
avente il grado di capitano di fregata; 

membro e segretario: un ufficiale su­
periore commissario. 

Per l'avanzamento dei sottufficiali delle 
categorie elettrotecnici, tecnici di macchine, 
specialisti del servizio amministrativo e lo­
gistico e nocchieri di porto, un capitano di 
vascello ed un capitano di fregata o di cor­
vetta sono sostituiti, rispettivamente, da uf­
ficiali superiori del Corpo del genio nava­
le (per gli elettrotecnici e i tecnici di mac­
china), medici (per gli infermieri), del Cor­
po di commissariato (per i furieri e per i 
musicanti) e del Corpo delle capitanerie di 
porto (per i nocchieri di porto). 

Le sottocommissioni sono costituite co­
me segue: 

presidente: un capitano di vascello in 
servizio permanente; 

membri ordinari: quattro ufficiali supe­
riori in servizio permanente; 

membro e segretario: un ufficiale com­
missario in servizio permanente. 

Per l'avanzamento dei sottufficiali delle 
categorie elettrotecnici e tecnici di macchi­
ne, specialisti del servizio amministrativo 
e logistico e nocchieri di porto si osserva­
no gli stessi criteri di cui al secondo com­
ma del presente articolo. 

La commissione e le sottocommissioni di 
avanzamento di cui al presente articolo so­
no competenti ad esprimersi, altresì, nei 
riguardi dei comuni e sottocapi del corpo 
equipaggi militari marittimi. 

Art. 34. 

La commissione di avanzamento per i sot­
tufficiali dell'Aeronautica è costituita co­
me segue: 

presidente: un ufficiale generale in ser­
vizio permanente; 
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vice presidente: un colonnello in servi­
zio permanente; 

membri ordinari: un ufficiale superio­
re in servizio permanente per ciascuno dei 
ruoli seguenti: arma aeronautica ruolo na­
viganti normale, arma aeronautica ruolo ser­
vizi, corpo del genio aeronautico ruolo in­
gegneri, corpo di commissariato ruolo com­
missariato, corpo sanitario aeronautico ruo­
lo ufficiali medici; 

segretario senza diritto a voto: un uf­
ficiale inferiore o un impiegato della car­
riera direttiva con qualifica non superiore 
a direttore di sezione. 

Le sottocommissioni di avanzamento so­
no costituite come segue: 

presidente: un colonnello in servizio 
permanente; 

membri ordinari: cinque ufficiali supe­
riori in servizio permanente, degli stessi ruo­
li indicati per i membri ordinari della com­
missione; 

segretario senza diritto a voto: un uf­
ficiale inferiore o un impiegato civile della 
carriera direttiva con qualifica non supe­
riore a direttore di sezione. 

Art. 35. 

La commissione di avanzamento per i sot­
tufficiali della Guardia di finanza è nomi­
nata con determinazione del comandante ge­
nerale ed è costituita da: 

presidente: un ufficiale generale; 
vice presidente: un colonnello in ser­

vizio permanente; 
membri ordinari: due tenenti colonnel­

li o maggiori in servizio permanente; 
membro e segretario senza diritto a vo­

to: un capitano in servizio permanente. 

Le sottocommissioni di avanzamento so­
no costituite da: 

presidente: un colonnello in servizio 
permanente; 

membri ordinari: tre tenenti colonnelli 
o maggiori in servizio permanente; 



Atti Parlamentari -—45 — Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

membro o segretario senza diritto a 
voto: un capitano in servizio permanente. 

Art. 36. 

Le commissioni esprimono i giudizi di 
avanzamento sulla base degli elementi risul­
tanti dalla documentazione personale di cia­
scun sottufficiale. 

Le commissioni hanno facoltà di interpel­
lare qualunque superiore in grado in ser­
vizio che abbia o abbia avuto alle dipenden­
ze il sottufficiale. 

Art. 37. 

Quando le commissioni di avanzamento 
ritengono di non poter addivenire alla pro­
nuncia del giudizio di avanzamento, sospen­
dono il giudizio dandone motivata comuni­
cazione all'interessato. Questi sarà sottopo­
sto a nuova valutazione in occasione di al­
tre riunioni delle stesse commissioni secon­
do quanto previsto dal successivo artico­
lo 52. 

Art. 38. 

Le commissioni esprimono i giudizi sul­
l'avanzamento ad anzianità dichiarando se 
il sottufficiale sottoposto a valutazione sia 
idoneo o non idoneo all'avanzamento. È 
giudicato idoneo il sottufficiale che riporti 
un numero di voti favorevoli superiore alla 
metà dei votanti. A parità di voti, le deli­
berazioni si intendono contrarie al valutato. 

I sottufficiali giudicati idonei sono iscrit­
ti nel quadro di avanzamento di cui al suc­
cessivo articolo 43. 

Nei riguardi dei sottufficiali giudicati non 
idonei si applicano le norme del precedente 
articolo 30. 

Art. 39. 

Per l'avanzamento a scelta le commissio­
ni dichiarano innanzitutto se il sottufficia­
le sia idoneo o non idoneo all'avanzamento. 

È giudicato idoneo il sottufficiale che ri­
porti un numero di voti favorevoli superio-



Atti Parlamentari — 46 — Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

re alla metà dei votanti. A parità di voti le 
deliberazioni si intendono contrarie al va­
lutato. 

Successivamente le commissioni valutano 
i sottufficiali giudicati idonei, attribuendo 
a ciascuno di essi un punto di merito se­
condo quanto precisato nel successivo arti­
colo 41. 

Art. 40. 

Le commissioni di avanzamento di cui ai 
precedenti articoli 32, 33, 34 e 35 sono chia­
mate a pronunciarsi anche sulle ammissio­
ni o esclusioni dai corsi, dagli esami e da­
gli esperimenti di cui ai precedenti artico­
li 26 e 30 e negli altri casi previsti dalla 
presente legge o da altre disposizioni legi­
slative. 

Il parere delle commissioni e sottocom­
missioni di avanzamento può essere senti­
to, altresì, in ogni altro caso in cui sia ri­
tenuto necessario dal Ministro della difesa 
e, per la Guardia di finanza, dal Ministro 
delle finanze. 

Art. 41. 

Agli effetti di quanto stabilito nel terzo 
comma del precedente articolo 39, i criteri 
di valutazione sono determinati tenendo 
conto: 

a) delle qualità morali, di carattere e 
fisiche; 

b) delle benemerenze di guerra e del 
comportamento in guerra, delle benemeren­
ze di pace, delle qualità professionali di­
mostrate durante la carriera, specialmente 
nel grado rivestito, con particolare riguar­
do al servizio prestato presso reparti o in 
imbarco, dell'eventuale attività svolta al co­
mando di minori unità nonché del numero 
e della importanza degli incarichi ricoper­
ti e delle specializzazioni possedute; 

e) delle doti intellettuali e di cultura 
con particolare riguardo ai risultati di corsi, 
esami ed esperimenti. 

Entro otto mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge il Ministro della difesa e, 
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per la Guardia di finanza, il Ministro del­
le finanze fissano, con proprio decreto, le mo­
dalità applicative delle norme stabilite dal 
presente articolo. 

Art. 42. 

Ai sottufficiali è data comunicazione del­
l'esito del giudizio delle commissioni e sot­
tocommissioni di avanzamento. 

CAPO III 

QUADRI DI AVANZAMENTO 

Art. 43. 

Le commissioni di avanzamento compila­
no i quadri di avanzamento iscrivendovi: 

a) in ordine di ruolo, per l'avanzamen­
to ad anzianità, tutti i sottufficiali idonei; 

b) in ordine di merito, per l'avanzamen­
to a scelta, i sottufficiali idonei e compre­
si, nelle graduatorie di merito, nel nume­
ro dei posti corrispondente alle promozio­
ni da effettuare secondo quanto stabilito 
nel precedente articolo 24. 

I quadri di avanzamento hanno validità 
per l'anno cui si riferiscono e sono pubblica­
ti sul foglio d'ordini ministeriale della ri­
spettiva forza armata o del Comando ge­
nerale dell'Arma dei carabinieri o del Cor­
po della guardia di finanza. 

Art. 44. 

L'autorità che ritenga che un dipendente 
sottufficiale iscritto nel quadro di avanza­
mento abbia perduto uno dei requisiti pre­
visti dalla presente legge per la promozio­
ne deve inoltrare, nei riguardi del sottuffi­
ciale stesso, proposta di cancellazione dal 
quadro. 

Sulla proposta, corredata dei pareri delle 
prescritte autorità gerarchiche, decide il di­
rettore generale competente e, per l'Arma 
dei carabinieri e la Guardia di finanza, i 
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rispettivi comandanti generali, sentite le 
commissioni di avanzamento. 

Fino a quando non intervenga la decisio­
ne del direttore generale competente o dei 
comandanti generali, gli effetti dell'iscrizio­
ne in quadro del sottufficiale sono sospesi. 

Il sottufficiale cancellato dal quadro di 
avanzamento ad anzianità o a scelta è non 
idoneo all'avanzamento. 

Al sottufficiale è data comunicazione del­
l'avvenuta cancellazione e dei motivi che 
l'hanno determinata. 

CAPO IV 

PROMOZIONI 

Art. 45. 

I sottufficiali iscritti nel quadro di avan­
zamento ad anzianità sono promossi a ruo­
lo aperto con decorrenza dal giorno suc­
cessivo a quello di compimento del periodo 
di permanenza nel grado previsto dalla ta­
bella C allegata alla presente legge, salvo 
quanto stabilito dalla lettera e) del quinto 
comma dell'articolo 24. 

Art. 46. 

I sottufficiali iscritti nei quadri di avan­
zamento a scelta sono promossi a ruolo aper­
to con le decorrenze di cui alle lettere a) 
e b) del quinto comma del precedente arti­
colo 24. 

I sottufficiali di cui al precedente primo 
comma prendono posto nel ruolo del nuo­
vo grado dopo l'ultimo parigrado iscritto 
nel ruolo stesso e promosso ad anzianità 
con decorrenza pari o anteriore. 

I sottufficiali di cui al precedente primo 
comma promossi a scelta con la decorrenza 
di cui alla lettera a) del quinto comma del 
precedente articolo 24 prendono posto nel 
ruolo del nuovo grado dopo l'ultimo parigra­
do promosso a scelta, con decorrenza pari 
o anteriore secondo quanto previsto dalla 
lettera b) del precedente articolo 24. 
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Art. 47. 

La morte del sottufficiale o la permanen­
te inidoneità fisica non impedisce la sua 
promozione quando egli avrebbe potuto con­
seguirla con anzianità anteriore a quella del 
decesso o della sopraggiunta inidoneità. 

Art. 48. 

È sospesa la promozione dei sottufficiali 
iscritti nei quadri di avanzamento che ven­
gono collocati in aspettativa per qualsiasi 
motivo o sono imputati in un procedimento 
penale per delitto non colposo o sottoposti 
a procedimento disciplinare ovvero sospesi 
dall'impiego. 

Il Ministro della difesa e, per la Guardia 
di finanza, il Ministro delle finanze, ha fa­
coltà di sospendere, con propria determina­
zione, la promozione dei sottufficiali iscrit­
ti in quadro di avanzamento nei cui riguar­
di siano intervenuti fatti di notevole gravità. 

La sospensione della promozione annulla 
la valutazione già effettuata. 

Ai sottufficiali nelle condizioni di cui al 
precedente comma è data comunicazione 
motivata del provvedimento. 

Art. 49. 

Il sottufficiale non valutato o non pro­
mosso a norma dell'articolo 28 e del pri­
mo comma dell'articolo 48, è valutato o nuo­
vamente valutato per l'avanzamento dopo 
che sia cessata la causa impeditiva della 
valutazione o della promozione. 

Al sottufficiale nei cui riguardi il proce­
dimento penale o disciplinare si sia conclu­
so in senso favorevole o per il quale sia 
stata revocata la sospensione dall'impiego 
di carattere precauzionale o che sia stato 
in aspettativa per infermità, quando sia 
valutato o nuovamente valutato, si applica­
no le seguenti disposizioni: 

a) per l'avanzamento ad anzianità, il 
sottufficiale, se giudicato idoneo e sia rag­
giunto dal turno di promozione, è promos­
so con l'anzianità che gli sarebbe spettata 

4 
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qualora la promozione avesse avuto luogo 
a suo tempo; 

b) per l'avanzamento a scelta, il sottuf­
ficiale, se giudicato idoneo e se riporti un 
punto di merito per cui sarebbe stato pro­
mosso qualora lo stesso punto gli fosse sta­
to attribuito in una precedente graduato­
ria, è promosso anche in eccedenza alle per­
centuali stabilite alle lettere a) e b) del quin­
to comma dell'articolo 24, con l'anzianità 
che gli sarebbe spettata se la promozione 
avesse avuto luogo a suo tempo. 

Negli altri casi si applicano le seguenti 
disposizioni: 

a) per l'avanzamento ad anzianità, il 
sottufficiale, se giudicato idoneo, è promos­
so con decorrenza dal giorno successivo a 
quello della cessazione delle cause impediti­
ve della valutazione o della promozione e, 
comunque, con data non anteriore a quella 
di compimento del periodo di permanenza 
nel grado previsto dalla tabella C e a quella 
prevista dal quinto comma, lettera e), del­
l'articolo 24; 

b) per l'avanzamento a scelta, il sottuf­
ficiale, se giudicato idoneo e se riporti un 
punto di merito per cui sarebbe stato pro­
mosso qualora lo stesso punto fosse stato 
attribuito in una precedente graduatoria, è 
promosso, anche in eccedenza alle percen­
tuali stabilite alle lettere a) e b) del quin­
to comma del precedente articolo 24, con 
decorrenza dal giorno successivo a quello 
della cessazione delle cause impeditive del­
la valutazione o promozione e, comunque, 
con data non anteriore a quella di compi­
mento del periodo di permanenza nel grado 
previsto dalla tabella C allegata alla presente 
legge. 

Art. 50. 

Il sottufficiale per il quale sia stata so­
spesa la promozione a norma del secondo 
comma dell'articolo 48 è nuovamente valu­
tato per l'avanzamento entro sei mesi dalla 
data della sospensione della promozione. 

Al sottufficiale si applicano le disposizio­
ni delle lettere a) e b) del secondo comma 
dell'articolo 49. 
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Art. 51. 

Al sottufficiale non valutato a suo tem­
po per mancanza delle condizioni prescritte 
dall'articolo 26 e per il quale il raggiungi­
mento delle condizioni anzidette sia stato 
ritardato per motivi di servizio o per mo­
tivi di salute, si applicano, quando sia va­
lutato per l'avanzamento, le disposizioni del­
le lettere a) e b) del secondo comma dell'ar­
ticolo 49. Negli altri casi si applicano le 
disposizioni delle lettere a) e b) del terzo 
comma dello stesso articolo 49. 

Art. 52. 

Il sottufficiale nei cui riguardi sia stato 
sospeso il giudizio sull'avanzamento a nor­
ma dell'articolo 37, è valutato per l'avan­
zamento quando le autorità competenti ri­
conoscono cessati i motivi della sospensione 
e, comunque, non oltre un anno dalla so­
spensione stessa. 

Nei riguardi di detto sottufficiale si ap­
plicano le disposizioni delle lettere a) e b) 
del secondo comma dell'articolo 49. 

Art. 53. 

Quando si debba rinnovare un giudizio 
di avanzamento annullato d'ufficio o in se­
guito ad accoglimento di ricorso giurisdi­
zionale o di ricorso straordinario al Presi­
dente della Repubblica, si applicano le di­
sposizioni di cui alle lettere a) e b) del se­
condo comma dell'articolo 49. 

CAPO V 

AVANZAMENTO PER MERITI ECCEZIO­
NALI E PER BENEMERENZE D'ISTITUTO 

O DI SERVIZIO 

Art. 54. 

L'avanzamento per meriti eccezionali può 
aver luogo nei riguardi del sottufficiale che 
nell'esercizio delle sue attribuzioni abbia 
reso servizi di eccezionale importanza al­
l'Esercito, alla Marina, all'Aeronautica o al-
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la Guardia di finanza e che abbia dimostra­
to di possedere qualità intellettuali, di cul­
tura, professionali, così preclare da dare si­
curo affidamento di adempiere in modo emi­
nente le attribuzioni del grado superiore. 

Per essere proposto per l'avanzamento per 
meriti eccezionali il sottufficiale deve aver 
compiuto almeno metà della permanenza 
nel grado stabilita per l'avanzamento ad 
anzianità dalla tabella C di cui all'artico­
lo 27, aver maturato le condizioni di cui 
all'articolo 26 e non aver già conseguito nel 
corso della carriera una promozione per me­
riti eccezionali. 

La proposta di avanzamento per meriti 
eccezionali è formulata dal generale o am­
miraglio dal quale il sottufficiale gerarchi­
camente dipende ed è corredata dei pareri 
delle autorità gerarchiche superiori. 

Sulla proposta decide il Ministro, previo 
parere favorevole della competente commis­
sione di avanzamento, espresso ad unanimi­
tà di voti. 

Il sottufficiale riconosciuto meritevole del­
l'avanzamento per meriti eccezionali è pro­
mosso con decorrenza dalla data della pro­
posta. I sottufficiali riconosciuti meritevo­
li dell'avanzamento per meriti eccezionali 
con proposte di pari data sono promossi 
nell'ordine con il quale essi sono iscritti nel 
relativo ruolo. 

Il decreto di promozione per meriti ec­
cezionali ne reca la motivazione. 

Il sottufficiale promosso per meriti ec­
cezionali prende posto nel ruolo in base 
all'anzianità di grado attribuitagli, con pre­
cedenza sui sottufficiali aventi la stessa an­
zianità. 

Art. 55. 

L'avanzamento straordinario per beneme­
renze di istituto può avere luogo nei riguar­
di del sottufficiale dell'Arma dei carabinie­
ri che, effettivamente e personalmente, ab­
bia partecipato ad operazioni di polizia di 
rilevante entità, dimostrando, nel portare 
a compimento le operazioni stesse, chiaro 
senso di responsabilità e spiccate qualità 
professionali e militari. 

La proposta di avanzamento straordina­
rio per benemerenze di istituto è formula-
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ta dal comandante di corpo dal quale il 
sottufficiale gerarchicamente dipende ed è 
corredata dei pareri delle altre autorità ge­
rarchiche. 

Sulla proposta decide il Ministro della 
difesa, previo parere favorevole della com­
missione di avanzamento, espresso ad una­
nimità di voti. 

Il sottufficiale riconosciuto meritevole 
dell'avanzamento straordinario per beneme­
renze d'istituto è promosso con decorren­
za dalla data del fatto che ha determina­
to la proposta, o dalla data della proposta, 
qualora essa si riferisca a più fatti avve­
nuti in tempi diversi. 

Per la formulazione della proposta d'avan­
zamento straordinario per benemerenze di 
istituto e per la conseguente promozione 
si prescinde dai requisiti relativi all'anziani­
tà di grado, da esami, periodi di comando 
o di impiego in incarichi di specializzazio­
ne e, per la promozione a sottotenente del 
ruolo tecnico-operativo di cui al successivo 
titolo VI, dall'esistenza di vacanze nell'orga­
nico del ruolo del grado superiore. Le even­
tuali eccedenze sono assorbite al formarsi 
delle prime vacanze. 

Il decreto di promozione per benemeren­
ze d'istituto ne reca la motivazione. 

Il sottufficiale promosso per benemeren­
ze d'istituto prende posto nel ruolo in ba­
se all'anzianità di grado attribuitagli, con 
precedenza sui sottufficiali aventi la stessa 
anzianità. 

Art. 56. 

L'avanzamento per benemerenze di servi­
zio dei sottufficiali della Guardia di finanza 
fino al grado di maresciallo maggiore ha 
luogo ai sensi della legge 13 luglio 1966, 
n. 558. 

È istituita inoltre la nomina per beneme­
renze di servizio a sottotenente del ruolo 
tecnico-operativo di cui al successivo arti­
colo 62 dei marescialli maggiori della Guar­
dia di finanza. 

La relativa proposta è formulata dal co­
mandante di corpo dal quale il sottufficia­
le dipende per servizio ed è corredata del 
parere delle ulteriori autorità gerarchiche. 
Sulla stessa decide il Ministro delle finan-
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ze, previo parere favorevole della commis­
sione ordinaria di avanzamento degli uffi­
ciali. 

Per la formulazione di tale proposta e 
la conseguente nomina, che decorre dalla 
data del fatto che ha determinato la pro­
posta, si prescinde dai requisiti relativi al­
l'anzianità di grado, ai periodi di comando 
o di servizio, da esami e dalla esistenza di 
vacanza nel ruolo. Le eventuali eccedenze 
sono assorbite al verificarsi della prima 
vacanza. 

TITOLO IV 

Norme per il conferimento della qualifica 
di « aiutante » o di « scelto » 

Art. 57. 

La qualifica di « aiutante » ai marescialli 
maggiori dell'Esercito e della Guardia di 
finanza o di « scelto » ai capi di prima 
classe della Marina e ai marescialli di pri­
ma classe dell'Aeronautica è conferita pre­
vio giudizio di idoneità formulato dalle com­
petenti commissioni d'avanzamento di cui 
ai precedenti articoli 32, 33, 34 e 35. 

Per il conferimento della qualifica di 
« aiutante » o di « scelto » si applicano le 
norme previste dalla presente legge per lo 
avanzamento ad anzianità. 

Per quanto riguarda il conferimento del­
la qualifica di « aiutante » o « scelto » re­
stano ferme le disposizioni di cui al secon­
do comma dell'articolo 20 dello legge 5 mag­
gio 1976, n. 187. 

TITOLO V 

Limiti di età per la cessazione 
dal servizio dei sottufficiali 

Art. 58. 

L'articolo 27 della legge 31 luglio 1954, 
n. 599, sullo stato dei sottufficiali dell'Eser­
cito, della Marina e dell'Aeronautica, e suc­
cessive modificazioni, applicabile alla Guar-
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dia di finanza per effetto della legge 17 apri­
le 1957, n. 260, è sostituito dal seguente: 

« Il sottufficiale cessa dal servizio perma­
nente al raggiungimento del 61° anno di età. 

Il sottufficiale, superato il 56° anno di 
età, continua ad essere impiegato nelle man­
sioni proprie dell'incarico, specializzazione, 
categoria e specialità di appartenenza in 
relazione alle esigenze di ciascuna forza ar­
mata o della Guardia di finanza, alle ne­
cessità di avvicendamento di detto impiego 
e compatibilmente con le sue condizioni fi­
siche. 

Il sottufficiale che cessa dal servizio per­
manente ai sensi di quanto previsto dai pre­
cedenti commi è collocato nella riserva ». 

Il primo comma dell'articolo 55 della pre­
detta legge 31 luglio 1954, n. 599, e succes­
sive modificazioni, applicabile alla Guar­
dia di finanza per effetto della legge 17 apri­
le 1957, n. 260, è sostituito dal seguente: 

« Il sottufficiale cessa di appartenere al­
la categoria della riserva ed è collocato in 
congedo assoluto al raggiungimento del 65° 
anno di età ». 

Gli articoli 24 e 25 e la tabella A della 
legge 31 luglio 1954, n. 599, e successive 
modificazioni, sono abrogati. 

Il secondo comma dell'articolo 44 della 
legge 18 ottobre 1961, n. 1168, è sostituito dal 
seguente: 

« Al vicebrigadiere in servizio continuati­
vo si applicano le disposizioni del titolo II 
della presente legge, tranne per quanto ri­
guarda il limite di età per la cessazione dal 
servizio continuativo che è fissato in an­
ni 61. Si applicano altresì le disposizioni 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, e suc­
cessive modificazioni, che non siano parti­
colari alla categorie dei sottufficiali in ser­
vizio permanente ». 

Art. 59. 

Il primo comma dell'articolo 32 della leg­
ge 31 luglio 1954, n. 599, quale risulta mo­
dificato dalla legge 29 maggio 1973, n. 302, 
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applicabile alla Guardia di finanza per ef­
fetto della legge 17 aprile 1957, n. 260, è so­
stituito dal seguente: 

« Al sottufficiale che cessa dal servizio 
ai sensi del precedente articolo 27 o per 
infermità proveniente da causa di servizio 
spetta, in aggiunta al trattamento di quie­
scenza, la seguente indennità speciale an­
nua lorda non riversibile: 

aiutante di battaglia, maresciallo mag­
giore e gradi corrispondenti: lire 120.000; 

maresciallo capo e gradi corrisponden­
ti: lire 100.000; 

maresciallo ordinario e gradi corrispon­
denti: lire 85.000; 

sergente maggiore e gradi corrispon­
denti: lire 60.000. 

L'articolo 2 della legge 29 maggio 1973, 
n. 302, è abrogato ». 

Art. 60. 

Il limite di età di 53 anni indicato nel 
primo comma dell'articolo 18 della legge 
20 dicembre 1973, n. 824, è elevato a 60 
anni. 

Le disposizioni di cui al terzo comma del­
l'articolo 27 della legge 31 luglio 1954, n. 599, 
quale risulta modificato dall'articolo 58 del­
la presente legge, sono estese ai sottuffi­
ciali di cui all'articolo 18 della legge 20 di­
cembre 1973, n. 824. 

TITOLO VI 

Avanzamento dei marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti al grado di sottotenen­
te e guardiamarina in appositi ruoli degli 

ufficiali 

Art. 61. 

Sono istituiti i seguenti ruoli degli uffi­
ciali in servizio permanente e delle catego­
rie del congedo: 

1) nell'Esercito: 
Arma dei carabinieri: ruolo tecnico-

operativo; 
altre Armi e Corpi: ruolo tecnico-

amministrativo ; 
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2) nell'Aeronautica: ruolo unico spe­
cialisti dell'Arma aeronautica. 

Art. 62. 

È istituito il ruolo tecnico-operativo de­
gli ufficiali in servizio permanente della 
Guardia di finanza, con l'organico indicato 
nella tabella D/4 annessa alla presente leg­
ge, e degli ufficiali delle categorie del con­
gedo dello stesso ruolo. 

Il Ministro delle finanze con proprio de­
creto potrà ripartire l'organico del suddet­
to ruolo tecnico-operativo degli ufficiali in 
servizio permanente della Guardia di finan­
za in categorie di specializzazione. 

Art. 63. 

Possono essere nominati sottotenenti in 
servizio permanente: 

nel ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri: i marescialli maggiori del­
l'Arma dei carabinieri; 

nel ruolo tecnico-amministrativo delle 
Armi e dei Corpi: i marescialli maggiori 
dell'Esercito (esclusa l'Arma dei carabi­
nieri); 

nel ruolo unico specialisti: i marescialli 
di prima classe dell'Aeronautica del ruolo 
naviganti e del ruolo specialisti; 

nel ruolo tecnico-operativo della Guar­
dia di finanza: i marescialli maggiori del­
la Guardia di finanza. 

Restano ferme le disposizioni riguardanti 
l'avanzamento dei capi di prima classe a 
guardiamarina del Corpo equipaggi militari 
marittimi (CEMM), salvo quanto diversa­
mente stabilito dalla presente legge. 

Art. 64. 

Per l'avanzamento dei marescialli maggio­
ri e gradi corrispondenti al grado di sotto­
tenente o guardiamarina in servizio perma­
nente si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni del titolo III della presente 
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legge, salvo quanto previsto dai successivi 
articoli. 

Ai fini dell'ammissione a valutazione i 
marescialli maggiori e gradi corrispondenti 
debbono superare, per l'accesso a ciascun 
ruolo, gli appositi esami ai quali sono am­
messi per ordine di ruolo secondo aliquote 
annuali fissate con determinazione ministe­
riale. 

Detta determinazione ministeriale fissa 
anche le norme per lo svolgimento e la 
ripetizione degli esami e quelle relative alla 
composizione delle commissioni esamina­
trici. 

Nei casi di rinuncia agli esami di cui al 
precedente comma, si applicano le norme 
del precedente articolo 30. 

Art. 65. 

Il Ministro della difesa ed il Ministro del­
le finanze determinano alla data del 31 ot­
tobre di ogni anno le aliquote dei marescial­
li maggiori o gradi corrispondenti dell'Eser­
cito, della Marina, dell'Aeronautica e, ri­
spettivamente, della Guardia di finanza, da 
ammettere a valutazione per la formazione 
dei quadri di avanzamento a sottotenente 
nei ruoli di cui al precedente articolo 61 ed 
a guardiamarina del CEMM, includendovi 
tutti i sottufficiali che alla stessa data ab­
biano maturato le condizioni previste dal 
precedente articolo 26. 

Sono esclusi dalle suddette aliquote i ma­
rescialli maggiori e gradi corrispondenti va­
lutati e giudicati per una volta non idonei 
e quelli che, valutati per cinque volte e giu­
dicati idonei, non siano stati iscritti in qua­
dro di avanzamento. 

I marescialli maggiori e gradi corrispon­
denti dell'Esercito, della Marina, dell'Aero­
nautica e della Guardia di finanza, inclusi 
almeno una volta nelle aliquote di valuta­
zione di cui al precedente primo comma, 
sono nominati, a domanda, sottotenenti dei 
ruoli di cui ai precedenti articoli 61 e 62 
e guardiamarina del CEMM dal giorno suc­
cessivo a quello della cessazione dal servi­
zio permanente per aver raggiunto i limiti 
di età o perchè divenuti permanentemente 
inabili al servizio incondizionato. 
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Art. 66. 

Alla valutazione per l'avanzamento a sot­
totenente o guardiamarina di cui al prece­
dente articolo 65 dei marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti ed alla formazione dei 
relativi quadri provvedono le commissioni 
ordinarie di avanzamento di ciascuna forza 
armata di cui alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, applicabile anche alla Guardia di fi­
nanza per effetto della legge 24 ottobre 1966, 
n. 887, con le norme stabilite dalla presen­
te legge per l'avanzamento a scelta o per 
meriti eccezionali o per benemerenze d'isti­
tuto o di servizio. 

I quadri d'avanzamento hanno validità per 
l'anno cui si riferiscono. 

Art. 67. 

Nei quadri di avanzamento a sottotenente 
o guardiamarina in servizio permanente so­
no iscritti, nell'ordine della graduatoria di 
merito, i marescialli maggiori e gradi cor­
rispondenti in numero pari alle vacanze pre­
vedibili fino al 31 dicembre dell'anno suc­
cessivo negli organici dei gradi di ufficiale 
subalterno dei ruoli per i quali devono es­
sere formati i quadri di avanzamento con 
l'aggiunta del 25 per cento delle stesse va­
canze arrotondata per eccesso. 

Per la decorrenza della nomina a sotto­
tenente o guardiamarina in servizio perma­
nente si osservano le disposizioni vigenti 
per gli ufficiali. 

Art. 68. 

Alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

1) nell'articolo 6, il ruolo dell'Arma dei 
carabinieri assume la denominazione di ruo­
lo normale dell'Arma dei carabinieri; 

2) nell'articolo 16, l'ultimo comma è so­
stituito dal seguente: 

« La commissione ordinaria di avanza­
mento esprime giudizi sull'avanzamento dei 
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tenenti del ruolo tecnico-operativo dell'Ar­
ma dei carabinieri e del ruolo tecnico-ammi­
nistrativo delle Armi e dei Corpi, dei capita­
ni, esclusi quelli di complemento, e dei mag­
giori »; 

3) nell'articolo 19, il primo comma è 
sostituito dal seguente: 

« I superiori gerarchici esprimono i giu­
dizi sull'avanzamento nei riguardi dei sotto­
tenenti e dei tenenti dell'Esercito nonché dei 
capitani di complemento dell'Esercito, sal­
vo quanto stabilito nell'ultimo comma del 
precedente articolo 16 »; 

4) nell'articolo 59 sono aggiunti i se­
guenti alinea: 

« nel ruolo tecnico-operativo dell'Ar­
ma dei carabinieri fino al grado di maggiore; 

nel ruolo tecnico-amministrativo delle 
Armi e dei Corpi fino al grado di maggiore »; 

5) nell'articolo 63: 

a) dopo il primo comma è inserito 
il seguente: 

« L'avanzamento dei tenenti del ruolo tec­
nico-operativo dell'Arma dei carabinieri e 
dei tenenti del ruolo tecnico-amministrativo 
delle Armi e dei Corpi ha luogo a scelta; i 
predetti tenenti da iscrivere nei quadri di 
avanzamento ai sensi dell'articolo 30, primo 
comma, lettera b), sono iscritti nel quadro 
stesso in ordine di ruolo »; 

b) il penultimo comma è sostituito 
dal seguente: 

« Se giudicato ancora non idoneo all'avan­
zamento, l'ufficiale, a meno che non appar­
tenga al ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri o al ruolo tecnico-ammini­
strativo delle Armi e dei Corpi, cessa dal ser­
vizio permanente effettivo ed è collocato 
nella categoria del congedo che gli compe­
te in applicazione dell'articolo 46 della legge 
sullo stato degli ufficiali »; 

6) nell'articolo 64: 

a) dopo il secondo comma è aggiun­
to il seguente: 

« I sottotenenti del ruolo tecnico-operati­
vo dell'Arma dei carabinieri e del ruolo tec­
nico-amministrativo delle Armi e dei Corpi 
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sono valutati per l'avanzamento dopo che 
abbiano compiuto un anno di permanenza 
nel grado. Se idonei, essi sono promossi 
con anzianità corrispondente alla data di 
compimento di detto anno di permanenza 
nel grado »; 

b) l'ultimo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Se giudicato ancora non idoneo all'avan­
zamento, l'ufficiale, a meno che non appar­
tenga al ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri o al ruolo tecnico-ammini­
strativo delle Armi e dei Corpi, cessa dal 
servizio permanente effettivo ed è colloca­
to nella categoria del congedo che gli com­
pete in applicazione dell'articolo 46 della 
legge sullo stato degli ufficiali »; 

7) nell'articolo 92 è aggiunto il seguen­
te alinea: 

« nel ruolo unico specialisti dell'Ar­
ma aeronautica sino al grado di maggiore »; 

8) nell'articolo 96: 

a) il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« L'avanzamento dei tenenti ha luogo ad 
anzianità, fatta eccezione per i tenenti del 
ruolo unico specialisti, il cui avanzamento 
ha luogo a scelta e che, ai sensi dell'artico­
lo 30, primo comma, lettera b), sono iscritti 
nel quadro di avanzamento in ordine di 
ruolo »; 

b) l'ultimo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Se giudicato ancora non idoneo all'avan­
zamento, l'ufficiale, a meno che non appar­
tenga al ruolo unico specialisti, cessa dal 
servizio permanente effettivo ed è colloca­
to nella categoria del congedo che gli com­
pete in applicazione dell'articolo 46 della 
legge sullo stato degli ufficiali »; 

9) nell'articolo 97: 

a) dopo il secondo comma è inserito 
il seguente: 

« I sottotenenti del ruolo unico speciali­
sti sono valutati per l'avanzamento dopo che 
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abbiano compiuto un anno di permanenza 
nel grado. Se idonei, essi sono promossi con 
anzianità corrispondente alla data di com­
pimento di detto anno di permanenza nel 
grado »; 

b) l'ultimo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Se giudicato ancora non idoneo all'avan­
zamento, l'ufficiale, a meno che non appar­
tenga al ruolo unico specialisti cessa dal ser­
vizio permanente effettivo ed è collocato nel­
la categoria del congedo che gli compete in 
applicazione dell'articolo 46 della legge sul­
lo stato degli ufficiali ». 

Art. 69. 

All'ultimo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 24 ottobre 1966, n. 887, è aggiunta la se­
guente frase: 

« Non si applicano infine agli ufficiali ap­
partenenti al ruolo tecnico-operativo ». 

Art. 70. 

Nelle varianti apportate dal precedente 
articolo 68 agli articoli 63 e 64 della legge 
12 novembre 1955, n. 1137, i riferimenti ai 
tenenti e ai sottotenenti del ruolo tecnico-
operativo dell'Arma dei carabinieri e del ruo­
lo tecnico-amministrativo delle Armi e dei 
Corpi si intendono sostituiti per l'applica­
zione degli stessi alla Guardia di finanza con 
i pari grado del ruolo tecnico-operativo della 
Guardia di finanza. 

Art. 71. 

Alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc­
cessive modificazioni, sono apportate le se­
guenti varianti: 

alla tabella n. 1 sono aggiunti il qua­
dro XXI - ruolo tecnico-operativo dell'Ar­
ma dei carabinieri e il quadro XXII -
ruolo tecnico-amministrativo delle Armi e 
dei Corpi, riportati nell'allegato D/l alla 
presente legge; 

nella tabella n. 3, il quadro IV, soppres­
so dall'artìcolo 19 della legge 26 gennaio 
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1963, n. 52, è ripristinato con il quadro di 
pari numero - ruolo unico specialisti ri­
portato nell'allegato D/3 alla presente legge; 

nella tabella n. 5 è aggiunto in calce: 
« Per l'avanzamento dei tenenti e dei ca­

pitani di complemento del ruolo tecnico-
operativo dell'Arma dei carabinieri e del 
ruolo tecnico-amministrativo delle Armi e 
dei Corpi dell'Esercito è richiesto per cia­
scun grado, rispettivamente, 1 anno di ser­
vizio »; 

nella tabella n. 7 è aggiunto in calce: 
« Per l'avanzamento dei tenenti a capitani 

del ruolo unico specialisti dell'Arma aero­
nautica è richiesto, per ciascun grado, 1 anno 
di servizio »; 

nella tabella n. 8, dopo la voce: « servi­
zio veterinario » sono inserite le seguenti: 

« ruolo tecnico-operativo dell'Arma dei 
carabinieri » e in corrispondenza del grado 
di capitano e dei subalterni sono aggiunti, 
rispettivamente, « 1/15 » e « 1/9 »; 

« ruolo tecnico-amministrativo delle Ar­
mi e dei Corpi » e in corrispondenza del 
grado di capitano e dei subalterni sono ag­
giunti, rispettivamente, « 1/15 » e « 1/9 »; 

nella tabella n. 10, le voci « ruolo spe­
cialisti: motoristi, ruolo specialisti: monta­
tori, ruolo specialisti: marconisti, ruolo spe­
cialisti: armieri, ruolo specialisti: elettri­
cisti, ruolo specialisti: fotografi, ruolo spe­
cialisti: automobilisti » sono sostituite con 
la voce « ruolo unico specialisti » e in cor­
rispondenza del grado di capitano e dei 
subalterni sono aggiunti, rispettivamente, 
« 1/15 » e « 1/9 ». 

Art. 72. 

Il quadro XIII - ruolo servizi nautici 
del CEMM, il quadro XIV - ruolo ser­
vizi tecnici del CEMM, il quadro XV -
ruolo servizi macchine del CEMM, il qua­
dro XVI - ruolo servizi contabili del CEMM, 
il quadro XVII - ruolo servizi portuali 
del CEMM, della tabella 2 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes­
sive modificazioni, sono sostituiti da quelli 
riportati nell'allegato D/2 alla presente leg­
ge. 
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Alle note in calce alla tabella 2 annessa 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc­
cessive modificazioni, sono aggiunte in fine 
le seguenti: 

« (aa) ciclo di cinque anni: 14 promozio­
ni nel primo, terzo e quinto anno; 15 pro­
mozioni nel secondo e nel quarto anno; 

(bb) ciclo di cinque anni: 11 promo­
zioni nel primo, secondo, quarto e quinto 
anno; 10 promozioni nel terzo anno; 

(ce) ciclo di cinque anni: 7 promozio­
ni nel primo, secondo, quarto e quinto anno; 
8 promozioni nel terzo anno; 

(dd) ciclo di cinque anni: 4 promozioni 
nel primo, terzo e quinto anno; 3 promo­
zioni nel secondo e quarto anno; 

(ee) ciclo di quattro anni: 1 promozio­
ne nel primo, secondo e quarto anno; nes­
suna promozione nel terzo anno; 

(//) ciclo di due anni: 1 promozione 
nel primo anno; nessuna promozione nel se­
condo anno; 

(gg) ciclo di quattro anni: 1 promozio­
ne nel secondo anno; nessuna promozione 
nel primo, terzo e quarto anno ». 

Art. 73. 

Le dotazioni organiche dei ruoli tecnico-
operativo dell'Arma dei carabinieri e tecni­
co-amministrativo delle Armi e dei Cor­
pi dell'Esercito, del ruolo unico specialisti 
dell'Aeronautica e del ruolo tecnico-operati­
vo della Guardia di finanza, indicati negli 
allegati D/l , D/3 e D/4 nonché gli incremen­
ti organici apportati ai ruoli del Corpo equi­
paggi militari marittimi (CEMM), indicati 
nell'allegato D/2 della presente legge, sa­
ranno computati negli organici complessivi 
dei ruoli degli ufficiali in servizio permanen­
te, che verranno definiti con il provvedimen­
to legislativo concernente il riordinamento 
delle norme sul reclutamento e l'avanza­
mento nonché la ristrutturazione dei ruoli 
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina, 
dell'Aeronautica e della Guardia di finanza. 
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Art. 74. 

Le graduatorie dei capi di prima classe, 
valutati come previsto dal precedente arti­
colo 66, sono formate per categoria e spe­
cialità. 

I capi di prima classe, giudicati idonei, 
sono iscritti nei quadri di avanzamento a 
guardiamarina di ciascuno dei ruoli degli 
ufficiali del CEMM nell'ordine risultante 
dalle suddette graduatorie e nel numero de­
finito annualmente per categoria e specia­
lità con determinazione ministeriale nei li­
miti globali stabiliti dal precedente artico­
lo 67. 

L'ordine di iscrizione nei quadri di avan­
zamento di cui al precedente comma è de­
terminato dal punto di merito ottenuto da 
ciascun capo di prima classe. A parità di 
punteggio si applicano i criteri di cui all'ar­
ticolo 6 della legge 31 luglio 1954, n. 599. 

Art. 75. 

I limiti di età per la cessazione dal ser­
vizio permanente degli ufficiali del ruolo 
tecnico-operativo dell'Arma dei carabinieri, 
del ruolo tecnico-amministrativo delle Armi 
e dei Corpi, del Corpo equipaggi militari 
marittimi, del ruolo unico specialisti del­
l'Arma aeronautica e del ruolo speciale del 
Corpo della guardia di finanza sono i se­
guenti: 

maggiore e grado corrispondente: 63 
anni; 

ufficiali inferiori: 61 anni. 

Art. 76. 

I marescialli maggiori e gradi corrispon­
denti delle categorie del congedo possono 
conseguire la promozione a sottotenente o 
guardiamarina delle stesse categorie del con­
gedo: 

nell'Esercito: nel ruolo tecnico-opera­
tivo se appartenenti all'Arma dei carabinie­
ri ovvero nel ruolo tecnico-amministrativo 
se appartenenti al ruolo unico delle Armi e 
dei Corpi; 

5 
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nella Marina: nei ruoli del Corpo equi­
paggi militari marittimi di cui al secondo 
comma dell'articolo 13 del testo unico sul­
l'ordinamento del CEMM, approvato con re­
gio decreto 18 giugno 1931, n. 914, e succes­
sive modificazioni; 

nell'Aeronautica: nel ruolo unico spe­
cialisti; 

nella Guardia di finanza: nel ruolo tec­
nico-operativo. 

La promozione ha luogo ad anzianità, nei 
limiti fissati dal Ministro della difesa e, per 
la Guardia di finanza, dal Ministro delle fi­
nanze, in rapporto alle prevedibili esigenze 
di mobilitazioni. 

Non è richiesto il superamento di esami 
od il compimento di periodi di attribuzioni 
specifiche o di imbarco. 

Per la valutazione ai fini delia promozio­
ne a sottotenente o guardiamarina in cia­
scuno dei ruoli indicati al precedente primo 
comma si osservano le disposizioni sull'avan­
zamento ad anzianità previste dalla presen­
te legge, salvo quanto prescritto dal suc­
cessivo articolo 78. 

Art. 77. 

Per i sottufficiali delle categorie del con­
gedo per i quali apposite disposizioni legi­
slative prevedono l'avanzamento indipen­
dentemente dal posto occupato in ruolo, in 
quanto richiamati o trattenuti in servizio, 
l'avanzamento stesso è limitato fino al grado 
di maresciallo maggiore e gradi corrispon­
denti. 

Art. 78. 

L'avanzamento dei marescialli maggiori 
e gradi corrispondenti di cui ai precedenti 
articoli 76 e 77 è subordinato a quello dei 
parigrado di maggiore ed eguale anzianità 
in servizio permanente, fatta eccezione di 
coloro che, per qualsiasi motivo, siano stati 
comunque esclusi dall'avanzamento o per i 
quali sia sospesa la valutazione o la pro­
mozione. 

Il Ministro della difesa e, per la Guardia 
di finanza, il Ministro delle finanze, deter­
minano, in rapporto alle prevedibili esigen­
ze di mobilitazione, le aliquote di ruolo dei 
marescialli maggiori o gradi corrispondenti 
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di complemento e della riserva da valutare 
per l'avanzamento. 

I marescialli maggiori compresi nelle ali­
quote di cui al precedente comma non pos­
sono essere valutati se non siano riconosciu­
ti idonei al servizio militare nella riserva. 

Alla valutazione per l'avanzamento ed alla 
formazione dei relativi quadri provvedono 
le commissioni ordinarie di avanzamento di 
ciascuna forza armata di cui alla legge 12 
novembre 1955, n. 1137, e successive modifi­
cazioni, applicabile alla Guardia di finanza 
per effetto della legge 24 ottobre 1966, nu­
mero 887. 

I quadri di avanzamento hanno validità 
fino al loro esaurimento. 

I marescialli maggiori e gradi corrispon­
denti giudicati non idonei sono esclusi de­
finitivamente dall'avanzamento. 

Art. 79. 

Ai sensi di quanto previsto dalla tabella 
n. 4 annessa alla legge 10 aprile 1954, n. 113, 
estesa alla Guardia di finanza per effetto 
della legge 15 dicembre 1959, n. 1089, e suc­
cessive modificazioni, i marescialli maggio­
ri e gradi corrispondenti di complemento, 
promossi al grado di sottotenente o grado 
corrispondente, sono iscritti nei ruoli degli 
ufficiali di complemento di cui al preceden­
te articolo 61 o del CEMM se non hanno 
compiuto il cinquantottesimo anno di età 
ovvero nei ruoli degli ufficiali della riserva 
di complemento se hanno compiuto tale 
età. 

I marescialli maggiori e gradi corrispon­
denti della riserva, promossi al grado di 
sottotenente o grado corrispondente, sono 
iscritti nei ruoli degli ufficiali della riserva 
di cui al precedente articolo 61 o del CEMM. 

Art. 80. 

Alla legge 10 aprile 1954, n. 113, estesa 
alla Guardia di finanza per effetto della 
legge 15 dicembre 1959, n. 1089, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti 
varianti: 

1) il primo comma dell'articolo 56 è so­
stituito dal seguente: 

« La durata massima di permanenza nel­
l'ausiliaria è di otto anni. Per gli ufficiali 
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dell'Arma aeronautica ruolo naviganti nor­
male la permanenza massima nell'ausiliaria 
è di dodici anni. Per gli ufficiali del ruolo 
tecnico-operativo dell'Arma dei carabinieri 
e del ruolo tecnico-amministrativo delle Ar­
mi e dei Corpi dell'Esercito, per gli ufficiali 
del Corpo equipaggi militari marittimi e per 
quelli del ruolo unico degli ufficiali speciali­
sti dell'Arma aeronautica e per quelli del 
ruolo tecnico-operativo della Guardia di fi­
nanza la permanenza massima nell'ausiliaria 
è di quattro anni. Gli eventuali richiami in 
servizio non interrompono il decorso del­
l'ausiliaria »; 

2) il secondo comma dell'articolo 63 è 
sostituito dal seguente: 

« Per gli ufficiali del ruolo tecnico-operati­
vo dell'Arma dei carabinieri e del ruolo tec­
nico-amministrativo delle Armi e dei Corpi 
dell'Esercito, per gli ufficiali del Corpo equi­
paggi militari marittimi, per quelli del ruolo 
unico specialisti dell'Arma aeronautica e per 
quelli del ruolo tecnico-operativo della Guar­
dia di finanza, il limite di età per il colloca­
mento in congedo assoluto è di: 

67 anni se maggiori o grado corri­
spondente; 

65 anni se ufficiali inferiori »; 

3) alla tabella n. 4: 

a) nella colonna « Arma, Corpo, Ruo­
lo o Servizio », dopo la voce « carabinieri e 
Corpi » sono inserite le seguenti: — « ruolo 
tecnico-operativo dell'Arma dei carabinieri », 
aggiungendo nelle colonne a fianco « Tutti » 
e « 58 »; 

« ruolo tecnico-amministrativo delle 
Armi e dei Corpi », aggiungendo nelle colon­
ne a fianco « Tutti » e « 58 »; 

b) nella stessa colonna « Arma, Cor­
po, ruolo o Servizio », dopo la voce « Ruolo 
naviganti » è inserita la seguente: 

« Ruolo unico specialisti », aggiungen­
do nelle colonne a fianco « Tutti » e « 58 »; 

e) nella colonna « Forza Armata » ag­
giungere dopo « Aeronautica » « Guardia di 
finanza »; 

d) nella colonna « Arma, Corpo, Ruo­
lo o Servizio » dopo la voce « tutti gli altri 
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ruoli » è inserita la seguente: « Ruolo tecni­
co-operativo degli ufficiali della Guardia di 
finanza » aggiungendo nelle colonne a fian­
co « Tutti » e « 58 ». 

Ai sensi di quanto previsto nella tabella 
n. 5 della stessa legge 10 aprile 1954, n. 113, 
e successive modificazioni, il consiglio di di­
sciplina per gli ufficiali: 

del ruolo tecnico-operativo dell'Arma 
dei carabinieri e per quelli del ruolo tecnico-
amministrativo delle Armi e dei Corpi del­
l'Esercito è costituito da ufficiali scelti pro­
miscuamente tra quelli delle Armi; 

del ruolo unico specialisti dell'Arma 
aeronautica è costituito da ufficiali del ruolo 
naviganti. 

TITOLO VII 

Norme particolari 

CAPO I 

NORME PARTICOLARI PER I SOT­
TUFFICIALI DELL'ESERCITO E DELLA 

GUARDIA DI FINANZA 

Art. 81. 

Le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 
18 incluso e 20 della presente legge non si 
applicano all'Arma dei carabinieri e al Cor­
po della Guardia di finanza. 

La commissione d'avanzamento per l'Ar­
ma dei carabinieri di cui all'articolo 32 della 
presente legge è competente a pronunciarsi 
anche sull'idoneità degli appuntati e dei ca­
rabinieri aspiranti alla nomina a vicebriga­
diere di complemento prevista dall'articolo 
16 della legge 28 marzo 1968, n. 397, e suc­
cessive modificazioni. 

La commissione di avanzamento per i sot­
tufficiali del Corpo della Guardia di finanza 
è competente a pronunciarsi anche sull'ido­
neità degli appuntati, finanzieri scelti e fi­
nanzieri aspiranti alla nomina a vicebriga­
diere di complemento e della riserva, pre­
vista dagli articoli 18 e 19 della legge 11 di­
cembre 1975, n. 627. 
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Le norme della presente legge si applica­
no ai sottufficiali della banda dell'Arma dei 
carabinieri e del Corpo della Guardia di fi­
nanza per quanto riguarda l'avanzamento 
ed i limiti di età per la cessazione dal ser­
vizio permanente. 

Ai sottufficiali in servizio permanente di 
cui al precedente comma non si applicano 
le disposizioni del titolo VI della presente 
legge. 

I vincitori dei concorsi per musicanti del­
la banda dell'Arma dei carabinieri e del Cor­
po della guardia di finanza provenienti dai 
sottufficiali, graduati e militari di truppa 
delle categorie del congedo delle forze ar­
mate o dei Corpi di polizia, se provvisti di 
grado superiore a quello iniziale della ca­
tegoria per la quale hanno concorso, lo con­
servano e assumono anzianità assoluta cor­
rispondente alla data di nomina, venendo 
iscritti in ruolo dopo l'ultimo pari grado 
avente uguale o maggiore anzianità assoluta. 

Art. 82. 

Per l'avanzamento ad anzianità, per me­
riti eccezionali e per benemerenze di istituto 
o di servizio dei vicebrigadieri dell'Arma dei 
carabinieri e del Corpo della Guardia di fi­
nanza si applicano le disposizioni della pre­
sente legge concernenti l'avanzamento dei 
sottufficiali in servizio permanente della stes­
sa Arma o Corpo. 

I vicebrigadieri dell'Arma dei carabinieri 
e del Corpo della Guardia di finanza sono 
promossi al grado di brigadiere ad anziani­
tà a ruolo aperto, previo giudizio di idoneità, 
con decorrenza dal giorno successivo a quel­
lo di compimento di un anno e sei mesi dalla 
nomina a sottufficiale. 

Per essere proposti per l'avanzamento per 
meriti eccezionali i vicebrigadieri dell'Arma 
dei carabinieri e del Corpo della Guardia di 
finanza devono aver compiuto almeno nove 
mesi di permanenza nel grado. 

Art. 83. 

All'atto dell'ammissione a corsi di parti­
colare livello tecnico, determinati con de-
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creto del Ministro della difesa e, per la Guar­
dia di finanza, dal Ministro delle finanze: 

i vicebrigadieri in ferma volontaria e gli 
appuntati e i carabinieri ed i finanzieri in 
ferma volontaria o nella prima rafferma 
triennale debbono assumere l'obbligo di vin­
colarsi alla successiva rafferma triennale 
decorrente dal giorno successivo a quello 
in cui ha termine il vincolo di ferma o di 
rafferma precedentemente assunto; 

i vicebrigadieri nella prima rafferma e 
gli appuntati e carabinieri ed i finanzieri 
nella seconda rafferma debbono assumere 
l'obbligo di vincolarsi ad una rafferma di 
cinque anni decorrente dal giorno successi­
vo a quello di compimento delle rafferme 
precedentemente assunte. 

Detti vincoli permangono anche dopo il 
trasferimento in servizio permanente o in 
servizio continuativo. 

Per i proscioglimenti dai suddetti vincoli 
si applicano, in relazione alla categoria di 
appartenenza, le disposizioni dell'articolo 40 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, e successi­
ve modificazioni, applicabili anche alla Guar­
dia di finanza per effetto della legge 17 apri­
le 1957, n. 260, o dell'articolo 26 della legge 
18 ottobre 1961, n. 1168, e successive mo­
dificazioni, o dell'articolo 34 della legge 3 
agosto 1961, n. 833. 

Art. 84. 

In favore dei carabinieri ausiliari che, al 
termine della ferma di leva, permangono in 
servizio vincolandosi a ferma biennale in 
commutazione di quella di leva e cessino 
dal servizio senza aver diritto a pensione 
normale per anzianità di servizio, si prov­
vede all'atto dell'invio in congedo e per l'ef­
fettivo periodo di servizio prestato, escluso 
quello di leva, alla costituzione, a cura e 
spese dell'amministrazione, della posizione 
assicurativa nell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
mediante versamento dei contributi deter­
minati secondo le norme della predetta as­
sicurazione. 
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Art. 85. 

Per le promozioni degli allievi sottufficiali 
dell'Esercito di cui agli articoli 1 e 9 della 
presente legge il giudizio di idoneità è 
espresso: 

per la promozione a caporale e caporale 
maggiore, dal comandante della scuola di 
formazione, previo parere delle autorità ge­
rarchiche intermedie aventi grado di uffi­
ciale a seguito di accertamento del profitto 
negli studi e delle qualità militari dell'inte­
ressato; 

per la promozione a sergente, da una 
delle sottocommissioni di cui al precedente 
articolo 32, sulla base dell'esito del corso 
di formazione o del profitto dimostrati, 
qualora detto corso abbia durata superiore 
a dodici mesi, e della documentazione per­
sonale dell'interessato. 

Il trasferimento in servizio permanente 
dei vincitori dei concorsi straordinari di cui 
al precedente articolo 15 decorre dal primo 
giorno successivo a quello del compimento 
del trentesimo mese di permanenza nel gra­
do per i sergenti volontari di cui all'arti­
colo 32 della legge 31 maggio 1975, n. 191, 
e del quarantaduesimo mese di permanenza 
nel grado per i sergenti raffermati di leva. 

Art. 86. 

I sottufficiali musicanti dell'Esercito 
(esclusa l'Arma dei carabinieri) sono an­
nualmente reclutati dagli allievi sottufficiali 
di cui al precedente articolo 1 che abbiano 
conseguito la specializzazione musicante. 

I sottufficiali di cui al precedente comma 
possono essere anche reclutati mediante 
concorso riservato ai sottufficiali di qualsia­
si grado in servizio o in congedo delle forze 
armate e dei Corpi di polizia. 

La partecipazione ai concorsi dei sottuffi­
ciali in servizio non appartenenti al ruolo 
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unico delle Armi e dei Corpi dell'Esercito è 
subordinata al nulla osta della forza arma­
ta, arma o corpo di appartenenza. 

Le modalità di svolgimento del concorso, 
la prova di esame e la composizione della 
commissione giudicatrice del concorso stes­
so sono stabilite nel relativo bando. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali in servizio permanente, in ser­
vizio continuativo o in ferma o rafferma 
conservano il grado e l'anzianità assoluta 
già posseduti nel ruolo di provenienza e 
vengono iscritti nel nuovo ruolo dopo l'ul­
timo pari grado avente uguale o maggiore 
anzianità assoluta. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai sot­
tufficiali delle categorie del congedo conser­
vano il grado e assumono anzianità assoluta 
corrispondente alla data di nomina e ven­
gono iscritti in ruolo dopo l'ultimo parigra­
do avente uguale o maggiore anzianità as­
soluta. 

Art. 87. 

Ai sergenti è fatto obbligo di prestare ser­
vizio nei reparti di truppa fino al livello di 
comando di compagnia o di reparto cor­
rispondente, fatta eccezione per coloro che 
vengono impiegati nelle specializzazioni o 
negli incarichi tecnici. 

L'impiego nelle specializzazioni e negli in­
carichi tecnici è considerato, ai fini del­
l'avanzamento, come servizio prestato pres­
so i reparti di truppa. 

Art. 88. 

Per i sottufficiali del ruolo unico delle 
Armi e dei Corpi, il Ministero della difesa, 
in relazione alle esigenze di servizio del­
l'Esercito, ha facoltà di disporre, d'autorità 
o a domanda, cambi di specializzazioni o di 
incarichi tecnici, passaggi dagli incarichi di 
comando a quelli tecnici o alle specializza­
zioni ovvero la perdita delle specializzazioni 
o degli incarichi tecnici. 



Atti Parlamentari — 74 — Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

CAPO II 

NORME PARTICOLARI PER I 
SOTTUFFICIALI DELLA MARINA 

Art. 89. 

L'articolo 21 della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, e successive modificazioni, è sosti­
tuito dal seguente: 

« Art. 21. — Il Ministero della difesa ha fa­
coltà di indire arruolamenti volontari nel 
Corpo equipaggi militari marittimi con fer­
ma di anni due o tre per anticipo della chia­
mata alla leva in Marina. L'espletamento di 
tale ferma è utile agli effetti del servizio mili­
tare di leva. 

Possono chiedere l'arruolamento volonta­
rio dì cui al precedente comma i giovani in 
possesso dei requisiti richiesti per l'arruo­
lamento degli allievi sottufficiali. 

I volontari arruolati ai sensi del presente 
articolo sono promossi comuni di prima 
classe al compimento del terzo mese di ser­
vizio e sono promossi sottocapi al compi­
mento del settimo mese di servizio dall'ar­
ruolamento. 

Essi sono scrutinati per l'avanzamento al 
grado di sergente, con il criterio dell'anzia­
nità e per corsi di arruolamento, dopo aver 
compiuto almeno dodici mesi di servizio. 

Gli idonei sono promossi con decorrenza 
dal giorno successivo al compimento della 
predetta anzianità, sempre dopo che siano 
stati promossi i sotto-capi volontari allievi 
sottufficiali aventi la stessa anzianità di ser­
vizio. 

Ai suddetti volontari si applicano le nor­
me sull'avanzamento, sul trattamento eco­
nomico e sui premi previsti per i volontari 
allievi sottufficiali, nonché le disposizioni 
del precedente articolo 6. 

Al termine della ferma contratta gli arruo­
lati volontari sono congedati, a meno che 
chiedano e ottengano di essere ammessi a 
contrarre una rafferma annuale rinnovabile 
per due volte per gli arruolati con ferma di 
anni due e per una volta per gli arruolati con 
ferma di anni tre. 
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Gli ammessi alle rafferme possono parte­
cipare ai concorsi per il trasferimento nel 
servizio permanente, secondo quanto previ­
sto dalla presente legge. I vincitori dei con­
corsi sono aggregati al corso dei pari grado 
aventi la stessa anzianità di servizio e, in 
mancanza, al corso dei pari grado aventi 
anzianità immediatamente successiva. 

Nei riguardi dei volontari di cui al pre­
cedente comma che partecipano ai concorsi 
per il trasferimento nel servizio permanen­
te, si applicano le disposizioni previste dal­
la presente legge per i volontari allievi sot­
tufficiali ». 

Art. 90. 

I militari del Corpo equipaggi militari ma­
rittimi di cui alla lettera e) dell'articolo 17 
della presente legge appartenenti a categorie 
e specialità non previste per i volontari al­
lievi sottufficiali possono partecipare ai 
concorsi per il trasferimento nel servizio 
permanente di cui al precedente articolo 15 
dopo aver superato il corso di riqualifica­
zione per il passaggio nelle categorie o spe­
cialità previste per i suddetti volontari al­
lievi sottufficiali. 

Art. 91. 

I periodi minimi di imbarco, indicati nella 
tabella allegata alla legge 26 giugno 1965, 
n. 813, per l'avanzamento da sottocapo a 
sergente si intendono richiesti ai fini del­
l'avanzamento a secondo capo, anche se com­
piuti complessivamente nei gradi di sotto­
capo e sergente, 

Restano ferme le disposizioni degli arti­
coli 5 e 6 della legge 26 giugno 1965, n. 813, 
nonché, per quanto applicabili, le disposi­
zioni del testo unico sull'ordinamento del 
Corpo equipaggi militari marittimi appro­
vato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 914, 
e successive modificazioni. 

Art. 92. 

Restano ferme le disposizioni degli arti­
coli 20, 21 e 22 della legge 27 novembre 1956, 
n. 1368, e le disposizioni degli articoli 32, 
33 e 34 della legge 27 luglio 1967, n. 658, 
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salvo il riferimento alla ferma sessennale 
e alla ferma triennale che si intende sosti­
tuito con quello relativo alle ferme o raf­
ferme di qualsiasi durata previste dalla pre­
sente legge. 

Art. 93. 

I sottufficiali musicanti della Marina sono 
normalmente tratti dagli allievi sottufficiali 
di cui al precedente articolo 1 e dai volon­
tari di cui all'articolo 21 della legge 10 giu­
gno 1964, n. 447, quale risulta sostituito 
dall'articolo 89 della presente legge. 

I sottufficiali di cui al precedente comma 
possono essere anche reclutati mediante con­
corso riservato ai sottufficiali di qualsiasi 
grado in servizio o in congedo delle forze 
armate o dei corpi di polizia. 

La partecipazione ai concorsi dei sottuf­
ficiali in servizio non appartenenti alla Ma­
rina è subordinata al nulla osta della forza 
armata, arma o corpo di appartenenza. 

Le modalità di svolgimento del concorso, 
la prova di esame e la composizione della 
commissione giudicatrice del concorso stes­
so sono stabilite nel relativo bando. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali in servizio permanente, in ser­
vizio continuativo o in ferma o rafferma 
conservano il grado e l'anzianità assoluta 
già posseduti nel ruolo di provenienza e ven­
gono iscritti nel nuovo ruolo dopo l'ultimo 
pari grado avente uguale o maggiore anzia­
nità assoluta. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali delle categorie del congedo con­
servano il grado e assumono anzianità as­
soluta corrispondente alla data di nomina 
e vengono iscritti nel ruolo dopo l'ultimo 
pari grado avente uguale o maggiore anzia­
nità assoluta. 

CAPO III 

NORME PARTICOLARI PER I 
SOTTUFFICIALI DELL'AERONAUTICA 

Art. 94. 

Per le promozioni degli allievi sottuffi­
ciali dell'Aeronautica di cui agli articoli 1 
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e 9 della presente legge il giudizio di ido­
neità sarà espresso: 

per la promozione ad aviere scelto e 
primo aviere, dal comandante della scuola 
di formazione, previo parere delle autorità 
gerarchiche intermedie aventi grado di uf­
ficiale, a seguito di accertamento del pro­
fitto degli studi e delle qualità militari del­
l'interessato; 

per la promozione a sergente, da una 
delle sottocommissioni di cui al precedente 
articolo 34, sulla base dell'esito del corso 
di formazione o del profitto dimostrati, qua­
lora detto corso abbia durata superiore a 
dodici mesi, e della documentazione perso­
nale dell'interessato. 

Art. 95. 

Per il reclutamento dei sottufficiali, gra­
duati e militari di truppa in ferma volon­
taria e rafferma del ruolo naviganti del­
l'Aeronautica, restano ferme le disposizioni 
di cui al regio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
n. 744, e successive modificazioni. 

Il grado di sergente al personale di cui al 
precedente comma viene conferito all'atto 
del conseguimento del brevetto di pilota 
militare, previo giudizio di idoneità, con de­
correnza giuridica ed amministrativa dal 
giorno successivo al compimento del dodi­
cesimo mese di servizio. 

Art. 96. 

Il Ministero della difesa ha facoltà di 
indire arruolamenti volontari nell'Aeronau­
tica militare con ferma di anni tre per anti­
cipo della ferma di leva, di giovani in pos­
sesso dei requisiti richiesti dall'articolo 2 
della presente legge. 

L'espletamento di tale ferma è utile agli 
effetti del servizio militare di leva. 

I militari, arruolati ai sensi del presente 
articolo, sono promossi, fino al grado di 
sergente, secondo le norme di cui al prece­
dente articolo 9 sempre che siano stati pro-
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mossi gli allievi sottufficiali aventi la stessa 
anzianità di servizio, provenienti dagli ar­
ruolamenti di cui all'articolo 1 della pre­
sente legge. 

Il giudizio di idoneità, per le promozioni 
di cui al comma precedente, è formulato 
dalle autorità gerarchiche per la promozio­
ne ad aviere scelto e primo aviere e da una 
delle sottocommissioni di cui al precedente 
articolo 34 per la promozione a sergente. 

Al termine della ferma di anni tre gli 
arruolati sono congedati a meno che, chie­
sta ed ottenuta, dopo il secondo anno di 
ferma, l'ammissione ai corsi di specializza­
zione, li superino. I volontari che abbiano 
superato detti corsi sono ammessi a con­
trarre una rafferma annuale, rinnovabile per 
una sola volta e possono partecipare, secon­
do quanto previsto dal precedente artico­
lo 15, ai concorsi per l'immissione nel ser­
vizio permanente. Nei riguardi dei volontari 
che partecipano a tali concorsi si applicano 
le disposizioni previste dalla presente legge 
per i volontari allievi sottufficiali. 

Ai militari arruolati volontari per anticipo 
della ferma di leva si applicano le norme 
sul trattamento economico e sui premi re­
lativi ai volontari allievi sottufficiali, non­
ché le disposizioni del precedente articolo 6. 

L'articolo 34 della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, è abrogato. 

Art. 97. 

Le norme di cui alla presente legge si 
applicano anche ai sottufficiali, graduati e 
militari di truppa musicanti in ferma volon­
taria e rafferma della banda dell'Aeronau­
tica, fatto salvo quanto previsto dagli arti­
coli 14, 16 e 17 della legge 1° marzo 1965, 
n. 121. 

La partecipazione ai concorsi per il re­
clutamento nella banda dell'Aeronautica di 
sottufficiali in servizio delle altre forze ar­
mate e corpi di polizia è subordinata al 
nulla osta della forza armata, arma o corpo 
di appartenenza. 
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A decorrere dall'entrata in vigore della 
presente legge, le norme di cui all'artico­
lo 15 della legge 1° marzo 1965, n. 121, non 
si applicano ai concorsi per il reclutamento 
del personale musicante della banda del­
l'Aeronautica militare. 

Per tale reclutamento, i concorsi previsti 
dall'articolo 14 della legge citata al prece­
dente primo comma sono indetti separata­
mente per le categorie di cui all'articolo 3 
della legge stessa. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
giovani che non abbiano concorso alla leva 
o dai militari di truppa, i quali devono ri­
nunciare al grado eventualmente posseduto, 
contraggono le ferme iniziali prescritte per 
il reclutamento nel ruolo specialisti del­
l'Aeronautica. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali delle altre forze armate o dei 
corpi di polizia in servizio permanente, in 
servizio continuativo o in ferma o rafferma 
conservano il grado e l'anzianità assoluta 
posseduta nel ruolo di provenienza e ven­
gono iscritti nel nuovo ruolo dopo l'ultimo 
dei pari grado avente uguale o maggiore an­
zianità assoluta. 

I vincitori dei concorsi provenienti dai 
sottufficiali delle categorie del congedo con­
servano il grado ed assumono anzianità as­
soluta corrispondente alla data di nomina 
e vengono iscritti in ruolo dopo l'ultimo dei 
pari grado avente uguale o maggiore anzia­
nità assoluta. 

Nel primo comma dell'articolo 2 della leg­
ge 1° marzo 1965, n. 121, le parole « un ma­
resciallo di prima classe vice direttore » 
sono sostituite dalle seguenti: « un ufficiale 
del ruolo unico specialisti dell'Aeronautica 
proveniente dalla categoria musicanti e di 
grado inferiore a quello del direttore, ov­
vero da un maresciallo di prima classe: 
vice direttore ». 

È abrogato l'articolo 18 della legge 1° mar­
zo 1965, n. 121. 

Restano ferme tutte le norme concernenti 
la banda dell'Aeronautica militare previste 
dalla legge 1° marzo 1965, n. 121, non modi­
ficate od abrogate dalla presente legge. 
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TITOLO Vil i 

Norme transitorie e finali 

CAPO I 

NORME TRANSITORIE FINALI E COMUNI 

Art. 98. 

Le disposizioni del precedente articolo 19 
riguardanti le consistenze organiche dei ruo­
li dei sottufficiali dell'Esercito, della Mari­
na, dell'Aeronautica e della Guardia di fi­
nanza hanno effetto dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Le eventuali posizioni soprannumerarie 
rispetto ai preesistenti organici di ciascuna 
forza armata e quelle che vengono a deter­
minarsi per effetto dell'applicazione delle 
norme di cui al terzo comma del successivo 
articolo 102, sono riassorbite sotto la stessa 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, ad eccezione di quelle di cui all'artico­
lo 16 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 19 marzo 1955, n. 520. 

Art. 99. 

Il ruolo speciale per mansioni d'ufficio 
di cui all'articolo 24 della legge 31 luglio 
1954, n. 599, applicabile alla Guardia di fi­
nanza per effetto della legge 17 aprile 1957, 
n. 260, è soppresso. 

I sottufficiali in servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
della Guardia di finanza, iscritti nel suddet­
to ruolo alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono trasferiti nei ruoli di 
provenienza, venendo collocati nei ruoli stes­
si con l'anzianità relativa da essi posseduta 
all'atto del transito nel ruolo speciale per 
mansioni d'ufficio. 

Art. 100. 

Sino al 31 dicembre del quinto anno suc­
cessivo a quello dell'entrata in vigore della 
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presente legge il sottufficiale può chiedere 
di cessare dal servizio permanente al com­
pimento del 56° anno di età, se appartenente 
ai ruoli dell'Esercito, o al ruolo specialisti 
dell'Aeronautica, o alia Guardia di finanza 
e del 53° anno, se appartenente al ruolo del 
Corpo equipaggi militari marittimi della 
Marina o al ruolo naviganti dell'Aeronau­
tica. La cessazione si considera ugualmente 
avvenuta per età ad ogni effetto. 

La facoltà prevista dal precedente com­
ma può essere esercitata dai vice brigadieri 
dell'Arma dei carabinieri e della Guardia di 
finanza al compimento del 56° anno di età 
e dai sottufficiali dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica, in servizio con rapporto 
d'impiego ai sensi della legge 20 dicembre 
1973, n. 824, al compimento del 53° anno. 

Art. 101. 

Con effetto dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, le norme di cui 
agli articoli 23 e 25 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1079, non si applicano ai sottufficiali del­
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
della Guardia di finanza. 

Fino a quando il grado di maresciallo 
maggiore e gradi corrispondenti non sarà 
raggiunto nei limiti previsti dalla presente 
legge, ai sottufficiali in servizio permanente 
alla data di entrata in vigore della stessa 
legge, che rivestono il grado di maresciallo 
maggiore e gradi corrispondenti o che lo 
conseguiranno per effetto delle promozioni 
previste dal successivo articolo 105, viene 
attribuita la qualifica di « aiutante » o « scel­
to », previo giudizio di idoneità, con decor­
renza dal compimento del venticinquesimo 
anno di servizio o del quinto anno di per­
manenza nel grado, se più favorevole. 

La suddetta qualifica è conferita: 

a) dalla data di entrata in vigore della 
presente legge per i marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti che alla stessa data 
possiedano le condizioni richieste; 

b) dalla data di maturazione di una del­
le condizioni stesse per i sottufficiali che le 

6 
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acquisiranno in applicazione delle norme 
transitorie della presente legge. 

Dal computo degli anni di effettivo ser­
vizio, ai fini di quanto previsto dal prece­
dente secondo comma, è detratto il periodo 
eventualmente trascorso in servizio di leva 
fino ad un massimo di quindici mesi. 

Per i marescialli maggiori dell'Arma dei 
carabinieri e del Corpo della guardia di fi­
nanza il periodo di effettivo servizio di cui 
al precedente secondo comma è computato, 
senza la detrazione di cui al precedente com­
ma, dalla nomina a vice brigadiere e stabi­
lito in venti tre anni. Per i marescialli mag­
giori della stessa Arma reclutati in base alla 
legge 1° dicembre 1949, n. 1067, i periodi di 
effettivo servizio sono computati, se più fa-
forevoli, con gli stessi criteri stabiliti dal 
presente articolo per i sottufficiali delle tre 
forze armate. 

Art. 102. 

I quadri di avanzamento fino al grado di 
maresciallo maggiore e gradi corrispondenti-
esistenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge restano operanti. I sottuffi­
ciali iscritti nei suddetti quadri, per i quali 
non sia ancora maturata la decorrenza della 
promozione, sono promossi con la stessa 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, sempre che abbiano maturato il periodo 
minimo di permanenza nel grado rivestito, 
previsto dalle disposizioni precedentemente 
in vigore. 

Qualora i quadri di avanzamento per l'an­
no di entrata in vigore della presente legge 
non siano stati ancora formati, le relative 
aliquote di sottufficiali dei gradi da sergente 
a maresciallo capo e gradi corrispondenti, 
già determinate, restano invariate. I sottuf­
ficiali compresi in dette aliquote sono va­
lutati, iscritti in quadro e promossi secondo 
le norme precedentemente in vigore. Ai sot­
tufficiali iscritti in quadro e non promossi 
con data anteriore a quella di entrata in 
vigore della presente legge, si applicano le 
disposizioni di cui al precedente primo 
comma. 
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Le promozioni previste dalle tabelle di cui 
al successivo articolo 105 hanno effetti giu­
ridici dalle date indicate nelle tabelle stesse 
e decorrenza amministrativa dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, qua­
lora gli effetti giuridici siano anteriori alla 
predetta data. 

La disposizione concernente la decorren­
za amministrativa delle promozioni di cui 
al precedente comma, non si applica nei 
confronti dei sottufficiali che avrebbero co­
munque conseguito la promozione in base 
alle norme precedentemente in vigore. In 
ogni caso gli effetti giuridici si esplicano da 
data non posteriore a quella relativa ai pari 
grado promossi in applicazione delle norme 
di cui al successivo articolo 105. 

Le aliquote di valutazione eventualmente 
già determinate per la formazione dei qua­
dri di avanzamento per l'anno successivo a 
quello di entrata in vigore della presente 
legge sono annullate e determinate nuova­
mente secondo quanto stabilito dalle tabelle 
di cui al successivo articolo 105. 

Art. 103. 

Sono prive di effetti le prove di esami 
eventualmente sostenute dai sottufficiali del­
l'Arma dei carabinieri e della Guardia di fi­
nanza per l'avanzamento a scelta a qualsiasi 
grado previsto dalle disposizioni preceden­
temente in vigore, che sono abrogate. Resta­
no fermi, tuttavia, gli effetti dei giudizi per 
il suddetto avanzamento a scelta, già pron-
nunciati alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 104. 

Le disposizioni dei precedenti articoli 9, 
89 e 96 riguardanti le promozioni fino al 
grado di sergente, si applicano ai volontari 
della Marina e dell'Aeronautica arruolati 
posteriormente alla data di entrata in vigo­
re della presente legge. 

Nei riguardi dei volontari dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica, in servizio 
alla stessa data di entrata in vigore della 
presente legge, continuano ad applicarsi le 
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norme precedentemente in vigore agli effet­
ti dell'avanzamento fino al grado di sergente. 

Art. 105. 

I vicebrigadieri in ferma volontaria o in 
rafferma o in servizio continuativo, i ser­
genti in ferma volontaria o in rafferma ed 
i sottufficiali in servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e 
della Guardia di finanza, fino alle date con 
le quali potranno conseguire rispettivamen­
te l'immissione in servizio permanente e 
l'avanzamento ai gradi superiori secondo 
quanto previsto dalla presente legge, sono 
valutati e, se idonei, sono promossi con le 
gradualità indicate 'nelle tabelle dalla E/1 
alla H/3, allegate alla presente legge e, ove 
applicabili, con le modalità indicate nel pre­
cedente articolo 102. Fino alle predette date, 
le relative valutazioni avranno luogo secon­
do le norme in vigore per la promozione a 
sergente maggiore e gradi corrispondenti in 
servizio permanente e ad anzianità, salvo 
quanto previsto nel successivo terzo com­
ma, per l'avanzamento a brigadiere-deH^Ar-
ma dei carabinieri e della Guardia di finan­
za ed ai restanti gradi di sottufficiali del­
l'Esercito (compresa l'Arma dei carabinieri), 
della Marina, dell'Aeronautica e della Guar­
dia di finanza. 

I sergenti sono trasferiti in servizio per­
manente in relazione a quanto stabilito dal 
precedente articolo 19. I sergenti rinuncia­
tari all'immissione nel servizio permanente 
sono congedati al termine della ferma e raf­
ferma contratta. 

L'avanzamento a scelta di cui agli artico­
li 23 e 24 della presente legge avrà luogo 
a partire dall'anno indicato nelle suddette 
tabelle. 

Per effettuare le immissioni nel servizio 
permanente e le promozioni di cui al pre­
cedente primo comma, si prescinde dal com­
pimento dei periodi minimi di permanenza 
nei vari gradi e con determinazione ministe­
riale può essere disposto l'esonero dalla fre­
quenza e superamento di corsi ovvero l'eso­
nero dall'obbligo di periodi minimi di co-



Atti Parlamentari — 85 — Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mando, imbarco o attribuzioni specifiche 
ovvero la riduzione della loro durata. 

Art. 106. 

In deroga a quanto disposto dal prece­
dente articolo 27, le aliquote di valutazione 
per la formazione dei quadri di avanzamen­
to per gli anni indicati nelle tabelle di cui 
al primo comma del precedente articolo 105 
sono determinate con data stabilita di volta 
in volta dal Ministro della difesa e, per la 
Guardia di finanza, dal Ministro delle fi­
nanze. 

Art. 107. 

I sottufficiali volontari dell'Esercito, del­
la Marina e dell'Aeronautica che alla data 
di entrata in vigore della presente legge sono 
in servizio con i vincoli di cui all'articolo 13 
della legge 27 novembre 1956, n. 1368, ed 
all'articolo 2 della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, sono trasferiti con il grado e con 
l'anzianità posseduti nella categoria dei sot­
tufficiali di complemento con rapporto di 
impiego ai sensi della legge 20 dicembre 
1973, n. 824. Essi sono collocati dopo l'ul­
timo pari grado di uguale o maggiore an­
zianità. 

II primo, il secondo ed il terzo comma 
dell'articolo 18 della legge 20 dicembre 1973, 
n. 824, sono abrogati. 

Art. 108. 

I sottufficiali della banda dell'Arma dei 
carabinieri, della banda dell'Aeronautica e 
della banda della Guardia di finanza che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, siano in ferma volontaria o in raf­
ferma, in servizio continuativo o in servizio 
permanente, sono valutati ad anzianità e, se 
idonei, sono promossi con le gradualità in­
dicate nelle tabele 1/1, 1/2 e 1/3 allegate alla 
presente legge. 

Art. 109. 

I sottufficiali in servizio permanente del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
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ed i vice brigadieri in ferma volontaria o in 
rafferma o in servizio continuativo dell'Ar­
ma dei carabinieri e del Corpo della guardia 
di finanza, i quali, anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
siano stati giudicati non idonei all'avanza­
mento al grado superiore a quello rivestito 
senza essere stati esclusi definitivamente 
dall'avanzamento, possono essere rivalutati 
per una sola volta. Se giudicati nuovamente 
non idonei sono esclusi definitivamente 
dall 'avanzamento. 

CAPO II 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
PER L'ESERCITO E 

PER LA GUARDIA DI FINANZA 

Art. 110. 

Per la nomina alle « cariche speciali » dei 
sottufficiali dell'Arma dei carabinieri e del 
Corpo della guardia di finanza restano in 
vigore le disposizioni di cui all'articolo 7 
della legge 2 giugno 1936, n. 1225, all'arti­
colo 2 della legge 29 marzo 1951, n. 210, 
dell'articolo 1 della legge 4 luglio 1980, n. 318 
e dell'articolo 16 della legge 18 gennaio 1952, 
n. 40. 

Art. 111. 

Fermo restando quanto stabilito dall'ulti­
mo comma del precedente articolo 105, si 
applicano, fino a quando non saranno ema­
nati i decreti ministeriali di cui alle note 1) 
e 3) della tabella B/l e 1) e 2) della tabel­
la B/4 allegate alla presente legge: 

per l'avanzamento a maresciallo ordi­
nario dell'Arma dei carabinieri: le disposi­
zioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 maggio 1965, n. 863, e rela­
tivi decreti ministeriali e norme complemen­
tari di applicazione riguardanti i periodi di 
comando di stazioni o di impiego in inca­
richi di specializzazione; 

per l'avanzamento a sergente maggiore, 
a maresciallo ordinario ed a maresciallo 
capo del ruolo unico delle Armi e dei Corpi 
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dell'Esercito: le disposizioni di cui alla leg­
ge 21 giugno 1934, n. 1093, e relativi decreti 
ministeriali e norme complementari di ap­
plicazione; 

per l'avanzamento a maresciallo ordi­
nario del Corpo delia guardia di finanza: le 
disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 
20 novembre 1970, n. 963, e all'articolo 14 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 agosto 1959, n. 1088, e relativi decreti 
ministeriali e norme complementari. 

Art. 112. 

Per i sergenti volontari dell'Esercito, che 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge abbiano già espletato i prescritti espe­
rimenti ovvero alla stessa data siano già 
stati chiamati ad effettuarli, continuano ad 
applicarsi le disposizioni precedentemente 
in vigore per quanto concerne le modalità 
per l'immissione nel servizio permanente. 

Art. 113. 

I sergenti di complemento dell'Esercito 
che, alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, si trovino nella posizione di ri­
chiamati o trattenuti in servizio con uno dei 
vincoli annuali rinnovabili di cui all'artico­
lo 12 della legge 10 giugno 1964, n. 447, pos­
sono essere mantenuti in servizio fino al­
l'espletamento del quinto vincolo annuale. 

Agli effetti dell'immissione in servizio per­
manente, nei riguardi dei sergenti di cui al 
precedente comma si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 15 della presente legge. 
I vincitori dei concorsi conservano l'inca­
rico o la specializzazione posseduta all'atto 
del passaggio in servizio permanente. 

CAPO III 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
PER LA MARINA 

Art. 114. 

Per i sottufficiali in servizio alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
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considerati validi, agli effetti del consegui­
mento delle condizioni di avanzamento pre­
viste dalla tabella B/2, la frequenza ed il 
superamento dei seguenti corsi: 

corso di istruzione generale professio­
nale (IGP) anche se effettuato nel grado di 
sergente; 

corso di perfezionamento (P) anche se 
effettuato nel grado di secondo capo. 

Art. 115. 

Il decreto ministeriale concernente i bandi 
di concorso per l'immissione nei ruoli dei 
sottufficiali in servizio permanente della 
Marina, già emanato alla data di entrata in 
vigore della presente legge, è annullato nel 
caso che le prove di concorso non siano 
ancora iniziate. Per il personale interessato 
si osservano le disposizioni del precedente 
articolo 105. 

Qualora alla stessa data di entrata in vi­
gore della presente legge il suddetto concor­
so sia in via di espletamento, esso è ulti­
mato. I sergenti risultati vincitori sono im­
messi nel servizio permanente e promossi 
come indicato nelle tabelle di cui al prece­
dente articolo 100. Essi sono eventualmente 
tenuti a frequentare il corso IGP con il gra­
do di secondo capo, in relazione a quanto 
stabilito dal Ministero della difesa, in base 
alle esigenze di servizio e tenuto conto delle 
disposizioni del precedente articolo 105. 

I sergenti che alla data di entrata in vi­
gore della presente legge stiano frequentan­
do il corso IGP sono tenuti ad ultimarlo, 
secondo le norme precedentemente in vigo­
re. Se definitivamente riprovati sono tenuti 
a ripeterlo con il grado di secondo capo per 
l'avanzamento a capo di terza classe, secon­
do quanto previsto dalla presente legge. 

I sergenti per i quali la tabella di cui al 
precedente articolo 105 prevede l'immissio­
ne nel servizio permanente posteriormente 
alla data di ultimazione della ferma sessen­
nale possono restare in servizio con una 
ferma complementare a premio di anni due, 
decorrente dal giorno successivo a quello in 
cui ha termine la stessa ferma sessennale. 
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Art. 116. 

Per i volontari già arruolati con ferma 
di anni tre per anticipo della chiamata alla 
leva marittima di cui all'articolo 21 della 
legge 10 giugno 1964, n. 447, in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, continuano ad applicarsi le disposizioni 
precedentemente in vigore agli effetti della 
commutazione di detta ferma in quella di 
anni sei. 

Art. 117. 

I sottufficiali raffermati di leva di cui agli 
articoli 24 e 25 della legge 10 giugno 1964, 
n. 447, sono valutati per l'immissione nel 
servizio permanente nello stesso anno in cui 
i volontari, appartenenti al corso di arruo­
lamento al quale sarebbero stati aggregati 
in base alle norme precedentemente in vi­
gore, sono valutati per la stessa immissione 
nel servizio permanente, sulla base di quan­
to stabilito dal precedente articolo 105. 

CAPO IV 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
PER L'AERONAUTICA 

Art. 118. 

Nei riguardi dei sottufficiali del ruolo na­
viganti dell'Aeronautica, in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
continuano ad applicarsi, ai fini dell'immis-
sione nel servizio permanente e dell'avan­
zamento fino al grado di maresciallo di pri­
ma classe, le norme precedentemente in 
vigore. 

Art. 119. 

La commissione e le sottocommissioni di 
avanzamento di cui al precedente articolo 34 
devono essere costituite entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Nel primo quinquennio di applicazione 
della presente legge la valutazione per l'avan­
zamento dei sottufficiali dell'Aeronautica 



Atti Parlamentari 90 — Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

viene effettuata sulla base della documen­
tazione personale, così come previsto dal­
l'articolo 33 del regio decreto-legge 3 feb­
braio 1938, n. 744. 

In attesa che le suddette commissioni e 
sottocommissioni vengano costituite, conti­
nua ad operare la commissione centrale di 
avanzamento per i sottufficiali dell'Aeronau­
tica militare, come costituita alla data di 
entrata in vigore della presente legge ai sensi 
dell'articolo 48 del suddetto regio decreto-
legge 3 febbraio 1938, n. 744. 

La commissione centrale di avanzamento 
per i militari e graduati di truppa a ferma 
speciale, di cui alla lettera b) dell'articolo 48 
del regio decreto-legge 3 febbraio 1938, 
n. 744, e successive modificazioni, continua 
ad operare esclusivamente per le valutazio­
ni di avanzamento del personale di cui al 
secondo comma del precedente articolo 104. 
Al termine di tali valutazioni la suddetta 
commissione è soppressa. 

Art. 120. 

Per i^sottul^fieialMn-ser-vizio-alla--data--dL 
entrata in vigore della presente legge, sono 
considerati validi, agli effetti del consegui­
mento delle condizioni di avanzamento pre­
viste dalla tabella B/3, la frequenza ed il 
superamento dei seguenti corsi: 

corso complementare, anche se effettua­
to nel grado di sergente; 

corso di perfezionamento, anche se ef­
fettuato nel grado di sergente maggiore. 

È abrogato il secondo comma dell'artico­
lo 30 della legge 10 giugno 1964, n. 447. 

TITOLO IX 

Norme transitorie e finali per l'avan­
zamento in appositi ruoli degli ufficiali 

Art. 121. 

Il primo quadro di avanzamento al grado 
di sottotenente del ruolo tecnico-operativo 
dell'Arma dei carabinieri, del ruolo tecnico-
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amministrativo delle Armi e dei Servizi del­
l'Esercito, del ruolo unico specialisti del­
l'Arma aeronautica e del ruolo tecnico-ope­
rativo della Guardia di finanza, è formato 
per il secondo anno successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge. 

Agli effetti della formazione del quadro 
di avanzamento di cui al precedente com­
ma, sono valutati i marescialli maggiori e 
gradi corrispondenti che, alla data del 31 ot­
tobre dell'anno precedente a quello cui il 
quadro si riferisce, abbiano compiuto al­
meno quattro anni di anzianità di grado e 
non abbiano superato il 55° anno di età. La 
relativa aliquota è determinata alla stessa 
data del 31 ottobre. 

I sottufficiali di cui al precedente comma 
sono esclusi da ulteriori valutazioni qualora 
giudicati per una volta non idonei ovvero 
valutati per tre volte e giudicati idonei ma 
non iscritti in quadro. 

Per la formazione del quadro di avanza­
mento immediatamente successivo a quello 
di cui al precedente primo comma, sono 
inclusi nell'aliquota di valutazione, da de­
terminarsi secondo le norme del precedente 
articolo 65, i marescialli maggiori e gradi 
corrispondenti che alla data di determina­
zione dell'aliquota stessa abbiano compiuto 
almeno due anni di anzianità di grado e 
non superato il 55° anno di età. 

Art. 122. 

Fino a quando gli organici degli ufficiali 
subalterni del ruolo tecnico-operativo del­
l'Arma dei carabinieri, del ruolo tecnico-
amministrativo delle Armi e dei Servizi del­
l'Esercito, del ruolo unico degli ufficiali 
specialisti dell'Arma aeronautica e del ruolo 
tecnico-operativo della Guardia di finanza 
non siano coperti per i quattro quinti, il 
numero delle promozioni da maresciallo 
maggiore e gradi corrispondenti a sottote­
nente di ciascuno dei predetti ruoli è sta­
bilito in misura non superiore ad un quinto 
degli organici predetti. 

Fino a quando gli organici degli ufficiali 
subalterni e dei capitani dei ruoli suddetti 
non siano coperti rispettivamente per i quat-
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tro quinti, per essere inclusi nelle aliquote 
di valutazione: 

i tenenti devono aver compiuto almeno 
quattro anni di anzianità complessiva nei 
gradi di ufficiale subalterno; 

i capitani devono aver compiuto alme­
no otto anni di anzianità di grado. 

Le predette anzianità di grado devono 
essere compiute al 31 dicembre dell'anno di 
determinazione delle aliquote di valutazione. 

Nel periodo di validità delle norme di cui 
al precedente secondo comma, le promozio­
ni a capitano ed a maggiore, non conferi­
bili in un anno, non sono riportate in au­
mento al numero delle promozioni dell'an­
no successivo. 

Art. 123. 

Gli ufficiali inferiori, in servizio perma­
nente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, appartenenti al ruolo nor­
male dell'Arma dei carabinieri, al ruolo spe­
ciale unico delle Armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio, ai ruoli dei Corpi automo­
bilistico, di commissariato (ufficiali di sus­
sistenza) e di amministrazione dell'Esercito, 
al ruolo naviganti speciale ed al ruolo ser­
vizi dell'Arma aeronautica, al Corpo del ge­
nio aeronautico (ruolo assistenti tecnici), al 
Corpo di commissariato aeronautico (ruolo 
amministrazione) e del ruolo normale della 
Guardia di finanza i quali, all'atto della no­
mina a sottotenente nei predetti ruoli, rive­
stivano uno dei gradi di maresciallo, pos­
sono essere trasferiti a domanda, conser­
vando l'anzianità assoluta nel grado rive­
stito: 

nel ruolo tecnico-operativo se apparte­
nenti all'Arma dei carabinieri; 

nel ruolo tecnico-amministrativo delle 
Armi e dei Corpi se appartenenti agli altri 
ruoli dell'Esercito; 

nel ruolo unico degli ufficiali specialisti 
se appartenenti ai ruoli dell'Aeronautica; 

nel ruolo tecnico-operativo se apparte­
nenti al Corpo della guardia di finanza. 



Atti Parlamentari 9^ Senato della Repubblica — 1460 

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Le domande devono essere presentate 
entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

I marescialli che alla data di entrata in 
vigore della presente legge risultino vinci­
tori di concorsi per la nomina a sottotenente 
nei ruoli di cui al precedente primo comma 
e si trovino in attesa delia nomina stessa 
ovvero stiano espletando i concorsi mede­
simi possono presentare la domanda di tra­
sferimento nei nuovi ruoli entro novanta 
giorni dalla data di nomina a sottotenente. 

Nei casi previsti dal presente articolo le 
domande intese ad ottenere il trasferimento 
di ruolo non sono revocabili. 

Agli effetti del trasferimento di ruolo si 
applicano le disposizioni dell'articolo 9 del­
la legge 10 aprile 1954, n. 113, applicabile 
anche alla Guardia di finanza per effetto 
della legge 15 dicembre 1959, n. 1089. 

Art. 124. 

Gli ufficiali del ruolo specialisti dell'Aero­
nautica, mantenuto ad esaurimento ai sensi 
dell'articolo 19 della legge 25 gennaio 1963, 
n. 52, i quali, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, siano in servizio per­
manente, sono trasferiti nel ruolo unico spe­
cialisti dell'Arma aeronautica di cui al pre­
cedente articolo 61, conservando l'anzianità 
assoluta nel grado rivestito. 

Agli effetti dei trasferimenti di ruolo di 
cui al precedente comma, si applicano le di­
sposizioni dell'articolo 9 della legge 10 apri­
le 1954, n. 113. 

Art. 125. 

Per gli ufficiali subalterni, trasferiti di 
ruolo in applicazione del precedente artico­
lo 123 si osservano le seguenti norme: 

a) i sottotenenti con anzianità di grado 
superiore a dodici mesi, sono valutati e, se 
idonei, promossi al grado di tenente con 
anzianità corrispondente, ai soli effetti giu­
ridici, alla data di compimento dell'anno di 
permanenza nel grado; 
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b) i tenenti assumono, ai soli effetti giu­
ridici, anzianità corrispondente alla data di 
compimento dell'anno di permanenza nel 
grado di sottotenente. 

Art. 126. 

In deroga a quanto previsto dalla colon­
na 6 del quadro IV, quale risulta nell'alle­
gato D/3 afla presente legge, e dalla colon­
na 5 dell'allegato D/4 alla presente legge, gli 
ufficiali trasferiti di ruolo in applicazione 
dei precedenti articoli 123 e 124 sono in­
clusi nelle aliquote di valutazione, da de­
terminarsi al 31 ottobre di ogni anno per 
la formazione dei quadri di avanzamento 
dell'anno successivo, qualora, alla data del 
31 dicembre dell'anno di determinazione 
delle suddette aliquote, abbiano compiuto: 

se tenenti, almeno quattro anni di an­
zianità di grado; 

se capitani, almeno otto anni di anzia­
nità di grado. 

Art. 127. 

Alla legge 18 dicembre 1964, n. 1414, e 
successive modificazioni, riguardante il re­
clutamento degli ufficiali dell'Esercito, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

1) nell'articolo 3, primo comma, il nu­
mero 3) è sostituito dal seguente: 

« 3) dai sottufficiali in servizio perma­
nente o in servizio continuativo che, in pos­
sesso di diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado, risultino vincitori dei rela­
tivi concorsi e, quando prescritto, superino 
gli appositi corsi. »; 

2) nell'articolo 7, primo comma, la let­
tera e) è soppressa e la lettera b) è sosti­
tuita dalla seguente: 

« b) dai sottufficiali in servizio perma­
nente delle Armi in possesso di diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado. »; 

3) nell'articolo 8, l'ultimo alinea è so­
stituito dai seguenti: « il 33° anno, se pro­
venienti dai sottufficiali di cui al numero 3) 
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dell'articolo 3, salvo quanto previsto dal 
successivo articolo 10. »; 

4) nell'articolo 9, primo comma, la let­

tera e) è sostituita dalla seguente: 
« e) dai sottufficiali in servizio perma­

nente o in servizio continuativo dell'Arma 
dei carabinieri di cui al numero 3) dell'ar­

ticolo 3 che siano risultati vincitori dell'ap­

posito concorso per titoli ed esami; »; 

5) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: 
« Art. 10. — I limiti di età per la nomina 

ad ufficiale in servizio permanente dell'Arma 
dei carabinieri sono eguali a quelli stabiliti 
dall'articolo 8, salvo che per i provenienti 
dai sottufficiali in servizio permanente o in 
servizio continuativo dell'Arma dei carabinie­

ri, di cui al numero 3) dell'articolo 3, i quali 
al 31 dicembre dell'anno di nomina ad uffi­

ciale devono aver compiuto almeno il 30° 
anno di età e non superato il 40°. »; 

6) l'articolo 25 è sostituito dal seguente: 
« Art. 25. — Ferme restando le disposizioni 

per la nomina ad ufficiale di complemento 
dell'Arma dei carabinieri di cui al preceden­

te articolo 21, i marescialli maggiori della 
stessa Arma possono conseguire a domanda, 
all'atto della loro cessazione dal servizio, la 
nomina a sottotenente del ruolo tecnico­

operativo dell'Arma dei carabinieri purché 
abbiano acquisito in via normale diritto al 
collocamento a riposo per aver compiuto il 
periodo minimo di servizio prescritto. 

I sottotenenti nominati ai sensi del com­

ma precedente non frequentano il corso di 
cui all'articolo 21. Per essi il limite mas­

simo dì età per conseguire la nomina anzi­

detta è di 61 anni. 
Le nomine hanno luogo previo giudizio 

di idoneità da parte della commissione ordi­

naria di avanzamento di cui all'articolo 16 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc­

cessive modificazioni, ed hanno luogo nella 
riserva del ruolo tecnico­operativo dell'Arma 
dei carabinieri ». 

Nella tabella allegata alla suddetta legge 
18 dicembre 1964, n, 1414, e successive mo­

dificazioni, il titolo del corso riguardante i 
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marescialli dell'Arma dei carabinieri è sosti­
tuito dal seguente: 

« Corso applicativo per i sottufficiali in 
servizio permanente o in servizio continua­
tivo nominati sottotenenti in servizio per­
manente nel ruolo normale dell'Arma dei 
carabinieri ». 

La lettera b) dell'articolo 3 della legge 
16 novembre 1962, n. 1622, è sostituita dalla 
seguente: 

« b) dai sottufficiali in servizio perma­
nente delle Armi in possesso di diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado; ». 

Art. 128. 

I marescialli maggiori dell'Arma dei cara­
binieri e della Guardia di finanza che alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge risultino nominati sottotenenti nel com­
plemento o nella riserva di complemento ai 
sensi dell'articolo 25 della legge 18 dicem­
bre 1964, n. 1414, e dell'articolo 8 della legge 
4 agosto t942, n. 915, e successive modifi-
cazioni, e non abbiano superato il limite di 
età previsto per il collocamento in congedo 
assoluto degli ufficiali di quest'ultimo gra­
do, sono trasferiti nella riserva del ruolo 
tecnico-operativo della stessa Arma e del ruo­
lo tecnico-operativo della Guardia di finanza. 

Agli effetti del precedente comma si ap­
plicano le disposizioni dell'articolo 9 della 
legge 10 aprile 1954, n. 113, applicabile an­
che alla Guardia di finanza per effetto della 
legge 15 dicembre 1959, n. 1089. 

Art. 129. 

Nella prima aliquota di valutazione per 
la formazione dei quadri di avanzamento a 
guardiamarina del Corpo equipaggi militari 
marittimi, da determinare successivamente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono inclusi, oltre ai capi di prima 
classe non ancora valutati nelle prescritte 
condizioni, tutti i capi di prima classe già 
valutati. 
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Nella prima aliquota di valutazione suc­
cessiva a quella di cui al precedente comma 
non sono inclusi i capi di prima classe che 
abbiano avuto più di sette valutazioni. 

Nella seconda aliquota di valutazione suc­
cessiva a quella di cui al precedente primo 
comma non sono inclusi i capi di prima 
classe che abbiano avuto più di sei valu­
tazioni. 

Nella terza aliquota successiva a quella 
di cui al precedente primo comma non sono 
inclusi i capi di prima classe che abbiano 
avuto più di cinque valutazioni. 

Dalla quarta aliquota di valutazione di 
cui al precedente primo comma si applicano 
le norme di cui al secondo comma dell'arti­
colo 65 della presente legge. 

In ogni caso nelle aliquote di cui ai 
primi quattro commi del presenite arti­
colo non sono inclusi i sottuffieioli che, 
entro la data del 31 dicembre precedente 
all'anno di validità di ciascun quadro di 
avanzamento, compiano il 53° anno di età. 

Ai capi di prima classe della Marina, già 
valutati per la nomina a guardiamarina del 
Corpo equipaggi militari marittimi all'en­
trata in vigore della presente legge, si ap­
plicano le norme previste dal terzo comma 
dell'articolo 65 della presente legge. 

Art. 130. 

Per ciascuno degli anni dal 1982 al 1984 
compreso, le promozioni da capo di prima 
classe a guardiamarina del Corpo equipaggi 
militari marittimi sono stabilite come segue: 

ruolo servizi nautici, n. 15; 
ruolo servizi tecnici, n. 18; 
ruolo servizi macchine, n. 8; 
ruolo servizi contabili, n. 18; 
ruolo servizi portuali, n. 6. 

Agli effetti della formazione delle gradua­
torie dei capi di prima classe e dei relativi 
quadri di avanzamento, si applicano le di­
sposizioni di cui al precedente articolo 74. 

I quadri di avanzamento esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge restano operanti. 

7 
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Qualora occorra completare il numero 
delle promozioni secondo quanto previsto 
dal precedente primo comma, si procede 
alla formazione di quadri suppletivi di avan­
zamento. 

Per gli stessi anni, dal 1982 al 1984 com­
preso, gli organici degli ufficiali subalterni 
di ciascuno dei seguenti ruoli sono così 
stabiliti: 

Ruolo servizi nautici 
Ruolo servizi macchine 

Art. 131. 

1982 
98 
58 

1983 
95 
52 

1984 
92 
48 

Per la formazione dei quadri di avanza­
mento al grado di tenente di vascello del 
Corpo equipaggi militari marittimi per cia­
scuno degli anni dal 1982 al 1985 compreso, 
si osservano le seguenti norme: 

a) il numero dei sottotenenti di vascel­
lo non ancora valutati da ammettere a valu­
tazione è stabilito come segue: 

ruolo servizi nautici, n. 20; 
ruolo servizi tecnici, n. 15; 
ruolo servizi macchine, n. 15; 
ruolo servizi contabili, n. 15; 
ruolo servizi portuali, n. 6; 

b) il numero delle promozioni è stabi­
lito come segue: 

ruolo servizi nautici, n. 18; 
ruolo servizi tecnici, n. 14; 
ruolo servizi macchine, n. 14; 
ruolo servizi contabili, n. 14; 
ruolo servizi portuali, n. 5. 

I quadri di avanzamento a tenente di va­
scello del Corpo equipaggi militari maritti­
mi esistenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge restano operanti. Qua­
lora occorra completare il numero delle pro­
mozioni secondo quanto previsto dalla let­
tera b) del precedente comma, si procede 
alla formazione di un quadro suppletivo di 
avanzamento comprendente un numero di 
ufficiali pari a quello delle promozioni da 
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effettuare in aumento. In tale quadro sono 
iscritti i sottotenenti di vascello che, nella 
graduatoria di merito formata per l'anno di 
entrata in vigore della presente legge, inte­
grata mediante valutazione di un numero di 
sottotenenti di vascello pari alla differenza 
tra le aliquote indicate nella lettera a) del 
precedente comma e quelle stabilite per la 
formazione del quadro ordinario, seguono 
i pari grado iscritti nello stesso quadro 
ordinario. 

Qualora i quadri di avanzamento a tenen­
te di vascello di ciascuno dei ruoli del Cor­
po equipaggi militari marittimi per l'anno 
di entrata in vigore della presente legge non 
siano stati ancora formati, le aliquote di 
valutazione già determinate per lo stesso 
anno sono nuovamente determinate secondo 
quanto previsto dal precedente primo 
comma. 

Art. 132. 

Nei primi nove anni di applicazione della 
presente legge, compreso quello di entrata 
in vigore, il numero dei tenenti di vascello 
del Corpo equipaggi militari marittimi di 
ciascun ruolo non ancora valutati da am­
mettere a valutazione ai fini della forma­
zione dei relativi quadri di avanzamento, 
è stabilito in un nono dell'organico com­
plessivo dei tenenti di vascello e dei subal­
terni del rispettivo ruolo del Corpo equi­
paggi militari marittimi vigente prima del­
l'entrata in vigore della presente legge. 

Qualora i quadri di avanzamento a capi­
tano di corvetta di ciascuno dei ruoli del 
Corpo equipaggi militari marittimi per l'an­
no di entrata in vigore della presente legge 
non siano stati ancora formati, le aliquote 
di valutazione già determinate per lo stesso 
anno sono integrate secondo quanto previ­
sto dal precedente comma. In tal caso, nei 
nove anni di applicazione delle norme del 
primo comma del presente articolo è com­
preso quello precedente all'anno di entrata 
in vigore della presente legge. 

I quadri di avanzamento a capitano di 
corvetta del Corpo equipaggi militari marit­
timi esistenti alla data dì entrata in vigore 
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della presente legge restano operanti. Per i 
ruoli per i quali nell'anno di entrata in vi­
gore della presente legge non era prevista 
la formazione del quadro di avanzamento 
a capitano di corvetta del Corpo equipaggi 
militari marittimi si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 31 della legge 12 novem­
bre 1955, n. 1137, e successive modificazio­
ni, ferme restando le aliquote di valutazione 
e le graduatorie determinate per detto anno. 

Art. 133. 

Ai fini della promozione a sottotenente 
nel ruolo unico specialisti dell'Arma aero­
nautica, i marescialli di prima classe del 
ruolo naviganti in servizio permanente alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, debbono essere in possesso dei requisiti 
di cui alle allegate tabelle B/3 e C ed aver 
compiuto venti anni di effettivo servizio 
dall'arruolamento volontario. 

Art. 134. 

I marescialli di prima classe del ruolo 
naviganti dell'Aeronautica, promossi sotto­
tenenti nel ruolo unico specialisti, conserva­
no lo stato di pilota militare e continuano 
ad essere impiegati come tali. Ad essi sono 
attribuite, anche agli effetti pensionistici, le 
indennità di aeronavigazione e supplemen­
tari previste per gli ufficiali dei ruoli navi­
ganti dell'Arma aeronautica nelle medesime 
condizioni di impiego, secondo le disposi­
zioni in materia. 

Ai marescialli di prima classe del ruolo 
specialisti dell'Aeronautica, promossi sotto­
tenenti nel ruolo unico specialisti è attribui­
ta, anche agli effetti pensionistici, l'inden­
nità di volo spettante ai marescialli della 
categoria di provenienza, secondo le dispo­
sizioni in materia. 

Art. 135. 

Gli ufficiali del ruolo naviganti speciale 
dell'Arma aeronautica, transitati nel ruolo 
unico specialisti in applicazione delle nor-
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me di cui ai precedenti articoli 118 e 123 
conservano lo stato di pilota militare e con­
tinuano ad essere impiegati come tali. Ad 
essi sono attribuite, anche agli effetti pen­
sionistici, le indennità di aeronavigazione e 
supplementari previste per gli ufficiali del 
ruolo di provenienza, secondo le disposizio­
ni in materia. 

Agli ufficiali del ruolo servizi dell'Arma 
aeronautica, del Corpo del genio aeronauti­
co, ruolo speciale, del Corpo di commissa­
riato aeronautico, ruolo speciale, e del ruolo 
specialisti dell'Arma aeronautica ad esauri­
mento, transitati nel ruolo unico degli uffi­
ciali specialisti, in applicazione delle norme 
di cui ai precedenti articoli 123 e 124, è at­
tribuita, anche agli effetti pensionistici, l'in­
dennità di volo prevista per gli ufficiali dei 
ruoli di provenienza, secondo le disposizioni 
in materia. 

Art. 136. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato per l'anno 1981 in 
lire 12.000 milioni, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del capitolo 6856 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per il medesimo anno fi­
nanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 137. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Tutte le disposizioni in contrasto o co­
munque incompatibili con la presente legge 
sono abrogate, 
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TABELLA A 

SUCCESSIONE GERARCHICA E CORRISPONDENZA DEI GRADI DEI SOTTUFFICIALI 
DELL'ESERCITO, DELLA MARINA, DELL'AERONAUTIVA E DELLA GUARDIA DI FINANZA 

ESERCITO 

Arma dei Carabinieri ' Altre Armi e Corpi 

Aiutante di batt. (1) 
Maresciallo magg. 

Maresciallo capo 

Maresciallo ord. 

Brigadiere 
Vice brigadiere 

Aiutante di batt. (1) 
Maresciallo magg. 

Maresciallo capo 

Maresciallo ord. 

Sergente maggiore 
Sergente 

M A R I N A 

Aspirante (2) 
Capo di l a classe 
Capo di 2a classe 

Capo di 3a classe 

2° Capo 
Sergente 

AERONAUTICA 

Aiutante di batt. (1) 
Maresciallo di l a 

classe 
Maresciallo di 2a 

classe 
Maresciallo di 3a 

classe 
Sergente maggiore 
Sergente 

GUARDIA DI FINANZA 

Aiutante di batt. (1) 
Maresciallo magg. 

Maresciallo capo 

Maresciallo ord. 

Brigadiere 
Vice brigadiere 

(1) Il grado di « aiutante di battaglia » è conferito ai sottufficiali ed ai militari di truppa soltanto per azioni 
compiute in guerra. 

(2) L'aspirante corrisponde al maresciallo maggiore, al capo di l a classe ed al maresciallo di l a classe con 
precedenza su di essi. 

TABELLA B/l 

CONDIZIONI PARTICOLARI PER L'AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI IN 
SERVIZIO PERMANENTE DELL'ESERCITO 

G R A D I 

DA A 

Ruolo dell'Arma dei carabinieri 

Maresciallo maggiore , Sottotenente 

Maresciallo ordinario 
Brigadiere 

Maresciallo capo 
Maresciallo ordinario 

Ruolo delle Armi e dei Corpi 

Maresciallo maggiore 

Maresciallo capo 
Maresciallo ordinario 

Sergente maggiore 

Sottotenente 

Maresciallo maggiore 
Maresciallo capo 

Maresciallo ordinario 

PERIODI MINIMI DI 
ATTRIBUZIONI SPECIFICHE 

— 

1 anno di comando di 
stazione ovvero di im­
piego in incarichi di 
specializzazione (1), an­
che se compiuto tut­
to o in parte nei gradi 
di brigadiere o vicebri­
gadiere. 

— 

— 
1 anno di comando di 
plotone o reparto cor­
rispondente oppure 2 
anni di servizio presso 
reparti operativi o enti 
addestrativi oppure 2 
anni di impiego in in­
carichi tecnici o nelle 
specializzazioni (2). 

3 anni di comando di 
squadra o reparto cor­
rispondente oppure di 
impiego in incarichi 
tecnici o nelle specia­
lizzazioni (2). 

ALTRE CONDIZIONI 

Corsi (3) I Esami 

—. 

— 

— 

— 

Aver superato i prescritti 
esami. 

— 

Aver superato i prescritti 
esami. 

— 

(1) Gli incarichi di specializzazione sono determinati con decreto del Ministro della difesa in base alle 
esigenze di impiego del personale. 

(2) Gli incarichi tecnici e le specializzazioni sono stabiliti con decreto del Ministro della ifesa in base 
alle esigenze della forza armata. 

(3) Il Ministro della difesa ha facoltà di istituire, sospendere od eliminare, con proprio decreto, i corsi per 
acquisire le condizioni per l'avanzamento tenendo conto delle esigenze formative dei sottufficiali e delle parti­
colari necessità del servizio. 
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TABELLA B/2 

CONDIZIONI PARTICOLARI PER L'AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE DELLA MARINA 

G R A D I 

DA 

PERIODI MINIMI D'IMBARCO (1) 
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i ra .9 
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S'C'C o 
"e 2-3 o N o t e Corsi (2) Esami 

Capo di 
1» ci. 

Guar­
diama­

rina 
(CEMM) 

Capo di Capo di 
2a ci. l a ci. 

Capo di 
3» ci. 

2° Capo 

Capo di 
2a ci. 

Capo di 
3 a cl . 

1 anno 
e sei 
mesi 

2 anni 

3 anni 3 anni 

1 anno 
e sei 
mesi 

2 anni 

1 anno 
e sei 
mesi 

1 anno 
e sei 
mesi 

1 anno 

1 anno 

nocchieri ed 
i tecnici di 
macchine de­
vono compie­
re l'imbarco 
nel grado di 
capo di 1 
classe. 

Per le altre ca­
tegorie l'im­
barco può es 
sere compiuto 
complessiva­
mente nei gra­
di di capo di 
3% 2a e l a 

classe. 

L'imbarco può 
essere com­
piuto com­
plessivamente 
nei gradi di 
capo di 3a e 
di 2a classe. 

Aver supe­
rato i pre­
scritti esami. 

L'imbarco può 
essere com­
piuto com­
plessivamente 
nei gradi di 
sergente e di 
2° Capo 

Aver supe­
rato il corso 
di perfezio­
namento 
(corso P.) 

Aver supe­
rato il corso 
di istruzione 
generale pro­
fessionale 
(corso LG. 
P.). 

(1) Restano ferme le disposizioni dell'articolo 5 e del secondo, terzo e quarto comma dell'articolo 6 della 
legge 26 giugno 1965, n. 813, nonché, in quanto applicabili, le disposizioni dell'articolo 66 del Testo unico sul­

l'ordinamento del C.E.M.M. approvato con regio decreto del 18 giugno 1931, n. 914 e successive modificazioni. 
(2) Il Ministro della difesa ha facoltà di istituire, sospendere od eliminare, con proprio decreto, i corsi 

per acquisire le condizioni per l'avanzamento tenendo conto delle esigenze formative dei sottufficiali e delle 
particolari necessità del servizio. 
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TABELLA B/3 

CONDIZIONI PARTICOLARI PER L'AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE DELL'AERONAUTICA 

G R A D I 

DA 

Maresciallo l a classe 

Maresciallo 2a classe 

Maresciallo 3 a classe 

Sergente maggiore 

A 

Sottotenente 

Maresciallo l a 

Maresciallo 2a 

Maresciallo 3a 

classe 

classe 

classe 

PERIODI MINIMI DI 
ATTRIBUZIONI SPECIFICHE 

— 

2 anni di impiego in in­
carichi della categoria 
di appartenenza. 

2 anni di impiego in in­
carichi nella categoria 
di appartenenza. 

4 anni di impiego in in­
carichi della categoria 
di appartenenza. 

ALTRE CONDIZIONI 

Corsi (1) 

Aver superato il 
corso di perfe­
zionamento (2) 

Aver superato il 
corso comple­
mentare (2) 

Esami 

Aver superato i 
prescritti esami. 

~ 

~ 

(1) Il Ministro della difesa ha facoltà di istituire, sospendere od eliminare, con proprio decreto, i corsi 
per acquisire le condizioni per l'avanzamento tenendo conto delle esigenze formative dei sottufficiali e delle 
particolari necessità del servizio. 

(2) Non prescritto per i sottufficiali della categoria musicanti. 

TABELLA B/4 

CONDtZTONI PARTfCOLARIPER L'AVANZAMENTO DEI SOTTUFFICIALI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

G R A D I 

DA 

Maresciallo maggiore 

Maresciallo capo 

Maresciallo ordinario 

Brigadiere 

A 

Sottotenente 

Maresciallo maggiore 

Maresciallo capo 

Maresciallo ordinario 

PERIODI MINIMI DI 
SERVIZIO O DI IMPIEGO 

2 anni di servizio di isti­
tuto, di comando di 
squadra o di impiego in 
incarichi di specializza­
zione (1) anche se com­
piuti in tutto o in parte 
nei gradi di brig, o 
vicebrigadiere 

ALTRE CONDIZIONI 

Corsi (2) 

— 

Esami 

Aver superato i 
prescritti esami 

(1) Gli incarichi di specializzazione sono determinati con decreto del Ministro delle finanze in base alle 
esigenze di impiego del personale. 

(2) Il Ministro delle finanze ha facoltà di istituire, sospendere od eliminare, con proprio decreto, i corsi 
per acquisire le condizioni per l'avanzamento tenendo conto delle esigenze formative dei sottufficiali e delle 
particolari necessità del servizio. 
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TABELLA C 

CONDIZIONI GENERALI PER L'AVANZAMENTO E PER IL CONFERIMENTO DELLA QUA­
LIFICA DI AIUTANTE O SCELTO, DEI SOTTUFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE 
DELL'ESERCITO, DELLA MARINA, DELL'AERONAUTICA E DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

GRADI O 

DA 

Maresciallo maggiore e 
gradi corrispondenti 

Maresciallo maggiore e 
gradi corrispondenti 

Maresciallo capo e gradi 
corrispondenti 

Maresciallo ordinario e 
gradi corrispondenti 

Sergente maggiore e gra­
di corrispondenti 

QUALIFICA 

A 

Sottotenente e grado cor­
rispondente 

Aiutante o scelto 

Maresciallo maggiore e 
gradi corrispondenti 

Maresciallo capo e gradi 
corrispondenti 

Maresciallo ordinario e 
gradi corrispondenti 

Forme di avanzamento 

Scelta 

Anzianità 

Scelta e Anzianità 

Anzianità 

Scelta e Anzianità 

Periodi minimi di 
permanenza nel grado 

2 anni 

5 anni 

4 anni 

4 anni 

7 anni e 6 mesi 

ALLEGATO D/l 

G R A D O 
Forma di avan­
zamento al gra­

do superiore 

Periodi minimi 
di comando e di 

attribuzioni 
specifiche, cor­
si ed esperimen­
ti richiesti ai fini 
d e l l ' a v a n z a ­

mento 

Organico del 
grado 

Promozioni 
annuali al gra­
do superiore 

Numero degli uffi­
ciali non ancora va­
lutati da ammettere 
ogni anno a valu­

tazione (a) 

XXI. — RUOLO TECNICO-OPERATIVO DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

Maggiore. 

Capitano 

Tenente. 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

8 

252 

180 

28 

1/9 dei Capitani 
non ancora valu­

tati 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati 

XXII . RUOLO TECNICO-AMMINISTRATIVO DELLE ARMI E DEI CORPI 

Maggiore. 

Capitano 

Tenente. . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

20 

720 

510 

80 

1/9 dei Capitani 
non ancora valu­

tati 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati 

8 
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ALLEGATO D / , 

M A R I N A 

G R A D O 

1 

Forma di avan­
zamento al gra­

do superiore 

2 

Periodi minimi 
di imbarco, di 
comando e di at­
tribuzioni spe­

corsi richiesti ai 
fini dell'avanza­

mento. 
3 

Organico 
del 

grado 

4 

Promozioni 
annuali al 

grado superiore 

5 

Numero degli uffi­
ciali non ancora va­
lutati da ammettere 
ogni anno a valu­

tazione (a) 

6 

Capitano di Corvetta 
Tenente di Vascello 

S. Tenente di Vascello 

Guardiamarina 

X I I I . — RUOLO SERVIZI NAUTICI DEL C.E.M.M. 

scelta 

scelta 

anzianità 

4 
136 

91 
14 o 15 

(aa) 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

XIV. — RUOLO SERVIZI TECNICI DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta 
Tenente di Vascello . 

S. Tenente di Vascello. 

Guardiamarina 

scelta 

scelta 

anzianità 

3 
102 

68 

3 ogni 4 anni 
(ee) {ff) 

10 o 11 (bb) 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

XV. — RUOLO SERVIZI MACCHINA DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta . 
Tenente di Vascello . . , 

S. Tenente di Vascello. 

Guardiamarina 

scelta 

scelta 

anzianità 

2 
68 

45 

1 ogni 2 anni 
ter) iff) 

7 o 8 (ce) 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

XVI. RUOLO SERVIZI CONTABILI DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta 
Tenente di Vascello 

S. Tenente di Vascello. 

Guardiamarina 

scelta 

scelta 

anzianità 

3 
102 

68 

3 ogni 4 anni 
(«) (# ) 

10 o 11 (bb) 

1/9 dei Tenenti di 
Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

XVII. — RUOLO SERVIZI PORTUALI DEL C.E.M.M. 

Capitano di Corvetta . . 
Tenente di Vascello . . . . 

S. Tenente di Vascello.. 

Guardiamarina 

— 
scelta 

scelta 

anzianità 

— 

— 

— 

1 
34 

23 

' 

—. 
1 ogni 4 anni 

(hh) (ff) 

3 o 4 (dd) 

— 

— 
1/9 dei Tenenti di 

Vascello non an­
cora valutati. 

1/6 dei Subalterni, 
in ruolo non an­
cora valutati, 

■ — 
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ALLEGATO D/3 

A E R O N A U T I C A 

G R A D O 

1 

Forma di avan­
zamento al gra­

do superiore 

2 

Periodi minimi 
di comando, di 
attribuzioni spe­
cifiche, di servi­
zio presso repar­
ti, esami e corsi, 
titoli richiesti ai 
fini dell'avanza­

mento 

3 

Organico 
del 

grado 

4 

Promozioni an­
nuali al grado 

superiore 

5 

Numero degli uffi­
ciali non ancora va­
lutati da ammettere 
ogni anno a valu­

tazione (a) 

6 

RUOLO UNICO SPECIALISTI 

Maggiore. . . 

Capitano . . 

T e n e n t e . . . . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

25 

860 

> 633 

6 o 7 (è) 

95 o 96 (e) 

1/9 dei Capitani 
non ancora valu­
tati 

1/6 dei Subalterni 
in ruolo non an­
cora valutati. 

(a) Le frazioni dell'unità sono riportate nell'anno successivo. 
(è) Ciclo di quattro anni - sette promozioni nel primo ; sei promozioni nel secondo, terzo e quarto anno. 
(e) Ciclo di due anni - 95 promozioni nel primo e 96 promozioni nel secondo anno. 

ALLEGATO D/4 

RUOLO TECNICO OPERATIVO DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

G R A D O 
Forma di avanza­
mento al grado su­

periore 
Organico del grado Promozioni annuali 

al grado superiore 

Numero degli ufficiali non 
ancora valutati da ammet­
tere ogni anno a valu­

tazione 

Maggiore. . . 

Capitano . . 

Tenente. . . . 

Sottotenente 

scelta 

scelta 

anzianità 

5 

173 

132 

1 o 2 (a) 

18 o 19 (b) 

1/9 dei Capitani non an­
cora valutati 

1/6 dei Subalterni in ruolo 
non ancora valutati 

(a) Ciclo di 5 anni: 1 promozione nel 1°, 2°, 4° e 5° anno; 2 promozioni nel 3°. 
(b) Ciclo di 5 anni: 19 promozioni nel 1°, 3° e 5a anno; 18 promozioni nel 2° e 4°. 
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TABELLA E/1 

E S E R C I T O 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo ordinario 

ARMA DEI CARABINIERI 

Anno di no­
mina a vice-
brigadiere(l) 

1971 e prec. 

1972 e prec. 

1973 e prec. 

1974 e prec. 

1975 e prec. 

1976 e prec. 

1977 e prec. 

1978 e prec. 

Anzianità 
nel grado 
di briga­

diere 

1973 e prec. 

1974 e prec. 

1975 e prec. 

1976 e prec. 

1977 e prec. 

1978 e prec. 

1979 e prec. 

1980 e prec. 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno succes­
sivo alla data di 
compimento del 
10° anno dalla 
nomina a vice­
brigadiere, ad ec­
cezione di coloro 
che abbiano ot­
tenuto promozio­
ni « a scelta » o 
per «benemeren­
ze d'istituto ». 

RUOLO UNICO DELLE ARMI E DEI CORPI 

Data di nomina a 
sergente maggiore 

1.7.1972-30.6.1973 

1.7.1973-30.6.1974 

1.7.1974-30.6.1975 

1.7.1975-30.6.1976 

1.7.1976-30.6.1977 

1.7.1977-30.6.1978 

1.7.1978-30.6.1979 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno succes­
sivo al compi­
mento degli 8 an­
ni e 6 mesi di 
servizio dalla no­
mina a sergen­
te maggiore 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto 
di promozioni a scelta o per benemerenze di istituto. Le promozioni saranno effettuate seguendo l'ordine di 
ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge nell'Arma dei carabinieri e nei 
ruolo delle armi e dei servizi avrà luogo a partire dalla formazione degli appositi quadri di avanzamento per 
l'anno 1984. 

TABELLA E/2 

E S E R C I T O 

Gradualità della promozione a Maresciallo capo dell'Arma dei carabinieri 

Anno di nomina a 
vicebrigadiere (1) 

1967 e precedenti 

1968 e precedenti 

1969 e precedenti 

1970 e precedenti 

1971 e precedenti 

1972 e precedenti 

Anzianità nel grado di 
maresciallo ordinario 

1977 e precedenti 

1977-1978 e preced. 

1978-1979 e preced. 

1979-1980 e preced. 

1980-1981 e preced. 

1981 e precedenti 

Anno di formazione 
del quadro 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Decorrenza della promozione 

Dal giorno successivo a quello di en­
trata in vigore della legge. 

Dal giorno successivo a quello del com­
pimento del 14° anno dalla nomina a 
vicebrigadiere, ad eccezione di coloro 
che abbiano ottenuto promozioni a 
«scelta» o per «benemerenze d'istituto» 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di; nòminaaisòttuffieiàfi1ih anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto di 
promozioni a scelta o per benemerenze dft istituto. Le promozioni saranno effettuate seguendo l'ordine di ruolo. 
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TABELLA E/3 

E S E R C I T O 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo maggiore 

Anno di no­
mina a vice­
brigadiere 

(1) 

1960 e prec. 

1961 e prec. 

1962 e prec. 

1963 e prec. 

1964 e prec. 

1965 e prec. 

1966 e prec. 

1967 e prec. 

1968 e prec. 

ARMA 

Anzianità 
nel grado 

di marescial­
lo capo 

1975-1976-
1977 e prec. 

1977-1978 e 
precedenti 

1978 e prec. 

1978-1979 e 
precedenti 

1979 e prec. 

1980 e prec. 

1980 e prec. 

1981 e prec. 

1982 e prec. 

DEI CARABINIERI 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1981 

1982 

1982 

1983 

1983 

1984 

1984 

1985 

1986 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno successivo a 
quello di entrata in 
vigore della legge. 

1° gennaio 1982 

31 dicembre 1982 

1° gennaio 1983 

31 dicembre 1983 

1° gennaio 1984 

Dal giorno successivo a 
quello di compimento 
del 18° anno di nomina 
a vicebrigadiere, ad ec­
cezione di coloroche ab­
biano ottenuto promo­
zioni a «scelta» o per «be­
nemerenze d'istituto». 

RUOLO UNICO DELLE ARMI E DEI CORPI 

Data di 
promozione 
a maresciallo 

capo 

1976 e prec. 
1977 

1978 

Anno di 
formazione 
del quadro 

1981 
1981 

1982 

Decorrenza 
delle 

promozioni 
(2) 

1.1.1981 
31.12.1981 

Dal giorno suc­
cessivo al com­
pimento di 4 
anni di per­
manenza nel 
grado di ma­
resciallo capo. 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, 
pur avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto 
di promozioni a scelta o per benemerenze di istituto. Le promozioni saranno effettuate seguendo l'ordine di ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge nell'Arma dei CC e nel ruolo 
delle Armi e Corpi dell'Esercito avrà luogo a partire dalla formazione degli appositi quadri di avanzamento per 
l'anno 1984. 
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TABELLA F/l 

M A R I N A 

Gradualità delle promozioni a 2° Capo s.p.e. (*) 

Corsi di arruolamento e 
aggregati a tali corsi 

1970 e preced. 

1971/A 

1971/B 

1971/C 

1972/A 

1972/B 

1972/C 

1973/A 

1973/B 

1973/C 

1974/A 

1974/B 

1974/C 

1975/A 

1975/B 

1975/C 

1976/A 

1976/B 

1977/A 

1977/B 

Anno di arruolamento 
del corso volontario 

1969-1970 

1971 

J 
1972 

1 

) 
1973 

1 

1 
' 1974 
i 

! 

1 
l 1975 
\ 

, 

| 1976 

' 

> 1977 

1978 

Anno 

j 
f 

1 

j 
i 

1 

| 

' 

) 
I 
( 

I 

Promozione a 2° Capo s.p.e. 

di formazione del 
quadro 

1977 

1978 

1978 

1979 

1980 

1980 

1981 

1981 

Decorrenza promozione 
trasferimento in s.p.e. 

31.12.1977 

30.6.1978 

31.12.1978 

31.12.1979 

30.6.1980 

30.6.1980 

30.6.1981 

30.6.1981 

o 

(*) L'avanzamento ha luogo per corsi di arruolamento, secondo quanto previsto dall'articolo 11 dell 
presente legge. 
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TABELLA F/2 

M A R I N A 

Gradualità delle promozioni a Capo di 3 a classe in s.p.e. (*) 

Corsi di arruolamento e 
aggregati a tali corsi 

1964 e preced. 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

1971/A 

1971/B 
1971/C 
1972/A 

1972/B 
1972/C 
1973/A 

1973/B 
1973/C 
1974/A 

1974/B 
1974/C 
1975/A 

1975/B 
1975/C 
1976/A 

Decorrenza promozione a 
2° Capo s.p.e. 

1.1.1973 e preced. 

1.1.1974 

1.1.1975 

1.1.1976 

1.1.1977 

1.7.1977 

31.12.1977 

30.6.1978 

| 31.12.1978 

31.12.1979 

( 31.12.1979 

( 30.6.1980 

ì 
i 30.6.1980 

Anno di formazione del 
quadro 

1977 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

| 1984 

| 1985 

) 1986 

| 1987 

| 1988 

Decorrenza promozione a 
Capo di 3a classe s.p.e. 

31.12.1977 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

1.9.1983 

1.1.1984 
1.5.1984 
1.9.1984 

1.1.1985 
1.5.1985 
1.9.1985 

1.1.1986 
1.5.1986 
1.9.1986 

1.1.1987 
1.5.1987 
1.9.1987 

1.1.1988 
1.5.1988 
1.9.1988 

(*) L'avanzamento a scelta, di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge, avrà luogo a partire dalla 
formazione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1984. 
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TABELLA F/3 

M A R I N A 

Gradualità delle promozioni a Capo di 2a classe in s.p.e. 

Corsi di arruolamento e 
aggregati a tali corsi 

1961 e prec. 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

Decorrenza promozione a 
Capo di 3 a classe 

1.1.1976 e prec. 

1.1.1977 

1.1.1977 

31.12.1977 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

Anno di formazione del 
quadro 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Decorrenza della promo­
zione a Capo di 2a Classe 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

1.9.1983 

1.9.1984 

1.9.1985 

1.9.1986 

TABELLA F/4 

M A R I N A 

Gradualità delle promozioni a Capo di l a classe in s.p.e. (*) 

Corsi di arruolamento e 
aggregati a tali corsi 

1957 e precedenti 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

Decorrenza promozione a 
Capo 2a ci. s.p.e. 

1.1.1975 e prec. 

1.1.1976 

1.1.1977 

31.12.1977 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

Anno di formazione del 
quadro 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Decorrenza promozione a 
Capo l a classe s.p.e. 

31.12.1977 

1.9.1978 

1.9.1979 

1.9.1980 

1.9.1981 

1.9.1982 

1.9.1983 

1.9.1984 

1.9.1985 

1.9.1986 

(*) L'avanzamento a scelta, di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge, avrà luogo a partire dalla 
formazione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1984. 
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TABELLA G/l 

A E R O N A U T I C A 

RUOLO SPECIALISTI 

Gradualità delle promozioni a Sergente maggiore (*) 

A n n o di arruolamento 
volontario 

1970 e prec . 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

Anno formazione quadro 
di avanzamento 

1977 
1978 
1978 
1979 
1979 
1980 
1980 
1981 

Aliquota da valutare 

tu t t i 
tu t t i 
tu t t i 
tu t t i 
tu t t i 
tu t t i 
tu t t i 
tu t t i 

Decorrenza promozione 

31 .12 .1977 
3 0 . 6 . 1 9 7 8 

3 1 . 1 2 . 1 9 7 8 
31 .12 .1979 
31 .12 .1979 
3 1 . 1 2 . 1 9 8 0 
31 .12 .1980 
31 .12 .1981 

(•) L'avanzamento a Sergente maggiore ha luogo, per anni di arruolamento, secondo quanto previsto 
dall'articolo 11 della presente legge. 

TABELLA G/2 

A E R O N A U T I C A 

RUOLO SPECIALISTI 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo di terza classe in S.P.E. (1) 

A n n o di anzianità di grado 
da Sergente maggiore o di 
ar ruolamento volontario 

1970 e precedent i 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 

Sergenti Maggiori a r ruo­
lati volontari nel l 'anno 
1969 e precedenti (3) 

Sergenti Maggiori a r ruo­
lati volontari nel l ' anno 
1970(3) 

Sergenti Maggiori a r ruo­
lati volontari nel l 'anno 
1971 (3) 

Sergenti Maggiori a r ruo ­
lati volontari nel l 'anno 
1972(3) 

Sergenti Maggiori a r ruo­
lati volontari nel l 'anno 
1973 (3) 

Sergenti Maggiori a r ruo­
lati volontari nel l 'anno 
1974 (3) 

Anno formazione quadro 
di avanzamento 

1977 
1978 

1979 

1980 

1981 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Aliquote da valutare (2) 

tut t i 
tu t t i 

tu t t i 

i p r imi 19/20 

il residuo 1/20 

tut t i 

tu t t i 

t u t t i 

tu t t i 

tu t t i 

tu t t i 

Decorrenza promozione 

31 .12 .1977 
31 .12 .1978 
31 .12 .1979 

31 .12 .1980 

31 .12 .1981 

31 .12 .1981 

31 .12 .1982 

3 1 . 1 2 . 1 9 8 3 

31 .12 .1984 

31 .12 .1985 

31 .12 .1986 

(1) L'avanzamento a scelta, di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge, avrà luogo a partire dalla 
formazione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1984. 

(2) Le frazioni di unità sono arrotondate per eccesso. 
(3) Compresi quelli arruolati in anni successivi ed eventualmente inseriti tra i predetti a seguito di valuta­

zione a scelta. 
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TABELLA G/3 
A E R O N A U T I C A 

RUOLO SPECIALISTI 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo di seconda classe in s.p.e. 

Anno di anzianità di gra­
do Maresciallo di 3a classe 

1973 e preced. 

1974 
1975 
1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

Anno formazione quadro 
di avanzamento 

1977 

1978 

1979 
1980 

1981 

1982 

1983 

1983 

'.-.". ' 1984 "'"TU"" 

Aliquota da valutare 
(*) 

tutti 

"- tutti ~":^ 

"l prima metà 
seconda metà 

tutti 

Marescialli di 3 a classe 
con anzianità da Sgt. 
Maggiore 1972 

Marescialli di 3 a classe 
con anzianità da Sgt. 
Maggiore 1973 

Marescialli di 3a classe 
con anzianità da Sgt. 
Maggiore 1974 

Marescialli di 3a classe 
con anzianità da Sgt. 
Maggiore 1975-1976 

Decorrenza promozione 

31.12.1977 

31.12.1978 

31.12.1979 
31.12.1980 

31.12.1981 

31.12.1982 

31.12.1983 

31.12.1983 

31.12.1984 

(*) Le frazioni di unità sono arrotondate per eccesso. 

TABELLA G/4 
A E R O N A U T I C A 

RUOLO SPECIALISTI 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo dì prima classe in s.p.e. (1) 

Anno di anzianità di gra­
do Maresciallo di 2a classe 

1973 e preced. 

1974 
1975 
1976 

1977 
1978 
1979 
1980 

1981 

1982 

1983 

Anno formazione quadro 
di avanzamento 

1977 

1978 

1979 
1980 
1981 
1982 

1983 
1984 

1985 
1986 

1986 

Aliquota da valutare (2) 

tutti 

tutti 

tutti 
tutti 
tutti 
tutti 

prima metà 
seconda metà 

primi 2/3 
ultimo 1/3 

primo 1/3 

Decorrenza promozione 

31.12.1977 

31.12.1978 

31.12.1979 
31.12.1980 
31.12.1981 
31.12.1982 

31.12.1983 
31.12.1984 

31.12.1985 
31.12.1986 

31.12.1986 

(1) L'avanzamento a scelta di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge avrà luogo a partire dalla forma 
zione dell'apposito quadro di avanzamento per l'anno 1984. 

(2) Le frazioni di unità sono arrotondate per eccesso. 
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TABELLA H/l 

GUARDIA DI FINANZA 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo ordinario 

Anno di nomina a 
vicebrigadiere (1) 

1971 e precedenti 
1972 e precedenti 
1973 e precedenti 
1974 e precedenti 
1975 e precedenti 
1976 e precedenti 
1977 e precedenti 
1978 e precedenti 

Anzianità nel grado di 
brigadiere 

1973 e precedenti 
1974 e precedenti 
1975 e precedenti 
1976 e precedenti 
1977 e precedenti 
1978 e precedenti 
1979 e precedenti 
1980 e precedenti 

Anno di formazione 
del quadro 

1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 

Decorrenza delle 
promozioni (2) 

Dal giorno successivo al­
la data di compimento 
del 10° anno dalla no­
mina a vicebrigadiere 
ad eccezione di coloro 
che abbiano ottenuto 
promozioni a « scelta» 
o per «benemerenze di 
servizio ». 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, pur 
avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto di 
promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate secondo l'ordine di ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta previsto dagli articoli 23 e 24 della presente legge avrà luogo a partire dalla 
formazione degli appositi quadri di avanzamento per l'anno 1984. 

TABELLA H/2 

GUARDIA DI FINANZA 

Gradualità delle promozioni a Maresciallo capo 

Anno di nomina a 
vicebrigadiere (1) 

1967 e precedenti 

1968 e precedenti 
1969 e precedenti 
1970 e precedenti 
1971 e precedenti 
1972 e precedenti 

Anzianità nel grado di 
maresciallo ordinario 

1977 e precedenti 

1977-1978 e precedenti 
1978-1979 e precedenti 
1979-1980 e precedenti 
1980-1981 e precedenti 
1981 e precedenti 

Anno di formazione del 
quadro 

1981 

1982 
1983 
1984 
1985 
1986 

Decorrenza della 
promozione 

Dal giorno successivo a 
quello di entrata in 
vigore della legge 

Dal giorno successivo al­
la data di compimento 
del 14° anno dalla no­
mina a vicebrigadiere 
ad eccezione di coloro 
che abbiano ottenuto 
promozioni « a scelta » o 
per «benemerenze di 
servizio». 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, pur 
avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto di 
promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate seguendo l'ordine di ruolo. 
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TABELLA H/3 

GUARDIA DI FINANZA 
Gradualità delle promozioni a Maresciallo maggiore 

Anno di nomina a vice­
brigadiere (1) 

1960 e precedenti 

1961 e precedenti 
1962 e precedenti 
1963 e precedenti 
1964 e precedenti 
1965 e precedenti 
1966 e precedenti 
1967 e precedenti 
1968 e precedenti 

Anzianità nel grado di 
maresciallo capo 

1975-1976-1977 e prec. 

1977-1978 e precedenti 
1978 e precedenti 
1978-1979 e precedenti 
1979 e precedenti 
1980 e precedenti 
1980 e precedenti 
1981 e precedenti 
1982 e precedenti 

Anno di formazione del 
quadro 

1981 

1982 
1982 
1983 
1983 
1984 
1984 
1985 
1986 

Decorrenza delie 
promozioni (2) 

Dal giorno successivo a 
quello di entrata in 
vigore della legge. 

1° gennaio 1982 
31 dicembre 1982 

1° gennaio 1983 
31 dicembre 1983 

1° gennaio 1984 
Dal giorno successivo al­

la data di compimento 
del 18° anno di servizio 
dalla nomina a vice­
brigadiere, ad eccezione 
di coloro che abbiano 
ottenuto promozioni «a 
scelta» o per beneme­
renze di servizio. 

(1) Tra i sottufficiali nominati vicebrigadieri in ciascuno degli anni indicati sono compresi quelli che, pur 
avendo decorrenza di nomina a sottufficiale in anni successivi, risultano in ruolo inseriti tra essi per effetto di 
promozioni a scelta o per benemerenze di servizio. Le promozioni saranno effettuate secondo l'ordine di ruolo. 

(2) L'avanzamento a scelta di cui agli articoli 23 e 24 della presente legge avrà luogo a partire dalla forma­
zione degli appositi quadri di avanzamento per l'anno 1984. 

TABELLA 1/1 

ESERCITO — ARMA DEI CARABINIERI 
Gradualità delle promozioni da V.Brig. a Maresciallo maggiore dei sottufficiali della Banda dell'Arma dei carabinieri 

Avanzamento da 
Anzianità minima di servizio dalla nomina a Vicebrigadiere 

l a ca t . A l a ca t . B 2a cat. A 2a cat. B 3acat. A 3a cat. B 

Vice Brigadiere a Bri­
gadiere 

Brigadiere a Mar. Ord. 

Mar. Ordinario a Mar. 
Capo 

Mar. Capo a Mar, 
Maggiore 17 anni 18 anni 

7 anni 

12 anni 

18 anni 

2 anni 

7 anni 

13 anni 

18 anni 

14 anni 

18 anni 

2 anni 

8 anni 

14 anni 

18 anni 

a) Per l'ammissione a va­
lutazione è richiesta in 
ogni caso la permanen­
za minima nel grado 
rivestito di 2 anni; 

b) i periodi di anzianità 
minima di servizio dal­
la nomina a Vicebriga­
diere sono aumentati di 
un anno per l'avanza­
mento a ciascun grado 
per ogni valutazione ne­
gativa nei riguardi dei 
sottufficiali che abbiano 
subito giudizi di non 
idoneità ; 

e) tutte le promozioni so­
no conferite con de­
correnza dal giorno suc­
cessivo a quello di com­
pimento del prescritto 
periodo minimo dalla 
nomina a v. brigadiere. 
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TABELLA 1/2 

A E R O N A U T I C A 

Gradualità delle promozioni da sergente a Maresciallo di prima classe dei sottufficiali della Banda dell'aeronautica 

Avanzamento da 

Sergente a Sergente 
maggiore e trasferi­
mento in s.p.e 

^ Sergente maggiore a 
Maresciallo 3a ci., . 

Maresciallo 3 a ci. a 
Maresciallo 2a ci.. . 

Maresciallo 2a ci. a 
Maresciallo l a ci.. . 

Anzianità minima di servizio dall'arruolamento volontario 

l a cat. A 

— 

10 anni 

17 anni 

l a cat. B 

— 

— 

20 anni 

2a cat. A 

3 anni 

9 anni 

14 anni 

20 anni 

2a cat. B 

3 anni 

9 anni 

15 anni 

20 anni 

3a cat. A 

3 anni e 
6 mesi 

10 anni 

16 anni 

20 anni 

3 a cat. B 

3 anni e 
6 mesi 

10 anni 

16 anni 

20 anni 

N O T E 

a) Per l'ammissione a va­
lutazione è richiesta in 
ogni caso la perma­
nenza minima nel gra­
do rivestito di 2 anni; 

b) i periodi di anzianità 
minima di servizio del­
l'arruolamento volonta­
rio sono aumentati di un 
anno per l'avanzamen­
to a ciascun grado, per 
ogni valutazione nega­
tiva, nei riguardi dei 
sottufficiali che abbiano 
subito giudizi di non 
idoneità ; 

e) tutte le promozioni 
sono conferite con de­
correnza dal giorno suc­
cessivo a quello di com­
pimento della prescritta 
anzianità minima di 
servizio dall'arruola­
mento volontario. 

TABELLA 1/3 

GUARDIA DI FINANZA 

Gradualità delle promozioni da Vicebrigadiere a Maresciallo maggiore dei sottufficiali 
della Banda della Guardia di finanza 

Avanzamento da 
Anzianità minima di servizio dalla nomina a vicebrigadiere 

l a part. A l a part. BJ2a part. A 2a part. B 3a part. A 3a part. B 
N O T E 

V. Brig, a Brigadiere 

Brig. Scelto a Mar. 
Ordinario 

Mar. Ord. a Mar. Ca­
po 

Mar. Capo a Mar. 
Maggiore 17 anni 18 anni 

7 anni 

12 anni 

18 anni 

7 anni 

13 anni 

18 anni 

2 anni 

8 anni 

14 anni 

18 anni 

2 anni 

8 anni 

14 anni 

18 anni 

a) Per l'ammissione a va­
lutazione è richiesta in 
ogni caso la perma­
nenza minima nel grado 
rivestito di 2 anni; 

b) i periodi di anzianità 
minima di servizio 
dalla nomina a vice­
brigadiere sono aumen­
tati di un anno per 
l'avanzamento a ciascun 
grado per ogni valuta­
zione negativa nei ri­
guardi dei sottufficiali 
che abbiano subito giu­
dizi di non idoneità; 

e) tutte le promozioni so­
no conferite con de­
correnza dal giorno 
successivo a quello del 
compimento del pre­
scritto periodo minimo 
dalla nomina a vice 
brigadiere. 


